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Una dichiarazione della Direzione del Partito comunista italiano 


/ 

Contro il pericolo atomico, per la distensione 


Il congresso approva i rapporti sui primi due punti 
dopo un grande discorso del segretario del PCUS 


Krusciov: democrazia socialista 
marcia al comuaismo. coesisteaza 


Il PCLS non tollera e non tollererà mai piu un ritorno alle violazioni della legalità socialista - Monito agli oc¬ 
cidentali: il rinvio della firma del trattato con la RDT dipende dalla loro disposizione a risolvere il problema 

(Dalla nostra redazione) nella storia del nostro Par- t D * •>< 11 • • J* 

macchia del "culto jrriOriLÙ &lla UlOZlOll© lllClmna | -fi- -t- «->-■-» I _ _ — 

per una moratoria nucleare ^ «megaton» 0 la «OtOmpa» 


MOSCA. 27. — Diilìcil- 
r.nente, i delegali sovietici 
e stranieri e gli invitali, 
presenli alla seduta po- 
inediana del XXII Con- 
giesso. dimenticheranno il 
discorso pronunciato da 
Krusciov a chiusura di 
undici giorni di dibattito 
sul primo e secondo punto 
all'ordine del giorno. 

Non avendo assistito al 
XX. ci manca una grossa 
pietra di paragone: ma 
pensiamo che Krusciov, 
stasera, abbia pronunciato 
uno dei più completi e for¬ 
ti discorsi della sua vita di 
Comunista. Dire la verità, 
per amara che possa es¬ 
sere, è sempre un compitb 
duro per chi è incaricato 
di farlo Dirla con la sin- 






iiella storia del nostro Par¬ 
tito la macchia del "culto 
della personalità " sia una 
le/ione indimenticabile e 
(luìndi, come tale, la ga- 
laiizia che ciò non si ripe¬ 
terà mai più, che mai più 
saranno tollerate violazio¬ 
ni della democrazia leni¬ 
nista >. 

Dalla situazione inter- 


1 «megaton» e la «Stampa» 


à mai più: che .«al NEW YORK, 27. - Con 44 sono, come e noto quello in- 

siniinn tollerate viohizio- favorevoli, 22 contrari e diano (per la moratoria ge¬ 

ni della democrazia leni- astensioni, il Comitato po- neralc) e quello anglo-ame- 
r ista^> * litico deH'ONU ha approvato ricaiio (per la ripresa dei nc- 

' Dalla situazione inter- una mozione etiopica che os- goziati di (^iiievra). 
nazionale agli errori di S'cura la pnorita all esame li delegato americano, Ar- 

Stalin da quelli dei diri- ùella risoluzione indiana per thur Dean, presentava a .sua 

genti albanesi alle prcoc- una nuova moratoria atomi- volta, la ri.solu/ionc aiiglo- 
ciipazioni manifestate dai ^ americana affinchè venisse 

compagni cinesi, dalla lot- hanno vo- notata nella ste.ssa seduta, 

ta contro il gruppo nati- ^ insieme alla mozione india- 


I M/rrtntImmi Mt mm émpmtmtm mmmrifmnm 

Geni bombardiere degli S.U. 
porta ordigni per 50 megaton 

;i • - —- 

A riilCMl ili 4« tOO ■ Sr é ilticub »M kMiU ià H ittplM • U wtMa M 
‘ giiM 4 ( «uidt 4tttt tsptiNoU tki t i«tv nltwM )m iieMtii ■ Ih- . 


ta contro il gruppo anti¬ 
partito alla lotta per la li¬ 
nea leninista, Krusciov h.n 


socialisti si sono astenuti. Il 


na. In realtà si e trattato di 


nea leninista, Krusciov ha odierno appare come p^,. impedire la 

toccato tutti questi temi, una riyncita del neutrali per votazione della mozione in¬ 
davanti ad un uditorio oc- votazione deli altro ieri jiaiia. Ne nasceva una gros- 

cczionalmente attento, nel con la quale gl; ubA fecero battaglia procedurale in¬ 
quadro di un grande di- PJ'ssare la mozione degli otto, terrotta dal rinvio della se- 

scorso, che ha avuto al _ La ripresa dei lavori del jiita g lunedi. 

contro rimpegno per U ^M.gprecedenza avevano 
coesistenza e per la edifi- , * deilappcl- t .i„i—.. .i-n- e.._ 


coesistenza e per la euin- 

cazione del comuniSmo. contro la prò 

Krusciov ha comincialo Kcttata esp osione della .mi 


precedenza avevano 


io ;ri‘='uRSS Contro ^‘aTÒ- Tf;*‘Sella to!on‘i"""“ 


Lo scioglimento anticipato delle Camere 
sarebbe un gravissimo colpo di forza 

Uultimatum di Moro consegnato ieri da Macrelli a Reale — Domani la direzione repub¬ 
blicana — Voci su dimissioni di ministri — Convocati per oggi i capi-gruppo della Camera 


MOSC.V — Krusciov mentre 
pronunci» il discorso conclu- 
•U'o (Telefolol 

ccrità degli accenti usa’i 
da Krusciov e soprallulli* 
trarre da questa venia Ir. 
lozione che si imponeva, 
davanti a seimila persene, 
davanti a tutta rUnii-nc 
Scviclica e al mondo e 
qitalcosa di più ancora. 

Che questo abbia potuto 
essere fatto, e in quel 
modo, è la prova miglio¬ 
re e più alta del cammino 
percorso dal PCUS e ual- 
rUnione Sovietica tra il 
XX e il XXII Congresso, e 
la garanzia che gli obielti- 
x'i posti nella lotta per la 
eaificazionc del comuni¬ 
Smo e per la cocsi.slenza 
pacifica saranno raggiunti. 

Oggi SI può «ilre che la 
« grande svolta » iniziata 
sei anni fa e vittoriosa¬ 
mente conclusa E non con 
una dichiarazione forma¬ 
le. ma con la meditazioni 
rritica della sttiria passata, 
t’a cui nascono le indica¬ 
zioni e gli impegni di la¬ 
voro per Tavvcnire. 

s Abbiamo voluto fare 
' piena luce su ogni cos."; 
— ha detto ad un certo 
plinto Krusciov —. No' 
moriremo, come miioiunt 
tulli gli uomini. Ma pri¬ 
ma potevamo c dovevamr 
fare ancora qualcosa per 
il Partilo. Era il nostro do¬ 
vere e non per dir\*i sol¬ 
tanto come mai ciò sia 
tfSB accadere, ma perché 


Krusciov ha comincialo svedese Ostcn Unden. 

a parlare alle 4.25 del po- perbomba. I due progetti ri- — 

meriggio, esordendo sui ittasti all ordine del giornoI (continua in 9. paic. a. eoi.) 
temi economici e organiz- . ... .. .. . . 

zativi dibattuti in questi _ • •• 

primi undici giorni di con- f* erma presa di posizione dei parlamentari comunisti 

grosso. Egli dice che le- 

numerose proposte presen- 
tate dagli operai, dai 

e dai dirigenti di 
partito e delle varie orge- 

inzzazioni economiche e ■ ■ 

sociali costituiscono ■■■A 

grande contributo per V 

soluzione dei compili clic 

il programma pone al pae- - 

se e al Partito. Dopo ove- -- 

re rivolto un caldo saluto L Ultimatum di IVloro Consegnato le 

.?ii'unLnimRà^hanno‘rk^^^^ bUcana — Voci SU dimissioni di min 

fermato la loro adesione 

alla linea del XX Congrcs- Si tono riuniti ieri l Co- traverao procedure aperta- | 

so e alle dichiarazioni or- mitati direttivi dei due flrup- mente illegali, il configura I 

inuni del '57 e del '60, egli pi parlamentari comunisti come un vero e proprio col¬ 
li:.-r.- « f -1 nnetra nnlitic.a ‘*=1 Senato e della Camera po di forza e mira a rinvia- 

Jiif;. ^ nnorovata da “ " comunicato emesso re ancora una volta la solu- 

estera e stata app . al termine della riunione — alone di questioni politiche e 

tutti I delegati al Uoi^re. - «per esaminare la situazio- di acuti problemi sociali che 

S i. Di quello che abbia- politica e parlamentare, da troppo tempo sono all’or- 

mo detto qui se nc discii- determinatasi in seguito alle dine del giorno del Paese, 

te molto all'estero e que- manovre democristiane di- . Per questi motivi I di¬ 
sto ci dimostra che le no- rette a provocare uno scio- rettivi dei gruppi comunisti 

Mre idee vanno avanti. glimento anticipato delle Ca- tono contro lo scioglimento 

Pf. 1 - n^tiroHrle l'occiden- * •*'’* anticipato delle Camere, dc- 

I ei OS . c . • , virai di questa minaccia per nunciano le manovre clerica¬ 
le cerca ui aggra . re < ennesimo ricatto nel con- li all'opinione pubblica na- 

tensione intemazionaic e fronti dei partiti della con- zionale e ritengono che le 

di ostacolare la soluzi«'ne vergenza. forze democratiche debbano 

dei problemi venuti a m.i- . Tali manovre — prose- agire con energia per dare 
turazionc>. il comunicato — si pre- scacco ad esce. I direttivi dei 

Qui Krusciov «lice che sentano come un grave ten- gruppi comunisti affermano 

rtlHQc: oirà Ha «emnn nro- tativo di subordinare la vita la necessità che in tale al- 

U:, 1 i rLVrI H « l'aiione del Parlamento ai tuazione il Parlamento ri- 

iwie di liquidare i resi calcoli dei partito clericale manga aperto. Essi ritengo- 

dclla seconda guerra mon- ^ addirittura alle lotte Inter- no inoltre che la crisi del- 

dizle e il regime di oc- tie dei vari gruppi di potere l’attuale governo delle con- 

ciqiazione a Berlino ovest. democristiani. |l tentativo di vergenze non può e non deve 

p'.-r creare nel cuore della scioglimento delle Camere essere ulteriormente elusa. 

Europa le condizioni vere appare tanto più scandaloso Affermano però la necessità 

«Itila coesistenza pacifica. Picchè viene prospettato at- che tale enti sia affrontata. 

«\ogliamo forse mina'*- - ■ ■ - i-, . t — ■ ■ --- - -r 

ciare qualcuno o togliere _ 

Tensione sul confine 

gli.amo soltanto normaliz¬ 
zare la situazione in Eu¬ 
ropa. porre fine a un supz- 
r.ito regime di occupazìo- 
re della Germania ». E’ 
noto quali siano stati gli 
sv.luppi della situazione 
monfiiale dopo le proposte . 
r.'.pioncvoli dell'URSS. Lo 
o'-ridente, dice Krusciov, 
ha minacciato di ricorrere 
File armi, dicendo di non Jm'f ** 
p.>ter tradire gl» impeg:ti ' - 

presi con l'alleato tedesco 
M.a di quali impegni si 
tratta? Non certo dcH'im- 
j't gno, preso in comune 
c«'P noi alla fine della s'- 
conda guerra mondiale, por 
sradicare il militarismo te- 
ilerco. Questo impegno lo 
occidente lo ha già trailitv’ 

(Contlnna In 9. pSR. 1. 

Annunciata 
una nuoTa «tplotiont 
nell'Artico 

WASHINGTON. 27. — La 

commiss.one BERLINO — Carri «rmsti sAvIrtIri e «merlcsini si sonn fra 

na ‘ ' _i* j-rl iBsrrazIone fra I settori occldrniale e demorrallco di Berlino, 

>■ provocatoria ml.ara di porre in stata di allarme tl 
'Klha v^rimentata ■«"**» -v«rllel sono Intervenall per Imp 

medfà ronfine e per ricordare die ogni atto aggressivo contro la B 
riaribb^'Mat? esDlosa^ull iso- rampo socialista. Dopo qaalebe momento di tensione la situai 
f a V. aÌ »"»>r. Nella telefoto: I carri sovietici di fra 

la «li Novaya Zemjia .ie.«o Ar- ...» . . ^ . j 

(In 10ma pagina la nostra corri-sponden 


/.a Sianipii «fi rotili» — uno 
dei giornali che, dopo over 
shlcinnlicanientc tocinto sui 
pericoli delle esplosioni mi- 
(Icari sperimentali quando 
gli atnericani erano i soli a 
compierle, più si distinguo 
oggi nell’igt.<rittt campagna 
contro la ripresa degli espe¬ 
rimenti sovietici — ha pnh- 
hlicatn ieri in prima piigiint 
iinc.sta testiiiioniansa. 


l homhnrdieri stiitnniteiisi 
portiinn da tempo sotto Iv 
ali il un ritrito di ordigni un- 
clenri della potenza comple.i. 


Diiiiiiiir. ('('CO hi prilla del¬ 
la iiiiila/ede orrideiitide, o 
della Irgitliniità della posi- 
zioiie sovielii a. (Ili aperi- 
ini'iiti nnrleari comportano, 
è vero, gnu i pericoli per la 
iidiite deirnniiiiiitò. Ma la 
homhc — niente affatto spe- 
rimriilnli — c/iis gli aerei 
aiiiericnni portano ogni gior¬ 
no ni vonfini deH'lJUSS, nel 
qiiiulro della polilifii di pro- 
I orazione ntlantira, rompor- 
tano Itti perirolo iiaiii più 


siva di ciiii,nauta megaton.., »!^»rezza di 

che può rxicre sganciato in ****** ** la pace, 
ogni monienlo c «loriiriijiit! ». hrro perché la pare non .si 
(ili Stati Uniti — afferma In difende nnmianilo min spc- 
Staiti|ia — « dispongono di cnlnzione antiiorielicn in ma¬ 


nna potenza tinrirnrc anni 
mperiorc a quella dei .sovie- 
tiri ». 


In fede, ina cnridncemlo, ttiti- 
ti, timi lotta dì ninna per 
il diiarmo generalo e totale. 


Si sono riuniti ieri I Co¬ 
mitati direttivi dei due grup¬ 
pi parlamentari comunisti 
del Senato e della Camera 
— dice il comunicato emesso 
al termine della riunione — 
> per esaminare la situazio¬ 
ne politica e parlamentare, 
determinatasi in seguito alle 
manovre democristi.me di¬ 
rette a provocare uno scio¬ 
glimento anticipato delle Ca¬ 
mere o. In ogni caso, a ser¬ 
virsi di queata minaccia per 
un ennesimo ricatto nei con¬ 
fronti dei partiti della con¬ 
vergenza. 

• Tali manovre — prose¬ 
gue il comunicato — si pre¬ 
sentano come un grave ten¬ 
tativo di subordinare la vita 
e l'azione del Parlamento ai 
calcoli dei partito clericale 
e addirittura alle lotte inter- 
ne dei vari gruppi di potere 
democristiani. |l tentativo di 
scioglimento delle Camere 
appare tanto più scandaloso 
perche viene prospettato at¬ 


traverso procedure aperta¬ 
mente illegali, si configura 
come un vero e proprio col¬ 
po di forza e mira a rinvia¬ 
re ancora una volta la solu¬ 
zione di questioni politiche e 
di acuti problemi sociali che 
da troppo tempo sono all’or¬ 
dine del giorno del Paese. 

■ Per questi motivi I di¬ 
rettivi dei gruppi comunisti 
sono contro lo scioglimento 
anticipato delle Camere, de¬ 
nunciano le manovre clerica¬ 
li all’opinione pubblica na¬ 
zionale e ritengono che le 
forze democratiche debbano 
agire con energia per dare 
scacco ad esse. I direttivi dei 
gruppi comunisti affermano 
la necessità che in tale si¬ 
tuazione il Parlamento ri¬ 
manga aperto. Essi ritengo¬ 
no inoltre che la crisi del¬ 
l’attuale governo delle con¬ 
vergenze non può e non deve 
essere ulteriormente elusa. 
Affermano però la necessità 
che tale crisi sia affrontata. 


discussa e risolta nell’ambito 
legittimo, che i II Parlamen¬ 
to, per indicare e trovare in 
questa sede le forze per una 
svolta a sinistra e per una 
nuova maggioranza, la quale 
SI basi su un programma di 
rinnovamento democratico e 
risponda ai bisogni profondi 
della nazione. 

« Nel quadro di questa va¬ 
lutazione, I direttivi dei due 
gruppi prenderanno le ini¬ 
ziative necessarie perchè 
i lavori di entrambe le Ca¬ 
mere proseguano nella pros¬ 
sima settimana; ed hanno 
deciso intanto di mantenere 
l’iscrizione di un numero 
adeguato di parlamentari co¬ 
munisti nel dibattito sul bi¬ 
lanci ancora in corso. I di¬ 
rettivi dei due gruppi si ri¬ 
volgono airopinione pubbli¬ 
ca ed ai lavoratori perchè 
siano vigilanti in difesa del¬ 
le istituzioni democratiche e 
delle prerogative del Parla¬ 
mento 


Tensione sul confine di Berlino 


I? 



BEBLINO ^ Carri armati sovlrtlri e americani si sono fronteggiali Ieri «olla linea di de. 
msreszione fra i settori ocrideniale e demerrallca di Berlino, mentre i romandi USA pren- 
desano la prav<»rator1a ralsnra di porre |n state di allarme tl contingente americano a Ber¬ 
lino Orest. I carri armati savirtirl sene Interrenatl per Impedire nna nnosa vlolaslone del 
ronfine e per ricordare dir ogni atto aggrctiisa contro la KDT è rivolto cantra tetta II 
campo sedalista Dopa qnalcbe momento di tensione la situazione a Berlino è larnata ner- 
male. Nella telefoto: i carri sovietici di fronte al ronfine. 

(In 10ma pagina la nostra corri-spondenza dalla eapitaie-deHa itD.T.) 


Giornata 
di consultazioni 

In una atmo.sfcra ancora 
lc.^a e incerta, la giornata è 
trascorsa ieri iieH’alte.sa della 
risposta repubblicana all ulti- 
matiim minatorio del segre¬ 
tario della LC: o il l'UI ricon¬ 
ferma immediatamente la fi¬ 
ducia al governo, .senza at¬ 
tendere la scadenza del • se¬ 
mestre bianco», o le (.'amere 
verranu .sciolte. La lettera ul¬ 
timativa di .Moro è stala con¬ 
segnala ieri mattina da Ma¬ 
crelli a Reale, appena tornato 
a Roma dai funerali lidia mo- 
gli(*, ed è stata oggetto di un 
primo esame, al termine del 
quale sarebbe stato deciso di 
convocare per domani la Dire¬ 
zione del partito, per prendere 
la richiesta drcisione. Può 
darsi che Reale rispomla a 
Moro lunedi (Queste fatto po¬ 
trebbe essere interpretalo co 
me il sintomo «li un possibile 
ripiegamento rrpuhlihcano. e 
in effetti voci in questo senso 
circolavano già ieri .sera a 
.Montecitorio. Queste voci fa 
cesano perno su una visita di 
.Moro a .Macrelli. avvenuta 
mercoledì scorso, e su una 
intc.sa che lo stesso Macrelli 
avTcbbc raggiunto con Pac- 
ciardi. contrario alla crisi di 
governo .Ma. data la comples- 
jsità della situazione, ogni pre- 
Ivisione sarebbe azzardala, an 
ìche se non si può escludere 
che la manovra ricattatoria 
della DC pos.sa avere avuto 
reffetto desideralo L'atteggia¬ 
mento dell’organo del PRI, la 
Vare Repubblicana, d'altra par¬ 
ie appariva ancora ieri com¬ 
battivo, e il giornale osten¬ 
tava signifìrativamentc di igno¬ 
rare rcsi.stenza di una lettera 
di Moro a Reale, puntando 
sulla imminenza deH'inizio del 
• semestre bianco ». che. nelle 
tesi del PRI e di molti costi¬ 
tuzionalisti. si apre domani. 

L’atteggiamento del PRI è 
dunque la chiave della situa¬ 
zione: o almeno questa è la 
tesi dei dirigenti democristia¬ 
ni, i quali stanno facendo il 
possibile per riversare su altri 
le responsabilità non tanto 
della crisi di governo (respon¬ 
sabilità che il PRI può cer¬ 
tamente accettare) ({uanto del 
minacciato aeiotfiinenle éeDe 


e il disarmo 


Camere, che sareblie un vero | 
e proprio colpo di forza anti¬ 
costituzionale, per il modo del¬ 
la sua attuazione e per le ra¬ 
gioni effettive die lo motive¬ 
rebbero. E, come si diceva ieri, 
per i più diversi molivi lo 
.scioglimento (eome conferma 
una dichiarazione deirandreot- 
tiaiio Evangeli.sti) appare il 
possibile obiettivo (li molte 
correnti interne della DC, iht 
lacere del Quirinale, sicché su 
questo terreno si è formata una 
alleanza di fatto fra gruppi per 
altri versi in contrasto. H la 
proinhilil.i dello .scioglimen¬ 
to dello Camere è stala am- 
mess,i ieri tanto dal capo del 
gruppo senatoriale d c.. Gava. 
in una riunione del direttivo, 
quanto dal vice-.segrelario del¬ 
la D.C, 5>caglia, il quale ha di¬ 
chiarato che vi è • il 20G- del¬ 
le probabilità » che le elezioni 
siano imminenti. 

Lo scioglimento delle Ca- 

I. I. 

(('••nllniiz in 1*1 p»z R «•••I * 

Un comunicato 
del ministero 
della Sanità 
sulla radioattività 

Il ministero deil.i S.tnit.’i h.v 
d.r.im'tto ir-n .««t.» il seRuente 
romiin-r-ito - Nel «iii.idro d.-i 
p»T.odici contatti che il niim- 
stero della S.imtii pronuiO\,- 
con 1 v.iTi orRanici fecn.«'i op»'- 
r.'tiili n<-l set’ore allo di 

.«ggiofn.tre le niisiif»- «.in,«.ine 
.'it’d.ib.li nell'eventll.ilit.» d: un 
.'«iimento dei 1.velli di r,-«d.o.,tti- 
viià oltre I limiti tollerabili, s. 

<’> tenuta ogRi una riunione all.i 
quale h.mno p.irtecipato il di¬ 
rettore Renfrale prof Cram.i- 
r«>"'a. il direttore d«'Il'Ist.tuto 
superiore di S.anita prof Gia- 
comello, con i prof A Reno e 
Marmi Beitolo. e il seRretano 
Rener.'ile del C N E N profes¬ 
sor Ippolito con il prof Carlo 
l’olvani Le conclusioni, cui 
dopo amp.o esame si e perve¬ 
nuti. hanno confermato l'effi¬ 
cienza della rete di controllo 
da tempo preordinata c funzio¬ 
nante. e che la situazione ri¬ 
sultante dalle determinazioni fi, 
nora eseRuite. sia sull'aria at¬ 
mosferica che sulla cosiddetta 
catena alimentare, non richie¬ 
de allo stato l'adozione di spe¬ 
ciali prov'vedimenti. In partico¬ 
lare. nessun genere alimentare, 
compreso il latte, presenta per 
il momento indun di penco- 
lomtà -k 


Un iilliiriiic 11 ^'.li vivo si è 
ililTii'o n<'ll’o|uiiiiMif piihlili- 
rn il.ili.iii.i ili coiHcRiicii/.i 
iIcrIì iiliiiiii sviluppi di'll.i 
siiiia/ioiii' iiitcrii.i/ioii.ilc, clic 
luuiiio messo dì nuovo in evì- 
ilell/.i il perie«i|o «l'un coll- 
rimo looiidi.iK- e pi'ovoeilo 
l.i ripresa mi va-la se.il.i de- 
kIì esperiinenii lermonueleari 
.nielli' «l.i parie di i|iiella po- 
li'ii/a, riunioni' Sovu'lie.i, l.i 
ipi.ile, pur di evit.ire .ill'iima- 
nil.'i i risehi derivami da nini 
eoniìniia/ioiie di';;)! esperi- 
iiieiili, aveva deciso, nel l'I.'iH, 
di alliiariu' la <«osp«'iisiiiiie 
nniliitcrale senza iiessiina 
roniroparlita o iililizzaiido 
iin/i senza indugio, a ipiesio 
scopo, i primi siniotni d'iioa 
seliiiirita nei rapporti iiiler- 
nazioiiiili. ()iiesio all.iriiic è 
non solo eompreiisiliile, ina 
li'gitliino. in qiianlo nessuno 
può miniiiiizz.an' gli elTelti 
elle la roiitiiniazioiie il tem¬ 
po indelerininitlo deeli cspe- 
riinenli lennoiincle.iri potrei»- 
Ile di |H'r .s(v Stesse pro¬ 
vocare. I)ev'*cs.scre p«'rò rliì.i- 
ro che il vero riseliio a cui 
rinnanil.ì ò ougi esposi.i i- 
(picllo, lieti piò lerriliile, di 
ima giierr.i, elle non potrei»- 
l»e non esseri* che nna guer¬ 
ra (■oinhatlntu con le anni 
iilomirlie. l’erriò il vero fon¬ 
do deli.i (|iiesiione che .sia 
oggi din.inzi a inni gli no¬ 
niini ò quello di pervenire 
al piò presto non solo iiH.i 
sospensione di limi gli espe- 
ritnenii aiomlci c terinonn- 
eleari, in.» anrlie c sopniiumo 
a creare le rondizioni siahili 
e pennancnli per l'instniira- 
'zione di nn regime di roe- 
sistetid.'i pneiften solidametin* 
fondato sul ilisarmo nnivcr- 
.salo coniroll:ili». 

N I''S.sn .\0 in Iinli-'» pii»*» 
vanl.ire di averi* sul 
l»n»hleina angosciosi» 
del perirolo aloinieo, elle og¬ 
gi ineoinhc snil'iiin.inil.'i, una 
]iosi/ione piò elii.ir.i e pre- 
risa di qnell.i dei rommii'ii. 
Da anni i eoiniinisiì non solo 
.si sono pronunziali per In 
ine-ssa al hando e la disirn- 
zioin* delle anni alomielie. 
ma sì haiioiio. insìeiiio ai 
compagni sorialisii i* ad altri 
nnriei di forz«* parifieln*. per 
rn'are in Italia nna rosrieiiza 
di niiiss.i del |»erirolo aloiiii- 
ro. o da anni r.iniio apiM’llo 
agli «rieiiziali e agli nomini 
di rnltiira iierrln* sidlerilino 
anlon'volim'iite «piest.i roii- 
safM'volezza nei piò laridiì 
slrali dell’iipiniom* piilddira. 
Duranti* molli anni. anzi, (ht 
rondiirre iim'sta r.impagna. i 
romunisii hanno urlato ron- 
In» l’irrisioiie e lo sellenio di 
lineila sii-ss.i stamp.i dì infor¬ 
mazione elle og2Ì i|ii.ilifiea 
gli esperimenti niomiri so- 
vìeliri come lui " rrimim* 
rollini rum.iiiil.'i »: li.iiiiio iir. 
lato roulni il riiiii o rifililo 
di altre forze polilirlie di 
ammellen* la re.ali.’v del |>eri- 
ro|o: li.iiiiio iirl.alo rnntro il 
p.ivido e talviill.i .i|>ert.imeii- 
le vile eoiifoniiistoo dì .mio- 
revidi espoiiniii della vita 
piilddir.i it.ili.111.1. r perfino 
contro le repri-s-iotii le 

r.ippres.iclir pidizi«-s< tie dei 
govemanli drmorrisii.ini, »o. 
( ialdenii»rraliri. reptiiddir.ini 
r lilH-rali. rio- Irridevano .i 
fare app.irìre i p.irtizi.irii del¬ 
la p.vrc e i romlr.itlciiri con¬ 
tro il fH-rirolo alomiro r<*ni>- 
dei nerniet dell'online piili- 
hliro r dezii irili-res-ì ri.izio- 
II .ili. 

La Dirrziiine del l’.irlllo 
romimi-l.a rirord i a (pir-I<* 
propo-ilo rlie (pi indo ri,*I 
l'Ill si eld>r noTizi.l rio- zll 
^lali Unili ri mone '•osn. 
tira e l'InzIiilN era erano or- 
ni.ii ir'Tveniili a fald»rirjre 
imn sfdo IniinlH- aloniirhe. 
ma anrlie lK>ml«e aH'idrozrno 
di inatidilv potenza «Irnnini- 
Irirr, il sezrrlario «rnerale 
(fri Partilo romiinisij itilia- 
no. Paimiro loziiatli. rivid-e 
nrl modo piò aiitorevolr un 
appello perché sì p«-rveni*-e 
ad un inr(»n!ro fra il n’onih» 
ealloliro. rhe in It.vlij hi il 
suo reniro. e tl mondo ro- 
mlmisia. din-llo a rieerrtrr 
I assieme i mezzi per sron- 
tiiirare il p«-riroIo di uria 
nuova giieiTJ. che appariva 
oramai rapare- di dtslruzzer,- 
le h.i«i sl(-ssr della rivillà e 
deli'iimana ronvivriiza. e ri- 
ronla come purtroppo qtiel- 
I appello non eld>e allora, 
nezii amhienii ratloliri nftì- 
riali. airiin seziiitn pratico 
Porti dell'aiitorilà rhi vie¬ 
ne loro dal fatto di essere 
siali noi nostro Parso i primi 
o piò instancabili rombalicn- 
li roniro il pericolo atomico, 
i romnnisii sentono oggi il 
dovere di rivolgersi ancora 
una volta alla pubblica opi- 
ninno, a tutti i drmnoraiiei. 
agli antifascisti italiani, a 
lutti colora rhe sincoraincn- 
•o TogltofM» la p«K«, aiano 


essi Imrgln-.si o prolei.iri, aia- 
mi ('"i eredeiiii n non ere- 
iletili, perrlié d.iir.ill.irim* che 
oggi si c dilTiiso, sr.itiirisca 
mi polente sfnr/i» nnit.irio di 
p.iee diretto .i f.irt* .is«olvere 
ili nostro l’.iesc mi molo de¬ 
cisivo nelle inizi mv(* neees- 
s.irie p,'r .irriv.in* .id iin.i di- 
sleiisimie nei r.ipporli inter- 
ii.izioii.ili, , 1(1 iiti.i ir.m.itiva 
r.igioiiev oh* sili prolilemi rhe 
sono iill.i h.isc dell'.mn.ilo 
teilsiiiiie e siill.l ipicsliono 
del dis.irino niiivers.ilo m 
eoiili'olliito e di'll.i messa al 
liiimh» per sempre i* d.ippcr- 
tntio di tinte te urlili atomi¬ 
che i* lerinonucle iri. «'on la 

sospeiisiom* immedint.i di 

limi gli esperiim-ini. 

A QUI'-.S'rO scopo è però 
iieoess.irio die tutte 
le forzi* oiii'siamente 
iiiieress.iie .ill.i salvezz.i o al 
m.iiileiiinieiilii dell.i p.icc ai 
iidoperino .i porre termine al 
leiil.itivo die (' in alio, da 
p.irlt* (Ielle forze ollr.inziste, 
di iilili/z.ire il romprelisilijle 
t* legiiliiiio all.inm* per la rì- 
pres.i su l.iru.i sc.ihi degli 
(‘speriiiieiili lermoiiiidi'iiri al¬ 
lo scopo di rinforol.irt* la 
giierr.i fredd.i eoiilro l’Uiiin- 
III* Sovieiic.i I* il mondo »n- 
ei.ilisiii. Questo tciitalivo è 
il.i rcspiiiuere come riprove¬ 
vole in primo luogo p4*rché 
è messo ili alto proprio da 
qnelh* forze iinperi.ilislidie 
die. dopo avere per prime 
V d.i sole ntiliz/ain l.i honiha 
atomica in nn'azione ili gner- 
r.i, per anni, lindió hanno 
ereilnlo di potere inilcfinl- 
l.imcnu* inanienere nn mar* 
giim di .siipi'riorit.'i negli ar- 
m.imenti nnde.iri, hanno fon- 
d.iio inlia la loro poliliru di 
forz.i snlh-i minaccia alomica. 
esegiii'iido, per ninsolidjre 
ed esti*inh*rr ipie.sla loro an- 
periortl.'i, decino e decine di 
(‘speriinenli alomiel e li'rmo- 
nnde.iri (i sidi Sl.iti Uniti 
h.mno compiimi fino ad oggi 
olire il doppio degli es|M*d- 
melili coiiipinii (l.ilrUniiinr 
Sovieiiej, compresi quelli 
eseguili il.i questo paese nei 
mesi di setteinhre e oltohre). 
Tali forze inohrv* non .solo 
si sono sempre riiìnl.ile di 
dichiarare — a dilTerenza 
(h-irUnioiie Soviclic.i — rhe, 
in caso di ronfliUo. ess,* 
av n-hiiero riniinrialo ali'ii«n 
ili'lle armi alomidie, ma »l 
sono in limi i modi adope¬ 
rale. arrivainhi perfino ad oe- 
ciihari* Il a falsi ile.irt* i dall 
(Iella scicn/a, per nascoiulere 
alla riiscieiiz.i mondiale i 
pericoli derivanti, per l’oggi 
e per il domani, d.ill.v corsa 
agli armamenti atomici. Dei 
cesio aurora oggi (iiii-ste for¬ 
ze, mentre leiil.ino di aizza¬ 
re ropiiiioile piilililir.v mon- 
dì.ile roniro rUnioue Sovle- 
lira, preaniiiinriano a loro 
voli.i la ripn's.i su targa «ca¬ 
la desìi e-perimcnii (la parie 
desìi ‘si.iii Unili. pur van- 
lan.l.isi rhe sii altiiali espe- 
rimetlli .vtomiei sovictieì non 
intaccano in tif-ssiui modo la 
liiro siijicrioril.'i in fitto di 
ordisnì alomici r leniionii- 
rle.iri. In ipii-sio modo, non 
ri »i ari-orse di rad*T(' in 
un I p.ile-c colitr.iddizione. 
che di la spif'saziorie niizlio- 
rr deire-.is(-nza in cui l'I nlo- 
ne Soviciir.i è venuta a irg*. 
v.vr-i. in un momento (R 
.vrot.i i(-ii»i(iiie iiitema/iona- 
Ir. di ripreiiilrre sii rsjirrl- 
mcfili lei-monilelrari. da essa 
-(>-[«>--! ft-T pririi.i e iinil.lie- 
r.ilmriilr. allo di aa- 

r.inlire li propria sicurezza 
Tale IcniJlivo è poi assai 
ps rirolo.o in qiianlo è hi 
•-|in-"ii»ne diluì linea di 
polilira inl.-rrvaiioii vie che 
n.iii ha nienie a che vnicra 
con l.v voloni'i di difendere 
1.1 pace c (Il s.ilv aziianlare 
l'iimanilà dal pericolo ata- 
miro. 

‘V qualcosa infatti l’espe¬ 
rienza di qiie-sii ultimi tem¬ 
pi deve fare con rhiarezaa 
comprenderr è rhe solo per¬ 
venendo ad un aeronlo si»! 
disarmo icnerale e controlla. 
Io. SI può mcilenc irrmirte 
alla ror-a azii ami.imenii nn- 
rlcari da p.irte di tulìe le 
potenze e imt»edire lo scop¬ 
pi.» (l'un ronfliiiti atomico. 
Orlienc. l'osiacoh» che e| 
frappone ad iniziare tratta¬ 
tive p»*r un simile accordo, 
che i eomiinisti hanno da 
tempo indicato ai prolelaria- 
lo rivoluzionario di Inno H 
mondo come nn obiciiiva 
essenziale e raggiungibile, • 
(li cui zìi «lessi rappresen¬ 
tanti all'flNU degli Stali 
Uniti d'Vmerira hanno dnwi. 
lo di recente ammelienr la 
possihiliià politica e tecnica, 
è la nsiinata decisione «h-lle 
forae ohranzisie di impcilire 
a qiiaisi.isi costo anche l’ini¬ 
zio d'nna iraitaiiva intorno 
a qnei problemi — come 11 
prabirma teslesco e K proble- 
^ma «M Berlino (V luE, enne 













li problema della ammissio* 
ne della Cina airONU. ecc. 
>— che stanno olla base di 
I quella acutizzazione nei rap* 
' porti intemasionali ' che ita 
pollato alla rottura della tre¬ 
gua atomica. 

C ONDANNARE seria- 
mente, e non per sco¬ 
pi provocatori antiso- 
tIcIìcì, rIì esperimenti ato¬ 
mici, chitjderc seriamente, e 
non per scopi puramente pro- 
psgandiatid. la fine ' della 
corsa agli armamenti atomi- 
d, vnol dire oppi dunque 
finirla con la puerra fredda, 
vuol dire finirla, nel mondo 
occidentale, con t sogni c i 
preparativi di crociale cruen¬ 
te contro rUnioiie Sovietica 
e il mondo socialista, vaio! 
dire finirla con la politica 
diretta ad installare in tutti 
i paesi cttrojM'i, ivi compresa 
riialia. basi di missili ato¬ 
mici puntati contro l'iJiiioiie 
Sovietica e i paesi suoi al¬ 
leali. In particolare, vuol di¬ 
re finirla ron la polilicn di¬ 
retta a sosienere gli oliictiivi 
di lina risorta potenza mili¬ 
tarista tedesca aggressiva, di 
cui invere si tollera e si in- 
cofappia' racirazione nn'an- 
selsta per la revisione dei 
confini liscili dalla sceondn 
guerra mondiale e ili cui non 
si osa respinpere nperlarncn- 
te neppure la pretesa d! dare 
via llher.i al riarmo nioiniro 
del suo esorrlio. 

E* sulla ba se di questa vi¬ 
sione oppeiiìva dei iirobleini 
intemazionali, e non per spi¬ 
rito di parte, che i comniii- 
sti invitano tulli pii nomini 
di hnon senso e interessali 
olla difesa della pace a re¬ 
spingere raltiiale forscriiiaia 
campapna che si cerca di 
scatenare conlro rUnione So- 
vieiicn e clic va tiilla n vali- 
leggio delle forze idlrunzi- 
Bte, delle forze cioè die si 
oppongono alla trattativa e 
quindi alla ('reazione delle 
condizioni che possono dav¬ 
vero portare alla fine degli 
esperimenti niielenri in Inllo 
il mondo e alla nii'ssa al 
bando, per seiniire e da parie 
di tutti, degli ordigni alo- 
mlci e temioinielenrì. 

Non da oggi i rornimisii 
sono ronvlnti e didiiamiin 
che r assolniamente indispeii- 
aahile che da tinti i paesi 
del mondo, e nniridi mirile 
dairilalla. si sviliinpi iin po¬ 
tente movimento di pace «li- 
retto a isolare le forze ol¬ 
tranziste e n imporre riniztn 
immediato della irnliniiva, 
inizio che pm'i e deve nor- 
tare ad un arresto imtncilialo 
nella rorsa agli esperimenti 
atomici da parte dì tutte le 
potenze. A questo scopo sono 
sfate c sono dirette le mani- 
fcsiazioni pojjolari di pace, 
sempre largamente unitarie, 
che nei giorni scorsi e in 
questi giorni liatinn luogo in 
tutte le parti irrtnlia. per 
iniziativa delle forze più di¬ 
verse m.i alle quali liille. i 
commifsli hanno asslriirato e 
continueranno ad assicurare 
con slancio la loro adesione 
e il loro appoggio indispen- 
sahlie. 

I rOMUNi.STI sono con¬ 
vinti elle è grave colpa 
del governo e delle forze 
politiche che lo sosiengono. 
di non aver racrnltn l’appel¬ 
lo. elle da tutte queste grand! 
manifestazioni popolari niii- 
larie è vernilo e viene, ad 
nna iniziativa ii.slinna di pa¬ 
ce e di aver ccdiilo invece 
alle Intimidazioni delle for¬ 
ze oliranzisic, Insciaiidnsi 
sempre più di giorno in gior¬ 
no traseinare nella forsen¬ 
nata campagna contro rUnìo- 
ne Sovietica su cui oggi que¬ 
ste forze puntano per com¬ 
promettere. forse in modo 
irriniediahile, la possihilità 
d’un inizio immediato delle 
trattative. Ciò appare tanto 
più grave in quanto il go¬ 
verno ilalinno non solo non 
ha dissorialo le sue respon- 
sahililà da quei governi, co¬ 
me quello francese gollista c 
quello tedesco occìdeiiiale, 
che hanno aperlameiiir im¬ 
pedito riiiizio di Ir.illalive. 
ma ha soilnscrillo proprio 
nelle ultime settimane nuovi 
pericolosi accordi militari 
nel quadro delle inisiire 
provocatorie anlisovietiriie 
sollecilale dai governi di 
Washington, di Bonn e di 


Parigi, Ciò appare tanto più 
grave in quanto il governo 
italiano ha puhhiicamentc 
atiimesso che un margine ra¬ 
gionevole per le trattative 
esisteva, .-iticho mollo tempo 
dopo ruiiiiiiiieio della ripre¬ 
sa, da parte sovietica, degli 
esperimenti atomici c ne Ita 
anzi ammesso l’iirgeiiza, |iro. 
prio se si voleva impedire 
l’iilteriore acuirsi della si- 
Illazione. Ciò afipare tanto 
più grave nel momento in 
mi, dalla trihnnn del XXII 
(’ongresso del l’ClJS, il prin¬ 
cipio della roesisienza pacifi¬ 
ca viene riaffermalo nel ino- 
do più netto e intransigente 
come il iiriiieipio Ispiratore 
di tutta la (loliiicn sovietica 
e nei momento in mi sia il 
capo del governo soviet irò 
sia il ministro degli esteri 
doll'URSS hanno rhiarameii- 
te mosiraio che la trattativa 
ìriiniedìnta sarchile possibile 
se nneora ii"! mondo occi- 
(leiiliile non avesse Inioii 
giuoco il ricatto di talune 
foeze e governi oltranzisti. 

In questa sitiinzione. la Di¬ 
rezione del Partilo comniiisla 
italiano, rendeinlosi inlerpre- 
le della volontà di pare che 
sta alla base (lell’nllanne og¬ 
gi esisiciilc ncll'opliiioiie 
piildilien italiana a causa del 
perlrnlo aloinfro, sottolinea 
l’esigenza più che mal urgen¬ 
te d’iiiia iiiizialis’n italiana 
che pnss.i roiitrihiiirc a su¬ 
perare Il punto tiinrln della 
situazione, a favorire rinl/io 
della trattativa, n crean* le 
roiiilizioiiì per nlloninnnrc 11 
pericolo di guerra e quindi 
per la sospensione immediata 
degli es(M'rÌmetili termonil- 
elcnri da parte di tulle le 
potenze. 

I.a Direzione del Partito 
coiniiiiisla italiano chiede 
pertanto che Ìl governo ita¬ 
liano uvuiizì immediatamente, 
nella .sede dcH’ONU o per 
le iioriiuili vie diplomalirlie, 
proposte coner«'te per riiii- 
zio della trallaliva sulla que¬ 
stione tedesca c di Rerliiin 
Ovest ed elaliori, stilla base 
dei principi rnnienuli nel 
domiiiriilo rccciitemeiite sol- 
losrrillo dagli Stati Uniti e 
dall'Uiiioiie Sovietica, serie 
proposte per la realizzazione 
de! disarmo universale c con- 
IroIInlo e. in questo quadro, 
per i’immeilinla creazione di 
fusre disalotnìzznie in Euro¬ 
pa. Rimiova altresì la ri- 
rliiesln rlie il govenio italia¬ 
no diclitari solennemente c 
piildiliriiiiieiiie il .suo disim¬ 
pegno nella questione tede¬ 
sca c di Rcrlino Ovest, non 
riconoscendo gli accordi mi- 
lilari recentemente sottoscrit¬ 
ti dal iiiiiiisiro dell.i Difc.sa 
della Repnidilira e iniziando 
disriissioni. nella sede della 
N;\TO. almeno per sottopor¬ 
re al controllo iinliutio le 
ha.si di lanrio di missili in¬ 
stallate sul lerrilnrio nazio¬ 
nale, 

L a.DIREZIONE del Pgr- 
ittn cnninni.sia italiano 
fa appello n tiitin lo 
forze deiiiorratlrhn e nniifn- 
.srisle, a Inlle le forze silice* 
rameiile iiiioressaie alla dife¬ 
sa della pare, n tulli coloro 
che liaiinii partecipalo ci'han¬ 
no dato la loro adesione, an¬ 
che pnrieiido da po.sizioni di¬ 
verse, alle recenti niatiìfe- 
stazioni di pace, per un in- 
roiilro in mi. attraverso il 
dih.aililo franco e rapertn 
rnnfrnnln delle posizioni, si 
pcirenga a delcmiinare una 
piallafomia acretlahlle per 
lutti, che fissi . l’azione che 
il nostro Paese può c des'C 
assoliilamente compiere per 
nlloninnare il perirolo alnnii- 
ro che inromlM- sulle popo¬ 
lazioni italiane e su tutta 
l’iimaniln. 

La Direzione del Partito 
rnnitmisla ilaliano invila tul¬ 
le le organizzazioni del par¬ 
tito e tulli i mililanii a nio- 
hìlilarsi (ter fare chiarezza 
nella piilddira opiiiionr. per 
re.spiiigere le provorazinni 
dei faiiiori della gnerra fred¬ 
da e della polilìr.i di forza, 
cioè dei fanlori della cata¬ 
strofe alomìra. perchè un 
mnvliiienio unitario di mas¬ 
sa polente rivendirhi all’Iia- 
lia nn posto di prima fila 
nella |nti.-i contro l.i guerra 
ainniira e per il disarmo nni- 
vcrs.ile e rontrollato. 

LA DIREZIONE 
DEL P.C.L 


Nella prima giornata di lotta per lo sviluppo e la riforma degli Atenei 


$e i banditi tono già tchedntì 


Deserte le aule di tutte le Università italiane 

10000 chiedono a Pirenze le dimissioni di Bosco 

- — 

Va^itaziortù proseguirà nella giornata odierna — Professori, assistenti incaricati, amministratori e studenti, in assemblee unitarie appro¬ 
vano ordini del giorno nei (piali si chiedono al governo misure urgenti e adeguate — Assemblea plenaria stamane alle ore 11 a Roma 


I 60 anni 
del compagno 
Schiapparelli 


La prima giornata di scio¬ 
pero negli Atenei per lo svi¬ 
luppo e la riforma deU’Uni- 
versità ha visto ieri la più 
larga adesione di professori, 
assistenti incaricatr, ammini¬ 
stratori e studenti, in tutte le 
Università d'Italia. L’agita¬ 
zione, come previsto, prose¬ 
guirà anche oggi. 

A Roma tutte le Facoltà 
hanno cltiuso i battenti, ad 
eccezione di alcune materie 
della Facoltà di giurispru¬ 
denza, nello quali alcuni pro¬ 
fessori, compreso Segni per 
il diritto proce.ssualo civile, 
limino attuato gli esami. Fcr 
oggi allo 11 è prevista una 
assemblea plenaria presso lo 
Facoltà di scienze ncirnula 
di botanica. 

Totale è stata a Firenze la 
adesione allo sciopero. Alla 
manifestazione indetta dalle 
a.ssociazionl universitarie, al¬ 
la quale c giunta la adc.sio- 
ne delle organizzazioni de- 
mocraticlie e dei partiti, .si 
è affiancata quella degli stu¬ 
denti degli istituti tecnici. 
Oltre diecimila studenti so¬ 
no cosi sfilati per le vie del 
centro, con cartelli e striscio¬ 
ni, chiedendo a gran voce le 
dimissioni del ministro della 
Pubblica istruzione. 

A Napoli si sono svolte due 
assemblee di Facoltà (legge 
e ingegneria). In serata è sta¬ 
ta convocata rassemblea de¬ 
gli assistenti. Oggi alle 10,30 
si svolgerà rassemblea gene¬ 
rale delle tre categorie e del¬ 
le diverse associazioni. 

Completa è stata l’asten- 
sione dagli esami nelle Uni¬ 
versità di Bari e di Lecce. 
Gli esami stessi sono stati 
rinviati in parte al 31 otto¬ 
bre e gli altri al 1 . novembre. 

L’Università di Palermo ita 
sospeso tutte le sue attività 
e una assemblea plenaria è 
stata presieduta dal profos- 


L 


Cartelli prr lo sciopero sul cancelli deiriiniversltà di Bontà 


Per Bosco tutto bene nello scuola 


Ottimismo facilone del ministro a chiusura del dibattito sulla P. 1. al 
Senato — La popolazione scolastica nell’anno 1960-61 circa 8 milioni 


Gronchi accolto a Pavia 
al grido di : “ finanziamenti ,, 

(Dal noitro Inviato apeclale) pubblica, [/iunto a Pavia per presidente della Repubblica. 
PAvrA *>-7 ricevervi la laurea * honoris questi problemi nou sono 

1 ZI. — ocicenio an- causa > in occasione delle ce- (merst così come sarebbe 

ni or sono Galeazzo Visconti lebrazioni del seicenteslmo dovuto avvenire, anche se 
era costretto ad imporre ai anniversario della apertura Gronchi ha accennato al fa*- 
suoi sudditi dt studiare a Pa- dello < studiiim generale >. to che i problemi delle no- 
«lo e II suo succMore, Ginn eli sin,lenii efono sloli sire ifninersW V non L"n- 
Galeazzo multava con 200 praticamente esclusi dalla no .'•ottrorsi all’atteiizione òri 
fiorini doro i giovani lom- cerimonia ed hanno pazien-governo e del Parlamento* 
bardi che avessero preferito temente atteso che Gronchi e se ba riconosciuto eve 
allo € studìum generale » uscisse dalla Università per topni ritardo sarebbe csi- 
f^^^i^to con diploma salutarlo, oltre che con l'ap- ziale 
imperatore di Germania pinuso, anche con precise ri- ' Ma nel "pomeriggio, " in 
Carlo V, uno negli allora ra- chieste: le stesse contenute una piccola aula deU’uni- 
ri atenei italiani. ^ nella lettera aperta che le rersità pavese professori, as¬ 

sono trascorsi sci secoli, associazioni dei professori sistcnti, studenti hanno j'tics- 
rUnluerslIà pavese è [Uve- incaricati, degli assistenti e so il dito sulla piaga Ed e 
nula famosa, ma non c‘è più degli studenti universitari, una piaga che Impreksione- 
nesaun signore che si preoc- hanno indirizzato al ministro rebhe anche medici ed inst- 
cupl che l’uniuersità sia fre- della pubblica istruzione de- guanti illustri, quali Eusc- 
quentata, che sì accaparri nunciamlo che ciò stato at- bfo Ohel e Camillo Golgi, 
insegnanti di grido. Succe- tuale deiristriizionc supcrio- che tanta fama hanno daio 
de, anzi, che colui che, fatte re in Italia, non consente all’ateneo pavese. Oggi il iti¬ 
le dovute proporzioni, po- di soddisfare alle sempre to sulla piaga lo hanno me.s- 
trebbe essere considerato un crescenti esigenze del prò- so il prof. Alberto Piucher- 
slgnore del XX Secolo, si grosso scientifico e tecnico, le, ordinarlo di storia del cri- 
trovi ad essere imbarazzato a causa della arretratezza stianeslmo all’università <■! 
perchè centinaia di studenti, delle strutture e della ero- Roma, presidente delVAU- 
rompendo gli schemi retori- nicn Insufficienza di mezzi». PUR, e il professor Vitelli, 
ci delie cerimonie ufficiali. Nelle cerimonie di ieri, o m-me dclVVNAU, e Moni¬ 
to insegiionn urlando a gran alle quali hanno partecipa- bello dell’UNURI, e il sc¬ 
uoce « finanziamenti! finan- to, nei loro costumi i retto- grclario dell’organo rapprc- 
ziamenti! ». ri di 71 università italiane sentatìvo universitario pti- 

E’ quel che è successo og- a straniere, e iu quelle il' ve.se e decine di studenti, c 
gi al presidente della Re- stamane alla presenza del assistenti c incaricati. 

_^__ Nel dibattito sepulto alla 

introduzione del prof. Pin- 

_ _ _ BB _ B __ cherle sono sfati portati 

%AB^A esempi impressionanti sulla 

IIwIlW dWWIU situazione della nasini sciio- 

___ la. Si è rilevata l’assoluta in¬ 
sufficienza del piano delta 

chiusura del dibattito sulla P. I. al scuoia, si è lamentato l'est- 

guq numero di incaricati e di 

A nf^ll’iannrk ciirg'a fi nnilirknì assistenti, si sono fatti enn- 





s„sni-rr„..e"irsuriiil^llA -- — -^ -... ^ 0 ll,^o..ri__pnc,l. "imi: 

L'trpJSu^dolTroL- Por.» ministro BOSCO prese in questi mesi. EsU ho senziairaente emimcrnle le ra. dunque nella nostra nominoli 121 visapimm di oi'ril'Ifimmio druSi'Kuèn 
sor Santaneelo II dibnttlto problema del- quindi respinto ogni critica sue « benemerenze >, con- scuoio? La nostra popolazio. ruolo in un anno, tri Gertna- jg faminlic c si erge su vasti 

si 6 concluso con la decisione scuola, nè tanto meno un jilla sua politica; tutto ciò fermando sulle questioni di ne scolastica non è certo ec- lun ne sono stati nominati assembramenti di case fra le 

di estendere lo scionero nn- Problema della Università, che 6 stato fatto è stato fat- fondo, la nota posizione fa- cezionalmente alta se con- 1200. Non si sta al passo con cui pareti si è trascinata, per 

che fllln cinrnntn ndinrnn fin 'l’ittti coloro, professori ns- to nel migliore dei modi, vorevole al cosidelto plura- frontata a quanto avviene in i tempi. Non solo, ma ii trai- decenni, la faticosa vita di tan- 


A1 compagno Stefano 
Schiapparelli. membro della 
Commissione centrale di con¬ 
trollo del rei, che compie 
oggi 60 anni. 11 compagno 
Luigi I.ongo ha inviato il se¬ 
guente telegramma: 

Slamo lieti di esprimerti 
le nostre felicitazioni cordiali 
nella ricorrenza del tuo 60° 
compleanno. 

Militante ormai da 40 anni 
nel nostro partito tu bai lot¬ 
tato sempre, geiierosainenlc. 
per la euusa comunista nei 
vari paesi ove tl costrinsero 
l'emigrazione e le persecu¬ 
zioni. bai combattuto in pri¬ 
ma fila nella guerra di libe¬ 
razione nazionale e continui 
a dedicare tutte le energie 
all'opern comune per garan¬ 
tire un felice avvenire al po¬ 
polo Italiano. 

I.'augurio fraterno che tt 
rivolgiamo oggi è che tu pos¬ 
sa partecipare ancora per 
molti anni, con II tuo nh|- 
tiiale slancio ed entusiasmo, 
alla lotta per una Italia so¬ 
cialista. LIJIOI I.ONGO. 

Nel biellcse sono parecchie 
Ip famiplie note. Vi sono nomi 
che simboleggiano delle vere 
dinastie di industriali tessili: 
vere dinastie di sfruttatori. 
Intere generazioni di lavorato¬ 
ri sono vessate sotto il loro 
dominio pagando ad ognuna 
un abbondante tributo di su¬ 
dore e di sangue. Ogni cimi¬ 
niera delle vallate biellest tn- 
dicrt il dominio di una di Quel¬ 
le famiglie c si erge su vasti 
assembramenti di case fra le 


clic alla ainrnntn nrlinrnn Un zum cuiuiu, lu mignuiK ut.-» uiuu», vuiuvuic oi cuMuvitu pini,»- iiuiii.iiu <» qiianiu avviene in i ivmpi. t\un svio, ma q tra 

documentn di nrolp« 5 tn e di sislenti studenti che oggi dalie improvvisate circolari lismo scolastico, che si risol- altri paesi europei, ma non famciifo riservato agli inse- 
sollecitnzlnne di nrnvvpdi sciopero in tilt- alle rapide modincho dei ve in realtà in un’azione di si può negare che in questi guanti universitari, fà si che 

mnnii ò cin‘« anur/urni^ «Ilo Italia, 11011 sooo dcl SUO programmi. E SO c’ò clU prò- aiuto alla scuola privata, e anni si è avuto un fenome- gli elementi migliori si al- 

cbi no di espansione; ma il fe- lontanino dalle Università. 


te famiglie operate. 

Stefano Schiapparelli nac¬ 
que. il 28 ottobre 1001, in una 
famiglia • nota era la più 
povera famiglia di Occhieppo 


monti r» cintn «nnrùunlr, iilln *“«»«o, iiuii auiiu uci ouu p»t w t,iii p.u- uiuiu u»»u acuuiu pjjvuia, e cuiiii .-,1 v uvuio un leilliine- gii viemenil migliori SI ni- V,”;';,. \ 

unanimità Una eco della cri non tur- testa e per «motivi politi- polemizzando contro chi no di espansione; ma il fe- lontanino dalle Università, ifjcra famloUn'^^^^ 

si univGrritTr?nsTè avuta uri cviacnlcmente. il mini- ci >. A questo punto il mi- vuole un indirizzo rigorosa- nomeno oltre a non essere che pure in 15 anni dovreb- fnferiore Tl padre fornac^'afo. 
che ài Pariamer^to Suan^ annuncialo nistro ha airermato, con l'aria mente unitario della scuola « imprevedibile » per il go- boro passare, per far fronte e hi madre! oScmia tessile, non 

dove l’nn niic«n soddisfaziouo cbc di fate lina rivelazione poli- dell Obbligo. Ciò, sccondo il verno avrebbe al contrario airaiimento previsto della voterono farlo studiare più in 

cnlo nVr i ire ntenei ^ sembrata veramente ec- tlea di chissà quale impor- ministro, slgnincherebbe po- dovuto essere favorito con popolazione scolastica, dagli là della IV elementare. A die¬ 
ta mniL™ tossiva che la spei?a per tanza. che tra gli studenti stulare una concezione tota. , ,, nrnvvedimentl fl attuali docenti ad almeno ci anni era già alla fornace. 

la (Pnlermo, ^^sslna e Ca- puoiversltà è aumentata in degli istituti tecnici che hnn- Iltaria od antidemocratica t • , i- • 40.000. ^ •bona - come lui erano nu- 

tanta) fondi sufRcicnti per in questo ultimo anno dello no manifestato dovunque dello Stato. nanziari e legislativi, anzi- ^ Pavia le ceiebrazioni t^erosi, allora, nelle fabbriche 

* 1 *^^? ampliamento o.2 per cento. ’ ■ ■ contt'o le modifiche del prò- Nel corso della sua c.spo- essere reso difficoltoso seicentcsimo aniversa- i?Vnni 

ràrredàmànVo denfàuVe e'^là *'"", ** ^ sizione 11 niinistro ha /or- per la scarsezza di aule, di rio dell’Ateneo si sono f«- er« ajpr'eàdisfa meccanico e 

I nrreaamemo acne ante e la quale il ministro bn conciti- della Federazione giovanile nito i dati della espansione professori, per la carenza dei somma trasformate in un pc- a 16 anni era operaio tessile. 

costruzione di case per gli c;o ieri mattina, ni Sonato, comunista. della popolazione scolastica programmi. sante atto di accusa contro Naturalmente partecipò alte 

siucienu. 1 tondi potranno es- ja discussione sul bilancio II compagno sen. LUPO- nell’anno 1960-61: più di un L’ottimismo del ministro ìf governo clericale; tanto lotte operaie che costituirono 

sere detratti ha detto 1 o- (iella Pubblica Istruzione era RINI è insorto afTermando il milione dì alunni nella seno- non faciliterà certamente più pesante se si considera tui le prime prove. Ap- 

ratore — dalle somme do- improntato a questo ottimi- diritto degli studenti ad la materna. 4 milioni e mez- nemmeno in futuro la solu- che oli insegnanti come c !bi'* 

vute dallo Stato alla Regio- smo facilone, venato di au- iscriversi alla FGCI. Il mini- zo nelle elementari, un mi- zione dei gravi problemi di stato rilevato- nel ’dibattitn J*„ 

ne in base all art. 38 e da tocompiacimento e vittimi- stro allora ha fatto macchina lione e mezzo nelle scuole fronte al quali si trova la sono una categoria niuttostò .Firl'in' 

interventi congiunti dello snio. (Chiunque faccia il mi- indietro. dagli 11 ai 14 anni. 315.000 scuola italiana. dXirdal punlbdi J^?stn sin £ Hai lavorò 

Sitato della Regione, degli nistro della P.I.. ba affer- «Volevo solo dire che allievi dei licei clatisici scien- Nella tarda mattinata, il dacale. Eppure qni sono sta- Ifiifomenfe iii Fronda dove. 

hnli locali e delle industrie maio il sen. Bosco, sarà sot- c’erano dei motivi politici tifici e magistrali ed altret- presidente ha annunciato li denunciati i sistemi as- fino al 1925, militò nei pruopi 

private. Anche a Trieste e a toposto sempre a dure ac- nella agitazione». tanti negli istituti tecnici, che, per le dichiarazioni di sardi con cui il ministro Bo- comunisti italiani nell’Isère. 

Genova la partecipazione al- cuse e criliclie; è ciò che ac- Come già aveva fatto alla 238.000 universitari, voto. In seduta è stata rin- sco procede alla nomina c al- Ebbe inizio per lui una vita 

lo sciopero è stata totale. cade n me por le iniziative Camera, il niinistro ha es- C’è una « crisi di cresccn- vinta a stamattina alle 10. distribuzione dei nosti di movimentata fatta di lotte e di 

I lu tuu^iuiie uti puiii lii rierxeenziont DalVIs^re alla 


■ ». , 1 . ., — — ---- I - ■ . . ——— -■ ^ professori di ruolo e di assi- 

, . 11 ^- «li* • stente. Su 400 assistenti c 

La manifestazione indetta dal Comitato per il disarmo atomico professori di ruolo mia 

- 1 - Università (jj Pavia, che con- 

. ’ ' • . ta oltre 6000 studenti ne so- 

■ #■ # ■ ‘ # ■# no stati assennati quest'anno 

In silentio ner le vie di Milano 

Università italiane è disculi- 

sfilerà 0991 il corteo della pace SsHSiE 

____ pavere ha 4 professori di 

““ ' " ruolo per una trentina di 

/.a marcia si concluderà a piazza del Duomo - L adesione di persona- ConVCgnO ìntemazionale ’'e^7i\nlSZu ’jZiTi 

ìità, siiKÌat'ati, (Lssociazioni drmocrntu'he e imrtiti - Manvn solo la D.C. i»« ¥TJ* professore di ruolo su 700 

_!_ della Resistenza a Udine laureandi m far- 

(Dalla nostra redazione) relli e Francesco Scotti, del ma che, per decisione comu- , . Infine è stata denunciala 

AfiT AMrA «vT” M I Edoardo Arnaldi, presi- ne delle questure di Forll. , forza la demagogia del 

MILANO, 27. -- Nel dente deirislituto nazionale Arezzo, Perugia e Roma, è della Resistenza fren- nella costifurtono 

"ISl™ <•«! prore,. Via..rla rortel.uazione della no “Hoe,.'’ne'ira 

L'itivo in cintivi. ^ sor Giulio Cortini. della dot- colonna motorizzata in prò- Convegno intemazionale della semiclandestinità nella Cerma- E statofattO ticasodcJ- 

toressa Ada Buffalini, del grnmma dai primo al 4 no- Resistenza, raduno dei parti- nia occidentale. l unti cr.sita calabra. piu 

in faxmrr dàìlTSarò e net ^i 29 vcmbre. Come è noto, la Staf- Piani delle Tre Venerie; que- Come già ieri, anche oggi la ^'olje data per costituita rd 

in Ia\ore della i^ce e per ^ìeiristituto G. Marconi fetta della mee alla anale programma della bella Resistenza dere erìgersi contro ancora inoperante. E stato 

scongiurare il pencolo di un p jeUa «e'ia pace, alla quale ^ signlflcatira iniziatica dei la minaccia alla pace e al fu- portato l’esempio dclV.Aqui- 


Li marcia si concluderà a piazza del Duomo - L’adesione di persona¬ 
lità, sindacati, (Lssociazioni democratiche e partiti - Manca .solo la D.C. 


Convegno internazionale 
della Resistenza a Udine 


conflitto atomico. La < sfila-1 


ta silenziosa A, indetta dal provincie, è prò- appiunpe alte tante altre che riarmo tedesco e dal suo non Lettere è stata sistemata nei 

Comitato per il disarmo ato- ppr**».*peni i pr -i prt comitato unita- si vanno promuovendo da va- più mascherato revanscismo: locali della prefettura < si 

mico, si snoderà dal Piazza- p pór‘‘«o Santa Sofia (Forìl) rif organizzazioni demoerati- questo il tema delle tre gior- fanno queste Università-biir. 

le Mediolie d’Oro_n Porta la rULt, d AlO\tmen- nortare a Rnrrn alle ‘‘b* affermare la volontà nate udinesi. Su questi punti L*»- fm-nrìrz^ :» mitnnn 

te Medaglie d uro — a Fona giovanile radicale, ii Mo- P®*;. di pace che anima i popoli concentrerà la sua aiten^one 

Romana fino a Piazza del vimciito giovanile rcpubbli- >a. cinte delle quattro esponenti dell’ASPI e ji Consìglio nazionale del- J studen 

Duomo, dove la manifesta- j, Movimento giovani- nc'j' delVANPPIA. Vassociaziotie dei PANPI, esprimeranno una pre- tc meridionale d(il suo banco 


Entrata in funzione a Firenze 

Inventata una macchina 
che scopre i delinquenti 


Hanno già aderito giovani dii combattenti antifascisti, che silturo del mondo costituita dallln dorè la nuova facoltà di 


zione si chiuderà con alcunìLp socialista, il Movimento 


di Santa Sofia (Forìl) organizzazioni aemoemn- questo il tema acne tre gtor- fanno queste Unicersìià-hiir. 

portare a Roma, alle letta per/avorirc il solfopo- 

w* pflce cDe flntmfl f popoli concentrerà la sva flftCTtrianc u 

la. cinte delle quattro esponenti dell’ASPI e n Consìglio nazionale del- J .Jì" j V”® studen 

ikIi potenze, un messag- delVANPPIA. l’associazione dei l’.ANPI, esprimeranno una pre- tc mcridtonale dal suo banco 
nmi3to dnl PCI, cial PSl- pprsrprittott poJitici anfi/<isri- 5 ^ po^i'iont^ corniinc i rap- ^ tutti, studcfìti, assistenti, 
PSDI, dal PRI, dalle or- xU. sono già arrirati ieri e sta- presententi della Resistenza insegnati lo hanno applau- 



FIRENZE, 27. — La Squa¬ 
dra Mobile di Firenze è sta¬ 
ta in questi giorni dotata lii 
Un nuovo sistema di identi¬ 
ficazione chiamato « Idcnti- 
Kil », Si tratta di un sistema 
americano, praticato anche 
dalle polizie francese e sviz¬ 
zera e che, recentemente, il 
Ministero deU’Interno ha 
adottato per la nostra poli¬ 
zia scientifica. 

L’« Idenli-Kit * è racchiu¬ 
so in una piccola cassc-tta di 
legno che contiene un telaio, 
un album e lIO strisce di cel¬ 
luloide. L’album dello «IJcn. 
ti-Kit » è composto da parec¬ 
chie tavole nelle quali risul¬ 
tano tutti j tipi di capigli.i- 
tura, di occhi, di nasi, di so¬ 
pracciglia. di baffi, di orec¬ 
chie e cosi via per ogni parlo 
del volto. 

Qualora venga commo.;so 
Un reato, le parti lese po¬ 
rranno osservare le diverse 
llustrazionj indicando, di 
volta in volta, quelle che 
fcradono rispondenti ai con¬ 
notati del malvivente che ha 
compiuto il reato nej loro 
mnenU. 


Pezzo accanto a pezzo, i 
funzionari di polizia potran¬ 
no così ricostruire il volto 
del malvivente e. confron¬ 
tandolo con le foto segnale¬ 
tiche in loro possesso (natu¬ 
ralmente se il malvivente è 
schcd.Tlo). iKitranno avere a 
loro disposizione nome. ci- 
gnome. età c indirizzo 
del reo. 

Sciopero a Trento 
per le nuove 
tariffe elettriche 

TRENTO, 27. — Uno sciopc- 
ro di protesta contro Tapplica- 
zionc delle nuove tarifTc della 
corrente elettrica è stato attu.a- 
to questo pomeriggio a Trento. 
N'»»! settore dell'industria si so¬ 
no registrate astensioni in quasi 
tutte le fabbriche della c.tt.’i. 
ad eccezione di due che hanno 
lavorato regolarmente- del 93 
per cento degli operai. Anche i 
dipendenti della Regione e del¬ 
la Provincia si sono astenuti dal 
lavoro 

I commercianti cittadini so¬ 
no pure scesi in sciopero. Circa 
il 30 per cento dei negozi ha 
osservato in pieno lo sciopero. 


di Hiroscima e di Nagasaki. Giovani ebrVici U CGII In u d Mancesi, contro questi pericoli manifestazioni celeòra- 

La «filata silenziosa» ini- C Sl a Ulì! i Sindnen Ò ^ISL delle ^rJneeT aTi ?” ^esfo secolo di viir 

• -X 11 * v.'ioLe, in uiLa, 11 oinaacaio agallato <lel HiHpntA in imiì oah iwiiani, oi jrancesu a^jii le bandiere e le insegne olo- • ii* t 

ziera alle ore 16.30: «avra ca- nazionale autonomo scuola 'j richiedo li «osnensione di austriaci, ci sono I combatten- riose delle loro formazioni mi- nell iinirersifa pavese hanno 

ratiere rigorosamente apoli- elementare, il sindacato prò, « tedeschi per la libertà, almi- giiaia di ex partigiani delle ^osi avuto un significato 

\yico» -, come viene afferma- vinciale pittori e scultori, il nudelri e ^r‘t?Mtativa^nì * Pochissimi sopravvh- Tre Venezie. concreto e si sono conclude 

to in un comunicato dirama- ConsipIi?HplI« Pìoventù H. iraiiaina sui q| <j| sterminio hi- tr proprio su questi motivi con la co.stituzione di un co¬ 
lo dalla presidenza del Co- vor-ìtric»» PANPI controversi per tlerianl, figure ormai leggenda- del revanscismo tedesco dima- riitato di azione intcrnnt- 

mitato italiano per jl disar- rANPPIA r.\«nVinTinnr. r-r 8*^”8ere a un disarmo gene- rie che, con il loro sacrificio, strando di operare una scelta -ersitario. per la riforma c 
mo atomico, aderente alla nniitici rA^nrin ® controllato. hanno detto al mondo che non politica che va contro la tradi- jq sviluppo delle universrU. 

Pclorazionc. eurepea eont.-o rtn viòlc^r^: -- - ' - 


i- elementare, il sindacato prò. ,.,4,; _i. tat-rr.» ** tedeschi per la libertà, alni- gtìoia di ea 

- vinci-nlc pittori o .c.lltori. Il Jri e tremati a^uì 
Coniglio della gioventd I.t "Sf": ' ™ "l Ji' . f P'»?"? 


le armi nucleari, che ha sede \iva, ii Comitato antifascista 
a Londra — e si proporrà la della Geloso, la FILDIS. la 
pura salvaguardia del piu UDl, la Lega delle cooperati- 
essenziale dei diritti umani: ve, l’Unione goliardica ita¬ 
li diritto alla sopravviven- i,ana, la Casa della ciiltu.-a. 
za *. il Circolo culturale « Il Ca- 

Xel pomerìggio di oggi, mino », il Circolo culturale 
nel corso di una conferenza Turati, il Circolo della stani. 
stampa, jl prof. Rodolfo Mar- pa. il Circolo filologico mila- 
garìa. presidente del Cornila- nese, il Circolo famigliare 
to antiatomico, ha dato lei- ll.p., jl Sindacato pensionati 


Ha dimenticato gli impegni preti ? 

Sullo fa marcia indietro 
per i mutilati del lavoro 


riiJne c Io stesso passato nim del quale fanno parte prò 
solo del popolo friulano, ma dt # , 
molti su^ militanti che la DC 

udinese si è scatenata, nella 5 ?^* obicttivi ptu impor- 
manìera più faziosa e irragio- lauti che ci si propone »i: 
ncrole. contro le manifestalo- rnppiunpcrc sono: stralco 
ni in programma Essa ha dato dei fondi previsti per le 
ordine ai suoi amministratori università dal piano deccn- 
comunali non solo di non ode- naie della scuola e loro im- 
rire alla manifeit^Me. ma dì pjrgo in tre anni; aumentr 

contributi straordinari 
mentori delVospitalità. Tutte le j- - 

sole comunali sono sfate per- oiimentarc di ,ii- 

ciò ritfutate. sia per la riunio- ^ cno set volte la cifra pre- 


ìà della IV elementare. A die¬ 
ci anni era già alla fornace. 
I «boria - come lui erano nu¬ 
merosi, allora, nelle fabbriche 
r per lui fu il primo passo. 
Poi fece - carriera a 13 anni 
era apprendista meccanico e 
a 16 anni era operaio tessile. 
Naturalmente partecipò alte 
lotte operaie che costituirono 
per lui le prime prove. Ap¬ 
pena tornato dal servizio mi- 
fitare, nel ’22. entrò nelle-file 
del PCI come millfanfe attivo. 
Bastonato dai fascisti e caccia, 
to dal lavoro, emigrò clande¬ 
stinamente in Francia dove, 
fino al 1925, militò nei gruppi 
comunisti italiani nell'Isère. 

Ebbe inizio per lui una vita 
movimentata fatta di lotte e di 
persecuzioni. Dall’Isère alla 
regione parigina, da Parigi al¬ 
la Svizzera, al Lussemburgo, al 
Belgio e, poi. nuovamente alla 
Francia, in un periodo che va 
dai 1925 qi 1934, Schiapparel¬ 
li fu tessile, muratore, mina¬ 
tore e subì parecchi arresti e 
numerosi mesi di carcere per¬ 
chè, ovunque, fu sempre in 
prima fila fra i lavoratori ita¬ 
liani in lotta per difendere i 
loro diritti c per contrastare 
il passo ol fosclsmo nelle file 
deH’emlprazione. In ogni pae¬ 
se fu colpito dal decreto di 
esoulsione finché nel 1934 ri¬ 
parò a Mosca dove frequentò 
un corso politico. In .seguito 
tornò fra l’emigrazione italia¬ 
na e nel 1936 venne arrestato 
in America. Dopo sei mesi di 
carcere fu accompagnato alla 
frontiera e ritornò a Parigi do. 
ve fu amministratore della 
« Voce degli italiani -. 

Nell’emigrazione fu sempre 
conosciuto con lo pseudonimo 
di « Willy - e cosi Io chiama¬ 
no ancora tutti i compagni che 
lo conobbero nel corso della 
sua attività politica all’estero. 
Furono gli anni di una lunga 
e preziosa esperienza di lotta, 
di propaganda, di organizza¬ 
zione, in condizioni e fra dif¬ 
ficoltà diverse. .4 Marsiglia. 
dopo lo scoppio della seconda 
guerra, fu ancora in carcere 
p-r sci mesi A Cannes renne 
arrestato nel 1942 insieme a 
Giuliano Pofetta. Nel 19-14 era_ 
se dalle carceri di Nimes e 
accorse nelle file dei partipia¬ 
ni francesi Pochi mesi dopo 
raggiunse le Brigate partigia- 
ne in Italia, fece parte 
del tnunrirato insurrezionale 
Sord-Em-lia e. poi. di quello 
delle Tre Venezie 

Dopo la librrczionf fu suc¬ 
cessi ramente segretario delle 
Federaziorii d: Novera. Vicen¬ 
za e Biella .Attualmente lavo¬ 
ra nell’apparcto centrale della 
Direzione del partito quale 
membro della Commissione 
Centrale di Controllo. 

Ciò che caratterizza Schiap- 
pcreìli è lì suo dinamismo, la 
sua rirccilà 

■Vfl suo sessantes'.mo com¬ 
pleanno a • Willy - esprimia¬ 
mo raffetto e la riconoscen¬ 
za di tutti i militanti e lavo¬ 
ratori comunisti augurandogli 
nneora lunahì ctitii di vita e di 
feconda attività 

P.XOl.O ROBOm 


Doiil«BÌ 


. V"- r -.V . , U- •_ V ssijvulu previsto oer i mutilati deU’in- Resistenza, intolleraom gres- -— - - ' — ■ — 

.asses^n socialdemocratici In questo l‘'nphi-‘'simo nella impossibilità di svolgere sion, son - . - l ■ » 

Angelo Amoroso e Craxi. elenco, peraltro non compie- il suo compito, jwlchè il mini- , oensioni i chè i sindaci di Gorizia e di I (*0111171 P I 

dell assessore democristiano to poiché alle già numero- stro del Lavoro ha presentato ^rteesimo, che pid arerono in- ^ UCI 1 • I, 

Franco Crespi, dell’assessore sissimc adesioni certamente allora i dati richiesti da , . . riato la loro adesione in forma - --- 

socialista Aldo Aniasi, del se ne aggiungeranno altro, tre mesi. ° officiale, la revocassero alì’ul- D««a«i 17 J 

sen. Arialdo Banfi. deU’ono- non figura l’adesione tiffi- L,}Federazione 

revole Lelio Basso del sena- cìale dei nartito di covcrno, 5'**'^* ** gli infortuni sul lavoro. Queste manovre non valgono NOVARA: Longo; MIRA. i- • 

tore Piero Caleffi ’decli ono- la DC ** * ^ ministro Sullo è fermamente R ministro SuUo. aUa Com- futtoria a diminuire la portata BELLA ECLANO: Grifone; di Bari 

Involi Antonio lìn Porli .»«»mnlo Occiso ad Opporsi alle più Iffl- missione Lavoro dcUa Camera, unitaria della mani/citarioue CAGLI: Nanni; MODENA: Tri- 

ro voli Antonio Greppi, Davi- Da Forli, per eronapio ci portanti richieste avanzate daL si era impegnato a stanziare. .Vumcrosissime adesioni di emi- velli. Donali 

jf I notizia che la qucatu- categoria. Di fronte a simile per miglioramenti del tratta- nenq rappresentanti della Re- i_ jr 

di, Alcide Malagugini, Carlo ra locale ha comunicato al negativo atteggiamento, la mento ai mutilati e invalidi del sisterua friulana «ono infatti TRANI: Pittino; BtTETTO: 

Venegonì, Cesare Bensì, dei comitato organizzatore della maggioranza del comitato ha lavoro, 25 miliardi circa al- intervenute a condannare lo CASALE; Longo; SAVONA Ada Del Vecchio; BARLETTA: 

sen. Piero Montagnani, Ma- staffetta della pace Forll-Ro- ribadito la necessità: di prov- l’amo. Pone l’ha dimenticato? operato dei dirigenti delta DC. (Tribuna politica): Berlinguer. Assennata. 

a 


Federazione 
di Bari 

Donaai 

TRANI: Pittino; BITETTO: 
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Jean Sebere è in ^ui'unza a Venezia insieme con io serittore e cliptoinatico Koniain 
Oury, russo (i'oriuloe e francese li'atlozioiie: pare ciie si sposeranno tra lireve. I.u liellìs- 
•siniii Jean lia ottennio iin anno fa il diiorzio dal inarito. ravt orati» francese Jean 
Morenll; otto mesi fa, incontrò lo scrittore (ìnry, un nonio che lui esattamente il do|iplo 
della sii.i età: Jean Sebert; ha sentitrè mini e Cìary iiiinruntasel. Pare che ne ricevesse 
il colpo di fiiimitie. Nella foto; Jean Seberit « Itomalii Gary in Roiidola sul Canai Grande 


Aperto a Torino il convegno sulla emancipazione 


PER I SUOI 
OTTANT’ANNl 

Messaggio 
a Picasso 
del Comitato 
centrale 

del P.C.I. 


In iiecasnntc ilcirntliiii- 
Icsitiio c-iiiiiplcaiino ili l’a- 
blt» Piotisso. il (■.(imilalo 
l■clllI•aI^• ilei l’atiilo coiiiii- 
nisla italiano lia iniliri/- 
/alo al i^raiiili* pittore il 
seguente niessaooi,». Il le¬ 
sto sani ronseoiiato itoma- 
ni al eompajttio l'alito l'i- 
easso, a Vallaitris, iti oi-- 
easiotie ilei festef*i 4 Ìameiili 
itllieiali oroaiiiz/ali lial 
tunnieipio ilella eittailiiia 
ilella (àisla A/ztirra, ilai 
eotnpa^ni Mario Aliea- 
ta. Anloiielìo Troiiihailoi i, 
Heiialo Giilltiso e llantte- 
cio Hianehi Itanilinelli. 

Can» ro/it/>i/'///o /'i< i/xso. 

- il (Itimilnltt rcntnilr ilei 
Partilo romiiiiista italia¬ 
no. a nome di tulio il Par¬ 
tilo, A/ frlirila t on te in 
nrrn^ione del Ino oltanle- 
ftinto iinniverxario, che ti 
niiininn;fc ancora in ftie- 
na attività di laiUfro. 

ÌM potente ttriijinnìità 
della taa opera, la xtraor- 
dinaria sicurezza ilei Inot 
mezzi d'espresxione arli- 
xtira, sono stali elementi 
determinanti per le orti /i- 
qnrativc di tnfla nn’epoca; 
il Ino lavoro r stalo di una 
intensità e di una vastità 
ammirevoli: tatto ciò è 
ormai acquisito atta sto¬ 
ria «tetta enttura «tei no¬ 
stro tempo. Per milioni di 
niimini semplici tn sei e 
resterai inoltre il pittore 
di (Iiiernira. prima itrnan- 
ria «telili orrori «Iella «jarr- 
rn e «te! (ateismo, il pitto¬ 
re detta l'.olomba detto 
pace. 

t.a tao indeiiza arliilico 
ha trovato nella tua fc- 
dellii «vili illeali «iella Li¬ 
bertà c del Sftcialisnìo «• 
veliti fraternità con «iti 
nomini che si Ixitlono ol- 
rovani/nardia tirila tolto 
«tei fiopoìi per il protjres- 
so e per lo pace, alt forte 
e costante impulso r nn 
valore aitiversatc. 

.Voi li aai/iiriiimo. caro 
contpaiiiio Picasso, ltiii«ihi 
nani ancoro di buono so¬ 
ttile. l/l loi'oro e di feli¬ 
cito. 

Il ('.oinilalo eetilrale 
ilei l'.C.I. 



Cejisimeiilo 
e |jarroccliie 


/Insiti -.foulviif I y/o/nii/l I 
iliiiiliiliiiiii e srttiiinioiiìì per 
in rorfirrsi ili i/riii/ioi n nziioii' 
nbliiii pria iiciito orli’opinioni' 
piilililiiu f/f’inocriilii o lo fin - 
ccnibi. Iiinin r/oin i/nnnlo sciin-f 
iliilosii. del modulo distrilinifo 
didl'l-^litnlo (.••nlriile ih >tiili- 
slilil per il I efiv/iucfl/ii <• I Ile 
lonliene. piò eonipiliiln i/'iif/i- 
ci'ii, l'indicii:iii;ii i/'7/(i eireo- 
-eririonf parrorclti.ile. ( i m' 
iloninnilii. pinsiinnente : foro 
I he le ein o\rrizioni puri or- 
chiiili iippnrlenuonii ulto Zittito 
itnliiino F. ipiinili: foro- ilo 
il iiiliiilino. per il solo fililo ih 
essere i illiidiilo. è iminnibiilo 
per cirrosi'i izioni piirriiri'liin. 
U f tlppiire si I otri II liirniir] 
iilln ( Ilie.so l'iiltiilii'ii, pnilis. tiri' 
sito pricntn crnsirnenlo ib Un 
po/iolnziiine pi r piirroi t Itie f ■ 
/. collie e: sti se ne si ri irò, li-' 
sio lite Ili lliilitt il suo invi-' 
I rnlii nilì'iirenpo poliliro iil l 
l'/rlloril/e i-, l'.sso pure, nitri 1- 
limili nolo «ptnnlo si nnilnloso 
(.ione si so, lo priitesin i/(7-t 
l'iipinione pniililirn si è ciò ; 
spiininnennirnte i spressn io io., 
ri tnoili, lincile snl inoilnln i/< 1 1 
rensintenln o Cnncellnniln /'ij 
r/c'i " pnrrinrhinle ». o/iyiiiirj 
opponi nilo in enh e tino for- 
ninle tlirhiarnzinne ili « non np-j 
portelli nzo lille pnrrori Ine | 
''ni nnnirrn ilei MniiHo di qtn-' 
sto srttiinnnn (-nido Coloci ro’ 
od est inpio. roironto iti oi • ri j 
pi r slot conio, precisalo che ^ 
'■ lo porrorrììio non è «trio eir-i 
I oscriziiinc lonministrolii o • 
quindi la sua iniiirituone non 
è pertinente «i qnesJo rrnsi-t 
mento*'. I.o nolo ilei ('nìopt rov 
è interessante aiiflie prr allri] 
tersi, .specie per lo cnnlrniliti-'^ 
zinne I Ite si sottolinro Irò f or- 
hilrio commesso con lo com¬ 
punzione ifiifficio e lo man-, 
coriza ili lina «fomanda mi mr>-' 
diilo a mi i riliadini possono ; 
rispondere stillo loro apporle-' 
netiza o meno n una rrlipinne ; 
Penhé questa omissione, ihe\ 
la diientare tulli cattolici, nn-' 
che eh atei, eli in«tiffercnii.\ 
pii ebrei, i protestanti f Guido 
('.nlopero così fotmidn ' delle 
ipotesi sul m mistero • Z^nlit- 
lare risultalo «tetta sia pur len¬ 
ta «ti II II siane «tetto spirilo laico 
anche nel nostro paese ? O 
piiiilosto paura che troppi ri- 
spnnitessero di non art re nlrii- 
nn retieinne, o «ti ai ere una 
rrlitinne diversa ita qnrila del¬ 
le chiese Iraitizionati. o ntef:lin 
onrnrn. «he si rifinlaiono «ti 
rispondere a domnntle imli- 
si rete, pri lendeniì ih rnlrnre 
nel secreto delle coscienze '' * 
f.'nntorr propenite per que¬ 
sta sei unita ipotesi, e i on fon- 
dnnienlo. ri sembro. Infnili »i 
lissisle A un frnnmeno ihe è 


lipiio di nn ortenlonii nlo rie- 
tirale olinole: liiin i olilo nn 

I onfe.s.sionolisiOO I he imprecnii 
di >e / opponilo .stotole, ilol- 
lollro nini ^o^()lll:■llf•■ indifìe- 
renzo. un .sili nzio .steso .'III 
prohli'ino relicioso, i loé nn ri- 
finio II I ohilore nei suoi ter¬ 
mini t eri quei fi notneni. di 

II scristionizzozione e. di i o- 
si ienzo buio, che sono .si'iiifire 
piò forti nello noslro sorirtò. 
Di qui la ri.sidnzione hlirm ra¬ 
tini rhe li I onsidrra, l olenti 
Il indenti, limi < dllo/ti i. 

p ». 

■ L ’iiomo 
di domani 

Il (.mileinporarn o ri. pi pilli-j 
plica nn 'jz::iii «lelln -i irii/ÌJlo 
'iiiiftiro \. N. |.l■lllllj<■\. lilu- 
l.in- ili-lla c.itteiira di p-icido- 
;:i.l airi niMT-il.'i di Mn-r.i. "-il 
mi ii-iiia .iff.i-rinanie: riioinii. 
il -no .'\iliippii. I.i 'II.I nillilra. 
.illrjicr-o i 'i-iidi. .in/i i iiiil- 
lelini. e llell.i proicziini*- d«-l 
fiiliirii. >c il Iriii.i 1 - .ifi.i-ri-' 
nauti* l.•■lllllll-\ I li.i .ilìrniilalo! 
imi un ri-ore tn.irsi-l.i. con' 
mia Inridilà 'ci»-nldir.i dalie-' 
ni c-o-mplari. fai» rhi- l'aiilorr 
ric-re iiif.ilti ad .irzomcnlarc 
r i!imfr»irar<- imi cranile rir- 
clicrra di aiiali'i i- il fallo rlic, 

• —• lido riioiiio |n r -ii.i iiainrj 
un cMcre Miciair, « rii» cln 11 

di limano nrirnonir» ha on- 
};ini- dalla »nj i -i-tni/a lu ih j 
rmidiziimi ili ma della ssteie- 
là. nelle eondiaioTii errata dal¬ 
la riilliira dell'iiomo «. |l jiiiii- 
to -cicnliriro imporl.inl*’ è il 

rapporto tra iezsi liiolozirli.* r 

h-;ci -.lorico—ociari. Il la-on- 
Iiri rir-re qui a rendi n* rhia- 
ro nn di«ror-o che, lunzi dal 
ron-idiT-in* l'tiomo fnori dalla 
-fera d» Ilo loizi hiolojtirlio r 
ipiindi ila ramiiiafnenli i IrlU 
-iia nainr.i, lioii'* ferma qiir*|a 
lo»i; o i umiliamenti liiiiloriri' 
ira-mv-i prr lia rreiliiarij 
nuli romlizinnano Io «lillippo 
storie o-*iir late dell’nomo r 
deirmtiaiiiià: questo prore«*o 
lia altre forre moiriri », eioè 
forre Morieo-soeiali, Di qui la 
pro«pellha laminosa ed esal¬ 
tante del pro’rr.so umano al- 
lonfnando ramno riuscirà a 
valersi di lerri e ordinamenti 
sociali die ne promiioiano Io 
«vilnppo e umano», lo «vilup¬ 
po mllorale « Il problema ef¬ 
fettivo ria ili rii* — «eriie il 
I.,eontiev — : ilir ria-euno, 
dir tutti ali iiointni. tinte Ir 
nazioni .ildii.iiio la po«-iliiliià 
pratica di iiiramminar-i «ii uno 
-viluppo a-'oliilamriiir -i nza 
limitazione. I.’ qiie«to il zran- 
de oliieUfio rlie «i pone o^^i 
airiimanìià proprcs«i-ta ». 
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EINAUDI 



OTTOBRE 


Àmpia partecipazione dei rappresentanti delle varie correnti filosofiche e politiche • Due atteggiamenti 
delineati dal prof. Eugenio Garin nella sua relazione: Teredità illuministica che risaliva alle ideologie della 
rivoluzione francese» e che continuerà nelle tesi dei democratici, e il complesso delle dottrine della tradi¬ 
zione cristiano - cattolica» che ^ si prolungherà nel costume e nella coscienza di parte della borghesia 


(Oal nostro inviato speciale) 

TOHI.NO, 27 — Avvolta 
in noblnv fievUlv v .-'Ottih, 
oiloro.sa ili laiboiu', cafl'v 
fioi'volato c. .silonzios.i, ma- 
Inicomva v ^^ifìiionlo vomì' 
non in.u. 'roiiiio o.-jnta da 
0 {*);i un foiui'mio iia/io- 
nalo >iil toma * romaiu'i- 
pa/ionv ffinmimlo in Ita¬ 
lia iliiiaiito {jli ultimi voi'.- 
to anni » 

Nonoolanlo Li to', inula- 
/lono .ippau'iitoim-nti' .mi- 

10 .storioi^iafica dot titolo. 

11 convcfino atfiontoia -- 
durante tre fiiorni di la- 
\oii — una .-eiie di pi(>- 
blenii ili .Mottanle attua¬ 
lità e telitela iiiiiiiili. da 
diveiAi punti di ii^t.i. ima 
ines.sa a fuoco del jji.ido 
di matmila e ih >vilnj»))o 
ia.m:liimto dalla b.itta^ilia 
pei’ la .solii/ione ilella 
iiuo.stioiio feimmmle in Ita¬ 
li.'! 

1/ iinj)ort.ui/.i deU'oi”.;- 
ni.Aino pioinotoie. che e il 
* Comitato ih as.socia/ion. 
feimmnih pei la pai ita di 
reirilm/ioiie ». composto 
ili ilodici alle.m/e. nniom. 
fodeia/iom di \aiia ;s()i- 
lazione jjohlica. leliqio.sa. 
e ideale, d.nl connmisino al 
liberalismo, dal lattohce- 
siino airebr.iif.mo; la li- 
iiiiman/a defili .studio.si 
l’hiainati a .svolfteie rel.i- 
il |)iof. Ku/:i'- 
le firofes.soi e.s- 
Moielli, Noi.i 
Dina llerlom 
.huine; C'ailo Ho. .Adii.i- 
Mo Hu//ati 'l'r.u ei.-ii e 
fluido Pioveue; toiue pili c 
l.i vastita e la iilevau/a 
(lei coliseli .'1 e delle aili- 
.sioni (sono {>imUi tele- 
f’ranum e lettele di To- 
flliatti. barri, Leone, bel¬ 
la. Giacinto Bosco. Mini- 
.stro doiri.stru/ioiie. Hn il¬ 
eo Mattel, pre.siilente del- 
rKNh Klio \ittoriih. Ma¬ 
ria HelloiU’i, Fd.'a Do Gau- 
fii. Leonida Hopaci. Fau¬ 
sta 'lenii rialente. Carlo 
Beniaii. Liii.ui Volpicelli 
e molti altri); tutto coii- 
alimeiitare la 


’/iom. come 
niii Garin, 
.'e Fani lia 
Federici e 


dal conve- 
.scatiii iie 
fliudi/i ed 
alto inte- 


iiifei ioritA a^-.'oiuia e insu¬ 
perabile tIelLi donna, non 
ncoiulucibile cioè alla sto¬ 
na e, come tale, nuuiifìca- 
bile dalla .st(>ria: non lega¬ 
ta a i.slitu/.iom. costumi e 
credcn/c in v a d; disfa¬ 
cimento, o ipianlu meno 
di 1 innovamento. .Tutiavia 
ipiesta conce'ione n o ii 
.'embra avere avuto in 
iluelFepoca mi Iai“o èOfpii- 
to, ne e.ssere stata appio- 
londltn seriamente. 

Di fronte, le .sta la tesi 
della infeiii>:ita fisica e 
intellettuale dell.i clonii.i. 
della .sua csclU'U.i fiui/io- 
iie m .seno all.i t.>mif:lia (Li 
cui strultiua \ .eno consi- 
deinta immut.dule). della 
.su.i innbiLl.i .1 lai Oli e 
liiofe.'sioni 1.ceti all nlFiio- 
mo. e tanto imi alla vita 
pi'htic.i: te.'i .he -.r espil¬ 
ine nelle d.'tt’uu* di llo- 
stiiini, Giol'fV. 'rouim.i- 
seo, e che tn.i.i im'.impi.i 
.sistema/ioiic nell ’oporn 
della ftiobe: t n .ma Cate¬ 
rina FVance'Je Ferrucci, 
che non .'oLi iiuiile nel- 
rttttoci'nfii. 'ii.i Sara la .i 
.1 tubala «iell'idc.ih.'mo .■ 
del f.i.'cismo 

.Su ipicsto 1 lolite .si alte- 
sleianiio tutti i < modera¬ 
li » noi piobUmii dell’cdu- 


ca/.ione e del lavoto. of¬ 
frendo i loro arftomenli .i| 
lar|>hi strati delLi opinio¬ 
ne pnbbliea, menile, dopo 
il *70. veli anno considera¬ 
te limita/ioni della hhe<- 
tà perfino le lo{;)ti pi ole.- 
live o eipiiparatiici delle 
iloniie che lavoiaiio 

D’altra parte, le loiieii-i 
li ilemoci.itii’he non eM’o-j 
no spe.sso ila Ibrmiiln/ioml 
lioneriche d: imu.igliaii/.a 
F’ il casi) del Moii'lli, a ciiii 
.'I collega .luche il Mn//uii.| 
'ruttavia. dopo il *70. si l.i[ 
sentire sempre pm lii.a la' 
iiilliien/a ilei moviment 
femminili non it.iliani; ci'- 
cola l’opei.i di .1. Slua'lj 
.Mill; cominci.mo .i orgam/.- 
/arsi gruppi femmuiili. ove 

— irei ini/ialiva di doline 

— le iloniie .'tes.se ptemio- 
iio coscieii/a della loro con¬ 
dizione. 

Que.sto nioVìiiiento. spe- 
eiiilmeiile nei giiippi feiii- 
iiiinili d'avaiigii.iidi.i. vede 
con cliiaie//a runpoit.ui'a 
che la th'inia i.igmumt.i. i''_ 
sa. la coscieii/.i dei piopii 
piohleim e de: piopi. di- 
litti. eoii(|uist.mdo l'.mtoiio- 
mia .iti 1.1 vei .'O Lt-'eici/ii» 
(leirautonoiiita .Non pilo 
ihisi iiuece che il positiii- 
.'iiio. il ipinle .SI conlìgm.'i 


.spe.s.so come l'iileologi.i ilo- 
gli orientameiili demociati- 
ci, e anche .sociali.sti, su¬ 
peri ima visione molto tni- 
(lizionale della questione. 

La .scieii/a — aiitoiopolo- 
gi.i e sociologia — e invo- 
c.it.i non solo a lihailire hi 
uiferiorìta dell.i donna, m,. 
.1 inchiodai Li ui mia posi¬ 
ziono stabilita n i miedinbil- 
niciite dalla n.iliir.i .slo.ss.i. 
Co'i. gli e.'poiieiili della 
tìlosoli.i sciontilìc.i in It.ilia 
.'I mcoiiti.mo con le posi- 
.'loiii coii.so:\'.lirici, tino a 
.'hocciiic. spc.'so, nel Nove¬ 
cento. iu‘irantifeniimnismo 
dei iia/ioiialisti. 

L* ’.n ipu'.st.i atiliosfeia 
che .iiulie il ii.iscenU* .so- 
cmIi'UIo .'fiiihni origina¬ 
li.mielite acc.Ultimare — di 
Litio — il problema fem- 
imiiile. o impostarlo in mo¬ 
do .mgusto. .Neiranihito del 
.socialismo si colloca jjero 
Fallii Ita della Kuliscioff. 
che. MI mi ii'ito moilo. iiel- 
Fnhmio dccemiio delFlMlo- 
cimti*. e poi lino alla prima 
guerra motulinle. costitui¬ 
sce un foiiiiamentale ele¬ 
mento iiiiiov.Itole, lino al¬ 
la slieiiii.i difesa dei dirit¬ 
to al volo pohlii’o femmi¬ 
nile. anche m polemica con 
Tm .Iti 


L.i pi 1111.1 giici 1.1 iiioiuli.i- 
le SI pie.'i'iit.i come la glan¬ 
de piov.i ili un )Xiese che. 
di fatti', d.ita la niohilitn- 
/lone milit.iie dei maschi, 
e affidato .'U tutti i pia.ii 
alle donne. Ma nel 'IH-’ID, 
pioprio (piando l.i sitn.i/m. 
ne oemhr.i in ogni .'eiis'i 
inalm.i. cominc.i a dcl.- 
iicai.'i uii.i lialtuta d’airc- 
sto. .'sul piano ideologico, 
le te.'i cou.'ervatrici s'in- 
couti.uii» i' .'i spo.'.uio con 
gli oi leiit.unenti m.iturati a 
.i; ))i incipit del .secolo f..i 
ua/iouahsiuo. .ile.disino 
futili isiiio. D'.illia jiar'.e. 
nazionalisti e .siiulacidisli 
.IV ver.sano Femancipazum<’ 
feiiiminile. 11 fa.scismo .is- 
siuiie atteggiamenti incoi¬ 
ti e conti.uldittoi li. m.i 
shocca semine m posizioni 
ioti IVO. Di fatto, lo vane 
coiiquisli' leiiimniili voiigo- 
iio cancell.ile. .si.i sul pm- 
no ilella p.uita ilelle retr;- 
Im/ioni. sia nguaido all'.ic- 
ces.'O .die jn ofe.ssnmi. o 
pi'ilino nell.i .scuola, l.n c.i- 
ilnla del fascisnm i> i.i bc- 
.sisteiiz.i hanno iLito un mi»'- 
\o energico iiiipnlso .d 
movinii'iito ih cin.uicip i- 
zioiie della ilomia. 

All^IINtO SAVIOI.I 


corre ad 
previsione che 
gnu potranno 
appre/zamonti. 
iiiilica/ioni (il 

I e.sso. 

La .seduta maligni.de lui 
avuto luogo nel pomeiig- 
gio a Palazzo Madama. 
fronte .nd un folto pubb!;- 
vo in pievalen/a femmi¬ 
nile. ma nel quale figuin- 
vano il sindaco bevion, 
il rettole deH'l’niver.sita. 
•Mario Aliata, ed altri 
espoiili del mondo politi'<■ 
e ciiltiiralc toiiiie.se. 

La sigimi iii;i Vittoim Ne¬ 
gri ha aperto i lavoti poi- 
gendo il benvenuto .i no¬ 
me del comitato ih a.sso- 
ciazioni femminili ilelLi 
citta; il .sindaco beyr.ni h i 

II volto tille .signore pre- 
-senti alcune galanti paio-1 
h' ih circo.staii/a; ipiiiidi Li’ 
dott 'fere.sita .Saiideschi 
Scelha. pi esiliente iIelF.\l-j 
leanza femminile italiana. 1 
ha .sottolineato con hie.,' 
parole la iieci-s.sita deJL.j 
limone di tutti i grijp))i 
femminili iier li.soheie ;1 
problema delFemancqiazio¬ 
ne della tlitiina. 

II jirof. Kngenio G.n:n.! 
ordmatio di .ston.i dell*' 
fdo.sofi.i .dl'imiversita (til 
Firenze, h.i (jnmdi svoltoi 
la sua ptidii.sione .'iiI trm.ii 

* 1-,! iinestioiie femminile 
nelle v.irie ci»rre:iti ideo¬ 
logiche negli ultimi tento 
anni ». 

bu: neireqnihh: .it.i p.i- 
c.itez/a (leirespo.'izione. e 
nel licore storiografico 
dell'aiiah.s . Li jiarola del 
prof. Gar.ii e .stata viv.ite- 
mcnte poleniic.i vei.'O tut¬ 
ti quegl: Homi:;: ptditici. 
f.lo.-ofi. .'l.iti.sti e .'Cienzi..- 
t,. di de.-tia o .Il ' ni.'t:.. 
l.iigi u • Mto! 

.j.mioni 

• iiverei. «• .sj)es.-o contr.i- 
.slanti. p.-eiido - ithg.oM o 
pseudo-scientifici, impedi- 
r«>r.f> o ril.irilarcim la xi- 
hi/ione del prohlem.'i della 
emancipazione femminile 

Nel periodo dclLi fo;- 
mazione dell’uniUi na/.i *- 
naie ?i po.s»iono distingue-j 
Tc due atteggiamenti ab-’ 
b.'istanza chiaramente de- 
, finiti e contrapposti; da; 
un Iato, una eredità illu-i 
,ininistica. che si può fai j 
- risalire alle ideologie della i 
rivoluzione francese, c che 
continuerà in qualche mo¬ 
do nelle tesi dei democra¬ 
tici; dall'altro, il comples¬ 
so delle dottrine della tra¬ 
dizione cri.stiano-cattolica 
che ispirerà non solo tut¬ 
ti i «moderati», ma costi¬ 
tuirà paradi'ssalmente il 
sottofondo anche di un,*) 
parte non trascurabile dei 
po.sitivisti, per prolungar¬ 
si. poi. nel costume e nella 
Coscienza di gran parte 
de! la borghesia apparente¬ 
mente < progrcssi.sta ». 

Della prima posizione è 
opixirtiino mettere in luce 
la generos.T rivolta cont:<i 
ridc.i di im ordine natn- 
lale. di una condizione di 


Auto da corsa davanti al Cremlino 



AIOS('.\ — Vciiiila liiroiiMictn «iill» l*In//A Itoss». SI tratla il) trr unti» il.i l'iir.Mi, l'oslniitr in*)l'i;iili»iii* Sm l(*tli-.i. Ir trr 
auto rnii .> borilo i piloti sono miIIu |iIiiz 7«. Sullo ^fonilo •> \ rdr la rhli'Mi di S. flasllio; a dr«trn il ('rrnilliio (Telofiuoi 


Dopo Boccioni alla « Medusa » 

Fuiuristi fra il ^15 c* il ^10 a Uoiiia 


cai'.oìici. che pe.' 
e - con argomenti 


.Stili-» l .:oil»icio.sii etiche!- 
III s Diif* , lioccnnn ». lo 
qui lenii '1 /.Il Mcdii.'.n > 

< Cìit del H'ihuino, 124) jirc- 
.'culu 14 t/ipiiid liiliiristi 
diiliilf >1 diitnhili dui 1915 
«Il 1913 </' lUihcrtn Ita'dc - 
.san. F'irtuniilti Dcjiit'i. 
(liiilio f.Solii, (itilo (iiillr. 
.-\rhilli’ I ' (/«, .Vi ri .\iiniict- 
t’. (ìcrorit'i Dottor’, Fh”- 

(ttl .Vtlff*'. l.llC'o I* 

Mario Sininini Vcmiono 
jiri’sciVoI I fonie orlisi, ul- 
!n !tnnto i aiuti i he /f-.i - 

I l'iir. ('llTTIl. liiissolo. l{o'- 
lii c .Scrcr:n' c ultr.U n. 
ACC loro II mcrUo di m i r 
dato < ni movimento Ima- 
rito ifio'llii risoiunizii ,- 
nln che » jirtnit ctnqur it- 
rnatnri vroi sarebbero vini 

rnt’’citi da soh «t ofh n. • 

re » ' 

Falla ctcczioiir j»« r i! 
foii’iiii-» Mario Saiinnii sul¬ 
la CHI )>crsonnlilq provin¬ 
ciale .-Messandro Parron- 
riif in; onixiomeiife rip'>r- 
iiiit» l'altcnzionc «iella rr - 
lira. SI fratta dì arczzc. nn- 
.'irr .-lori «ìcll'araiHiaar- 
li'a fiit'irista F rioce 
una haoiia faccia ih bron¬ 
zo. uni I c n,crcantiU , a 

jirc.'cnlarir «onic ipiidco a 

d, n'tfliiinln «i Boccioni S’. 
Il' dnic poso.sno «ini he 
rr dopo l 1915. nm le p'i- 
lìirc sori'i sollojiroilo'l’ ,* 

rolfjiirizzazioiii iti l'spi - 
rienze (Il molti anni pri¬ 
ma. .-Min data del 1916 Boc¬ 
cioni r Sant'Klia sono mor¬ 
ti in qiicrrii; Carro elab tu 
con (le Fhirico hi pittura 

< melali'ica »; Soffici e 
rientrato nella tradizione: 
Balla ritorna a una pitliira 
conrenzioiinle. preludi,i al 
suo delImtivo tihhiindono 
del terreno dello pitlvra 
moderna che or verro in¬ 
torno al ’.^O; Sererini ili- 
pinpr .*!. due fronti: do 


una parte l'iist razione dd 
lahi'Oio e del movimento 
olaadc.'-e De Slijl. daH'id- 
tra rarcadcniiii c il iiiii- 
.'co I o.-i jtri'.'Ciili ncirani- 
Inciilc romano di l'iilori 
Pln.'itu 1 . F c'c da ricordare 
che le ultime piltiirr di 
Boccioni Sono fuori jjr| /;»■ 
tnrisino. i-rrc c prtipric 
iiicdìtazoini .*n ('czanne. 
.Moriiudi e ricino alla sinc- 
UiU.sìca » !• /{'»'<;» accenna 
il .'•no pcr-oiiidi.<siinif inni- 
rii no 

fi riicnato il iirte non .-n 
p’n I he rnrentare i/'i/n» 
licer .'alnrato •! folicziot.' ■ 
'•Ilo di pittura t intornia¬ 
le » alla portata di latte /<’ 
hor.<t': «piando poterà in- 
ic'lTc .saqqvimcnlc dena¬ 
ro htionc pittare «tel¬ 

ili «ivanquardiii fiitiirista 
• •ss«> non t'ha 1atti« c oppi i 
«ptfidri futuristi che eonta- 
no sono «pulsi tuli, Inori 
«ritului F — ronit’ dive >/ 
morti* p<»j»(>Iiiri’ — r' SI 
eon.'Oihi cofi l'aplietti*. F ri 
arriva «'osi iillii prtilUipd'- 
’.e «1 ilar t<al,« «iql, steati'- 
’»•'/’ dei r’pnrqil’ tntnri’’t’ 
ih’po hi «pii'rra inond’ale i 
«pud! qinn-o'rf, beni' r» nia- 
I. Sistemar i iiun nella 
P’ttura italiana ma nej «lo- 
P’dai'ori fa-'Cisii e nelle 
ìtarroccho-, Viitn ni [ine ut.* 
la (iiillena nazionale d «ir¬ 
ti- iiuiilerna di Roma eoa la 
sua recente mostrii apolo- 
petieit «Il Fnrieo Prarnpoli- 
1 ÌI ha dato il solito crisma 
iifjìriale al recupero del 
tutnris’mo fascista e par¬ 
rocchiale^ In ipiesta occa¬ 
sione ri premerà mettere 
l'accenno pr.i sulle sempre 
nuove deformazioni del 
mercalo d'urie che sut (pia- 
tiri esposti, uno per uno. F' 
naturale rhe j pnren * fu- 
turisti » «h questa nìlepra 
mo5frn < Dopo Boccioni > 


/UT la ipia/,- : , •• arr’i «iti a 
stiinipnri' nn l'Ano duu 
certo lusso, sono «piclli <■/ c 
in «lelinilicu i> puadatina- 
no meno •’ dal punto ih-lhi 
la*eii ,• «la tinello «Iella p t- 
tiira Perche uii l.eiia. un 
.\'«itle^ un t'i'fiini. un De¬ 
pero, rimessi invece nelle 
lori) seppitiline lasciano 
alleile puttrdare 

.Voimmi jioi, .si’ fos<,- sta¬ 
to nupKidrato in quel -par- 
t'i'ohiri' «unhii'iitc tosetino 
lift prilli, «Ine «l«'eeniu «lei 
naverenlti t hè va da Faflo- 
r> «i Viani. «la Ro. tit a ('ar 
l-;ii e .stupri e vlit' e c,ci 

< arrco d/ jiojnilistiut ra*'o 
e «inarrhieheppttinte, «»n o;- 
l’sla e sindacalista, avreh- 
he jyitnto (fiirr«'r,f eosittn - 
re n»; raso minore rati sem¬ 
pre «iffaseinante per la « n- 
t'iii e pii amatori. Comiiii- 
i/i<i' f «hit' « pezzi * «Il Ma¬ 
rni \nnnini: Figure ■- b.ie- 
s.'ggn* II9I6) e L.i N'.izi"- 
iie (1917) Si staccano sul¬ 
la triste esposizioni' di 
moli,' spanne jier una «ina¬ 
lila < alla ('arra fnfnrista » 

< h,' I,' Uirchhr iiotiir<- t »; 

«inalsio-, nio-tra crii'>«a di - 
«In filli al fntnr’siiu. 

Un iiirisorr 
all* Aliberl 

\im ei sembra che l'af¬ 
fettuosa presentazione che 
.-irnoldo Ciarrtycclìi hn 
scritti^ per hi bella mostra 
alla palleriii .-ìlihert (ria 
Marqiitta 61-b) piovi pran 
che III pioriirie incisore l.n- 
ea Patella presentato sotto 
Il citelli' deWarlista eremi¬ 
ta. eliche caro a una pene- 
razione Un ))(»’ vechta v nn 
po' stiinrn d, artisti. .1 ben 
ptinrdarr ir incisioni. 


stiiiiiput,, I oli Miri, p rft- 
Zioiie. dcll'arl’sta l’rrmi'n 
non c'c Iritcc'fi <• la .vfur.'id- 
la «lei cssiTi' nata. pr,,hii- 
lìAmciitc, «Ini caratlcr,- so. 
/'furio di i pioi'tinc art sta 
1); «incsto I o^*• /hirltii'i:'’ 

pcrchi’ c ancora dAfns«i nn 
paternalismo ehi- per «"se- 
re onesto non «• meno dan¬ 
noso. 

.Moranil, ,■ l.ciicr (piu 
imseostaniente I .sono . dne 
}iol, t ra i «inali • ' «l’m ane 
1 Ili" • ore, ( h,- I II', I- Incora 
a Roma, iriita «{■ «iisiriea- 

Ti» nn 5fi(i f* 

limpiilo, pin arrhi tcttfin'- 
lo l'ij#’ fit'r 

rac( untare «on ltr!\m,i al- 
Ineiniito hi «irta von jnu 
«u't'anita jirecs’iofie ia do. 
ve eqh te,iva stran’ qrov’- 
ph di natura e realtà. 

Aurora epii vede per nr- 
unti friimmeiiti. ma s,i cn- 
ricare «piesh frammenti «li 
lina «h'sohizioni’ rhe li ren¬ 
de sul jìU'Ciiì,) fopho «piasi 
monnnienlaì'. Co* rh»' s,*f- 
foea un poro ; suo- i,ipli e 
«inora r.nc ni'niita miM- 
Inoprafia Dir iimo 
non per ostil'ta all‘nn''<- 
Icipralta perche Ih’:,, d - 
pende da «io che in: c.rt'- 
sta l’i /(; l'ntrari'. ma pe- 
anitare l'tnc’Sore a supera¬ 
re la eontraddizi'*ne fra «ui- 
tidnnprafui ,< moniimentu- 
litn che ci sembra ertdetue 
nel suo Iiiroro ,• pCr sfrmo- 
lari' hi Sua brarurij a ten- 
tarc pin sulla strada della 
forma e del Imptiappio che 
Sii quella d'iin mestiere co¬ 
si adorato da divenire me¬ 
tafisico. lì materiale rae- 
eolto nella niostra è cera- 
mente una testimonianza 
di passione per l'incisione: 
iviKo fopli raccolti in car- 
tella e altri 25 ben sechi 
esposi 

4». mi. 


CARLO CASSOLA 
UN CUORE ARIDO 


L’n nuovo lom.ni/o di Casula 
offre alFoim.ii vastissimo 
pubblico della 
Ra"{i:'-i di fìuhe 
(TDOOO i.ipie in ini anno) 
nn .dito pel soii.iggio di 
lUnin.i, Amia, una di quelle 
sem|ilici ligule femminili 
che la sottile poesia di 
questo scrinine s.i (ar vivere 
1.(111 uii.i stniggente .idesione 
all.i realta. 


J. D. SALINGER 

IL GIOVANE HOLDEN 


In ini.i vei sione di siiigolaie 
fedeli,! .ilFoiiemale, il 
« lom.nizo I In.Il e • delle 
nnnve geiieiazioni 
j .miei nane, c he negli 

I Nt.ili Filili coiitiiuia a 

vendei si .i 2.'(t mila copie 
.di’.mno, ed e posto dall.i 
Li iiiL.t aii.nito ,ii grandi 
cLissiei ilell.i letteiatura 
.linei ie.nia iiunlema. 


NUOVI POETI 
SOVIETICI 

(1 lina di .1. \f. Ripcllino 

I n es.iinieiile ed oi gallico 
hil.incio della poesia russa 
del ilopoguen.i e dell'opera 
poetic.i delle ultime 
geiier.izioiii ' F.vtiBenko, 
X’mokurov, e gli altri lirici 
nuovi (Ile i.ippiesentano il 
vei lice e Li iii.iggior speranza 
della poesia sovietica d'oggi. 


ALAN SILLITOE 
SABATO SERA, 
DOMENICA MATTINA 


Il lumaiizo clic livelò la voce 
pili spregiudicala e autentica 
degli •' aiigrv voniig men '» 
inglesi. ,( Dalla città di 
D. 11. Lavviciiee ~ .scri.sse il 
ci il ICO del 
I " Simdav lixprcss " - 

I giunge un nuovo scrittore il 
' cui piotagoiiista avrebbe 
stupetatto lo stesso 
Lawrence ». 


La gioiiiat.i p.iiigiii.i d’una 
i.igaz/iiia >( tenibile » c 
s.iggia. .spregiudic.'tla ed 
imiocente: ima storia 
adotta in tutte le imguc cd 
a hlmal-i da Louis Malie, il 
legista di 
l.cs .•tinaiifs. 

RAYMOND QUENEAU 

Zazie nel metrò 


ROBBE.GRILLET 
L’anno scorso 
Q Marlenbad 

I II ligure 'geometrico 

I dell'inizi.Uore dell * école du 
• legaitl '» ha lilialmente 

li ovato un equivalente 
j ciiiemalogratico nel Film di 
, Afaiti Resiiai.s premiato a 
1 Venezia, di cui questo libro 
i e il « r.iecuiito dialogato». 


WILLIAMS 

POESIE 


.Nell’esemplaic veisione di 
Vittono Sereni e 
Ciistin.i Campo l’opera 
(KK-tica dt 
William C'ailos Williams 
elle Lini Ii/ia l’ouiid è il 
maggioi esfXJtietite ilelLi 
lioesia americana 
Liintemjxjranea. 


I ir 

DI 


RENZO DE FELICE 
Storia dogli ebrol 
in Italia 
duranto il fascismo 

«In hbio Loiaggioso e 
importante j : «.osi Delio 
C.niiimoii ha detmit’s nella 
sua pietazioiie (lue'^t'opcra. 

vivila .1 IiLiistmiie per la 
prima volta siill.i «eorta di 
nn.i v.ist.i ilixiimientazione 
inedita le vicende delle 
comunità ehi alche ni Italia, 
dall'l'nil.t alla dittatuta 
lasLisla e alla persecuzione 
razziale. 


TRENTANNI 

DI 

STORIA ITALIANA 

(1015-1945^ 


lezioni e le\itiiioiìntnz«^ 
prcse'tutte da 
1 '..Oli* .\itiouicelii 

L niiena ciclo di lezioni 
sulFaiititascismo e La 
Resistenza tenute nella 
piiniavcra del l'?6d al Teatro 
Altieri di Tonno cd accolte 
da un enorme pubblico con 
singolare entusiasmo c 
interesse. 


















CRONACA DI ROMA 


Il rioave tutti I olo^nl tfRile or* 1t alle 21 . Telefono 4M.asi . terivete a • Le voei rioifa 


Saetti* 28 oH^hre IHl- Fftf. 4 


La circolazione stradale si avvia decisamente verso la paralisi 


Ex prete aveva fondato una nuova Chiesa 


IL CAOS 

«organizzato» 


Proposto il traforo di Afilla Horg^hese -1 nuo¬ 
vi sottopassagfi^i sul Lungotevere dì destra 

S ii l Vl'.HUAl.l ilfllc i-iu-iii* i* III vili Olintpu-ii. Alnu-no 
Illuni, (lei (libiiliilì r (iul- cnsi si dk'cvii. Poi suno vciiii- 
li! tisM-nibh'i', urfianiz/u- lo le Ollinpiiuli c i lonipi 


TJjvaflAjM 


r-T 



S'impromrisn rescovo 
por moglio trutfaro 




le iis.seniblee, ui-fpiniz/u- le le Ollinpiiuli e i lonipi 
lo <]a (piesto u da ipiel su- dì nllna/.ione sono stali seon- 
ilalizio eilladino, |ier sidlu- volli. Adesso si riprende il 
lineare l’iiriien/a di nii.snre propello, eon la slessa faid- 
atlc a euinbaltere ra;>}<ravar' iilà eon eiii a mio leinpo lo 
•si della eireola/.ione slrada- si è abbandonato e si seava 
le, fossero rinnili in volume, nn .sullopassa{<^io al Iain>{o- 


/ ^ / 



'■'U 




senza aleiiii dubbio jiolreni- levere eome lo si potrebbe 
ino disporre di una ponile- sravare a Porla .Ma({|{iore, e 
rosa,biblioleea. In genere .si sì projione di furare villa 
ritiene ebe il rìpelersi di Porghese eome si potrebbe 
incontri fra aidoritii ed enti forare il (!ireo Massimo, 
cittadini variamente interes- - ., 

sali ni Iraftieo urbano, sia «W Cltttt 

un segno di vitalità, una di- -; 

Illustrazione di come (|ueslo piti CnotlCO 

problema .sia sentilo fra la -- 

cittndinan/a. ('.'è indulibia- Viene alla luce il vero 
mente della verità in tpiesla dramma di lioma, ima delle 
afferma/ione. 'l'iiUe ipielle origini della sua fama di cil- 
brave ])crsone non si riuni- tà (liù caotica d’Italia : l’empi¬ 
scono certamente per Ira- l isiiio, ìi misurare i problemi 
scorrere lietamente un paio con un metro .sbaglialo, se- 
d’ore. In esse, e nelle riso- condo una scala l'he non cur- 
luzìoiii o nei comunicali che risponde a (|uella reale. I 
concludono le riunioni. Ira- proldenii di una città cosi 
.s))are cbiaramente la scusa- siiavenlosamente e disordina, 
/ione ebe la circidazione ur- tameiile cresciuta, che ha 
tiana sia giunta ad un limito (piarlieri ebe raggruppano 
di rottura, oltre Ìl ((iiale ap- gli aiiilanti di .Siena o di IJ- 
pare .semiirc più difllcile an- vorno, vengono affrontati 
dare, anche calcolando olii- con crileri approssimalivi, e 
nii.slicanienle la capacità di (fUesto dopo anni e anni di 
« adallameuto » dimostrala incubazione. C.osiecbè lutto 
nuora dagli automobilisti ro- appare irri.Mdvibile, c Ituin.i 
jiianì. un deserto che prosciuga mi¬ 

liardi senza Irarne un benefi- 
Divieti, SI ciò collere t». 

----——- Il discorso, a cpicsto punto. 

idee, no V f;'. i»»iP'«-'>- p’ H''!"," ' 

___ e pai facile jirendersela con 

Tuttavia, se si dove.s.se * 

...ni epro ......Ih. bl. »•> .sottopassaggio clu- .lare 






,Si era s)ierialìz/alii in •• ra('coinan<la/,iuiii » c in 
opiTi* (li II lieiiefii (Mi/.a ». - Arrestalo dalla Mollile 

Kx-jju !c. i)Uiii.iU- (Il uii.t eh-.'- Qii.iiidii iin 'OltiiiKiiiah' oc. 
sa da 1.11 Toiid'ita. (Po- cii|)ò dell.* sua attività T- arc.- 

\.iiiiii Mal .( Taddi'i, ii.ito .. Un' vc.'scovo ortodo.sso occideiitaif • 
faloiie d'Adda iMilaiiot 44 anni rspo.se con una querela e con 
f.i. e st..ic> nie-.so in ijaleid ijci- r.chiesta di 100 niilion. come 
ché ritenuto le.sponsalnle di iiii.i risarcimento dei danni morali, 
scr e impiosb.oiiante di tiuffi; e l'n iiH'se fa l.i in-.gi.stratur,. in. 
(Il millantato eredito Spoitlu-to c.tncfj la Mobile di interessarsi 
(iel .Sontuoso abito talaie. ha ti.i* al c.iso Dopo una .serie di lun- 
!-ia>i.so l.i sUa piiin.i nott»* .11 gin e pazienti interrogatori, 
un 1 celi,, di Regina Coeh con contestazioni, petquisizioni nel- 
indo.sso la .«(pnllida eiisaee.i dei r.ippartamento di viale (Pulio 
detenuti Kia furibondo perche Cesare, .'i e g.unt: ieri nlTar- 
orniai. doj'o Un inefi* di inter. resto 


§ 


§ 





Divieti, 8Ì 
idee, no 



Tulltiviii. se si dove.s.se 
correre (pieliti pun(iero.sa bl- 


,c o rere 11 le pun ie o.sa m- ,, ; - ,,«obdure 

ihotcca, lunpies.sione che ,, ,j 

.e ne ruiiverebbe .sarebbe j,M ii (• dn 


I piella di una eonfnsione di 
dee, di un aecavallar.si dì 
moni propositi, dì un rìpe- 
er.si dì oltiine assiciiraziuni. 
li un rimbalzare di progefli 
liù o meno allualiilì, di nn 
iroporre soluzioni ardile c 
iiude.sle, jiosle, tra l’allro. 
ilttc •iiillo .stesso piano, come 
,e il jiroblema della circoln- 
ilone .stradale e i riflessi clic 
>.ss() jirodiicc .sidbi vita dclbi 
•illà, fossero ancora (pudeo- 
■a di .sconosciuto, «li mislc- 
io.so, di « nido ieri », jier 
'ui le pu.ssibilità d'inleryen- 
o deirnoiiio per impedirne 
{li effetti deloleri, fn.ssero 
iiich’c.sse iineora dii scopri- 
e (ì si dovesse jiereió pro- 
•etlére a lenloni. (.tiialenno si 
islina, tra l’altro. ìi ritenere 
a ([iiestione slegata dal eon- 
e.slo urbanislìeo. come «piiil- 
•o.sa a parie elle inleressii 
mio i Ciii^elli di divielì di 
m.sla, o setuiiuii Ìl lumicco 
ilelle .strisce biaiiclie o blu 
[tette zone iulibite a inir- 
Iheggio. 

l'rcndiiuiio la riiiiiioiie del¬ 
l’altro ieri dei |irobi‘viri del- 
r.Automobilc ('liib, alla «piale 
Ita a.ssislilo il direttore della 
!vlV Riparlizione «bdl. .\n- 
tonio l•‘erla^l e ìl stili eoiu- 
inissario al (àmimie ing. .\l- 
lierto Itiaiichi. Tutto «piello 
pile s’è dello non hi mia grin¬ 
ta: die non si pia'» circolare, 
•tu* la \ct.*cilà luinlia degli 
[iid('vcic()li. in laliiiii ino¬ 
lienti de!l i giornnla. scende 
li di sotto di «piclla di un 
ionio pieiuj d'accìaeebì, clic 
Irovai'c nn posto per par- 
plieggiiirc l’aiilomoliile è di¬ 
venuto piti iliriieile che tro¬ 
vare casa. i‘ via «li ipii'slo 
passo. Non s..no com* mio\c, 
[lirclc. ed :.|ipiiiilo in «pieslo 
Ma rinler«‘ssc. se «'osi \o- 
gliamn cbìaiiiarlo, del dibal- 
Tito: che a rtoiiia. «la :mni. 
non si dicono cose nuo\c. 

f sottopnsmypi 
fui Lungotevere 

La ri.sjiosla dcll’iiig. Itiaii- 
Hii, .sull coiiiniissario de] C.o- 
[iiiine delegalo al Iraflico. Iia 
iincb’csMi il iitcdcsiiiio iiioli- 
vo d’inferesse: sar.iliiio islì- 
|iiilì iitio' i sensi unici, sa- 
htnno aliidili ntuiivrosi di¬ 
vidi di sosta, hi segnatclica 
kirad.'ilc vii'à migliorala in 
alcune /olle .iella cillà. Nel 
rampo «lelb « opere pcriiia- 
ncnli » fi a poco comiiiccraii- 
pu i Ia\ori jicr la rcalizz..- 
|ione dei sottopassaggi sulj 
Lungotevere di licsira. elle 
t.'iranno d.i • peli.Inni • a 
[pirlii rcali7/alì sul l.iingo- 
Icvcre «ti sinistra in occasio¬ 
ne delle fMimpiadi; saranno 
llefiniti gli accordi con gli 
fnti interessati jier la rca- 
jizz.'iziri.’ie della via di rapi- 
jlo scorrimento pìazz.alo Fla- 
liiinio - piazzale dell.i Croce 
lloss.i (si Iraflii «li attrezzare 
fclio 3 (’asiro Pretorio I.i 
lira<1.3 - di rapido scorri- 
Incnln » ct.e ora termina allo 
Iborro ilei s<>llo|)assaggio .li 
piazz.ale l’rasìlel. lo studi.» 
Ili -nn pi.'iiii» generale dei 
Larrbcggi di sari*. Iip«i. nel 
Biialc sarà l•«lI^pr«•s^» il pro- 
■eltn di forare villa Itorglle- 
■c por tra-'iic parcheggi c una 
l.lr.'idii, i»ro;;cll.. prt'senl.ilo 
Lmpo fa dall’ \iiloniol»ìlc 
Palili» e sul «piale eia si sono 
•H riversali pareri discordi. 

•:|| .\nclie queste non sono 
■ proposte nuove. .Se ne p.3rl.i 
'da anni e In via di rapido 
p scorrinicnlo die congiiingerà 
I piazzale Flnmipìn con r.-’Sln» 
(•Pretorio mr(*bl»«* d'outo rs 
3. sere realizzala |irinui del 
sollopfl«)uiggi sul f.ungotcs e- 


.. interessi generali, -ita «* il 
Jj! qui che bisognerà pnssiire. 


FIA!;l^'xA3^x: 

TlAMJNIO 


rugn'oii. era i-oiivinlo d'avprl;< 
fatta franca 

S; tratt.i di Una .sfori.» che b.i 
•incora molti aupclti non clii:.- 
i.ti 11 'r..ddiM <• stato sacerdote 
dell,. Chiesa «'..ttuilea fino a po¬ 
chi anni f.i «pi.nido venne pu¬ 
nì .1 iidotto .dio .'t.ito laicalt» *' 
poi scomunicato; .sin mot.vi ch<' 
sp ii'Cio le .intoi.l.i ccclt‘<-ia-:'.- 
che a pnmdeie il «Ira'^t'co pro'.- 
vt‘dim«‘nto non ,< stato po.ss.bih 
-..pere .iliMincbc 

Ciov.nini .Mail! Taddci e |,e- 
i.i un Uomo nato con l.i • ^oc.l- 
/lone •• come st .-noi «i le <■ pel¬ 
ea') non fu c.tp.ice d. re.'itaic ;i 
limilo vcnz.i (‘.-.«“rcit.ii c tuli 
• musioiic Kondb «ju.ndi im.t 
- Cha'sa C.ittolns’i Apo.stoiica 
Prinutis.i Ortodos.sa Occideiil.i. 
le •• e .si autO|>ioclam(> "aicivc- 
scovo di }lf-ti«“m - arcivtsscovo 
ordinario e primate d’Italia e 
scKr.'tario del S.mto Sinodo • 
Affìtt.» anche tni ;ipp;irtamento 
in viale Cimilo Ccs tre '21 p \. 
sl.abili. oltr,‘ eh.* il .suo allogg.o. 
la eiir:a jirlmatizia • 

Kin «pii nulla di strano -c. n 
cominciare dal 1!>57. carabiireri 
e polizia non aves.Kpro dovii’o 
uiti'rei-'.sai .<1 alTattivit.. del Taci 
dei a caiis.i del su.s.segiiir.si .li 
«h•m.nce per tniifa contro «1; !iii 
(inai Pi.t :1 s.isteiiia (icH’'.rc.ve- 
.scovo di nell«‘m'’ Secondo ).i 
.Vloh'lr. \;uitando l'.imicizia ri. 
importanti personaggi del mon¬ 
do politico ed economico, l'uo¬ 
mo .si faceva eon.sognare gro.^.-e 
èoinme m cambio di •• r.icco- 


Ladri fantasma 
in casa 

di Waltei^Chiari 

l'n falso .di.‘irne b 1 provoc.do 
Li scorsa notte l’irruzione della 
•Mobile nell’app.rtani'Miio di 
Walter Chi.,ri, In via CiecLino 
\'ei<o le «iii.i'tro del m.dtino 
il pori.ere dello >t<ib le lu, sen¬ 
tito .ilcuii nimoii sO'i'.eiti. ed 
e--.endi) r lUore monumtaiiea- 
mente .is-ienle. li., ,i\\iaaio Li 
poli/ a Cu .igenii b.inno cosi 
mc.s.-o .1 .ofiipudr-) i'.ippaita- 
mcnto m.i n()n hanno fio'ato 
alcim.i ti icci.i (ic; J idn-f.m- 
t.i.sma 




I.’« arcivescovo » Toddel durante unu cerimonia relleioia 


Per la bolletta del gas 

Minaccia col coltello 
la moglie e la figlia 


Ha ucciso 
il figlio 
la madre 
dissanguata? 


L’uomo è stato disarmato in tempo 
£’ finito poi a Regina Coeli 

L’n anziano ealzoLi.o. dopoinumte. però, la moglie e 


La ti.igedi.i di Ki-;L.i Sfijrzn 
I:i m.idre luorl.i fhss.-ingint'i du¬ 
rante il parto nella b.ir.u’c . del 
1‘ .‘\cquedotto Felice, -'ireblie 
.awenut.i in modo diverso «;. 
“j' quello noto finora La donna 


iCotCt 


Vacanze 
dal 1 al 5 
nell e scu ole 

Le scuole resteranno chiu¬ 
se dall'1 al & novembre. L<z 
ha disposto II Provveditora¬ 
to agli studi che ha deciso 
di utilizzare uno del quattro 
« giorni mobili > di vacanza, 
di cui ha facoltà di disporre, 
per il giorno 3 novembre. 
In questo modo II Provvedi¬ 
torato ha realizzato la sal¬ 
datura tra le festività dei 
giorni 1-2 e 4*5 novembre, 
stabilendo una vacanza d| 5 
aiornl. 


Un tunnel sotto il Pincio? 


Il grati.-o i'ì|iroilii<‘(‘. voli molta ap- 
pru•^ilna/.iou<'. il (irogvtlo «li tunnel «Iti 
.•vaiare rotto \il|a Horgliere e «la allibi» 
rv a rivada e a parviteggio. .Si tratta dì 
ima pro|iorla. v voiiie tale verrcdiln; pre» 
.•a iti voiiriderazione «liiraiile gli rtudi 
per la «'laliorazioue di un piami di 
parvli(>ggi (’iiiadiiii. .studio elle la Hi» 
parliziom* traffico avrtddii* in aiiìiiio di 


«-oiiiiiiviari* entro un periodo abba>laii» 
za lirt’M*. Il progetto di tunnel -otto il 
l’invio «■ uno (Ivi tanti «die p«‘riodiv:i» 
mente \enguiiu alla ribalta della eruiia» 
ea eiltadiua. Uoiiia oeitibra di\eiilala 
vo.'i (III eaiiipu «la e.»perinieiiti. Di es»o 
.•i «‘Oiio.sec ben poco, e solo rueeemu» del 
ridi eouiiiii.sruriu al l'raffieo FÌiu disse» 
pollo dalFoblio. Che fine farà non «'* da» 
lo di rupere. 


hcncficicn/.». ogni b«*n di Die, 
(l.T iinviiti V ditti' :n ccrc;i di 
piibbliciti. Scmbrii che con que- 
.sto .sisti'iii:» il T.iddci si sin fnt- 
to (laro, tia lo altro vo.so. soi 
qiiintal. d'ol.o i* ■.nniimoiovoli 
televisori 

Molto delle vitt me crede\.u.o 
di avere di fronte un vi'soovo 
della Chiesa eattolic.i pei che il 
Taddei aveva avuto Tastiizia «i; 
farsi eonfezionare da una no* . 
.sartoria un abito in tutto simile 
a «ineMo vescovile: .si t'r.i m- 
fatt' limitato a sostitidr»' Il oto. 
cofi.sso appeso al collare eon Li 
immagine della Mixlanna e a 
cambiare La po.sizioni- dei bot¬ 
toni. Il truffatore evidentemen¬ 
te • i guardava bene dal picci- 
?are il nome della sn.i cliìeMi. 


mandaziom •. Lii altro tipo di aver colpito con un pugno la scit.i a dis.’rmarlo; ha qu.iidi sentendosi morire per La er'- 
truffa eoiisirlcva nel f.ar.si con. moglie al termine di un vio- telefonato ;d coniniissarLito di vissinia emorragia subita vrtl)- 
.segiiare. con il pretesto delia lento litigio, ha .afTerr.io un zona L'uomo «'• stato cosi ar- soffocalo vol(}nt.iri:im‘’nte ” 
beneficien/.i. ogni ben di Die, coltello ed ha minacciato una restato, denunciato per luiiiac- bimbo appona nato 

dn iinvati e ditte ;n cerca di strage, lanciandosi poi contro ce a mano armata e Icsio.ai e j 'ipotesi deriva <I i un ni r 

pnbblieiti. Sembra che con «pie- h. figlia, che aveva preso le rinchiuso a Regina Coeli. tìof^lare tra^eura’o in'in prinm 

.sto .sistema il Taddci si sia fat. difese della madre. Lortunata- isalvatore Mandiir.i. t.de e il niomentd_i-. me .n/'i rf 

to dare, tia le altre vose, sei __ nome dell'.arr.'statu. ha 55 anni g-,, ’mornii il én'lò d.q nV 

‘‘''i”’.V!''.1 .jN* domestica 1 -ìPPar; l'ino - e d..ll'..utop>... f nie 


La Camera del Lavoro ha aderito 
alla manilestazione indetta dall'UDÌ 

La marcia 
della pace 

L’iniziativa presa dalla C. I. della Ro¬ 
mana Gas riscuote successo nelle aziende 


• \ll.i iii.irvia d.'lla pine imlvtl.i «l.iiri Dl. «tic il •'* nmcinl.r.- 
.Uir.i\cr'er.'. li- « ie di-l celili., di pì.i//.i \a\ <1.1.1 alla li.iiil»a «lei 
.Milite IgiioU». parli ciprr.imin i lavorainri niiii.ini. Ini la (..i- 
111C.M <l••l l..i\<ir.> li.i iiivi.iio In pn.pri.i .ull■•il•lll• .ill.< in.iiiifi’- 
-.la/itiiic per III. . 11 . II.di' 'C.i/.i J.icnc <• ><-ii/.i .irmi. « Nelle f.ili- 
lirirh.' e n "-'li i.ffiei - .ilfeiiii.i !.. Ielle.'.. .lt iri»r::aiii//../i«.ii' 
-.iliil li'.de iinil.irì.i - . ... luriile divee-e. i l.i\ it.iIitÌ -i'.i»' in 
.iiit\ i.iie.ilit per 1 uraiiili <• iilli'.ili leini .teli., paec, 'l'iiipri' pili 
foii'.ipevoli ‘l'Ila iieees.-ii.» di iinilril.iiire ..Ila .li»ii'ii«.«.iie nei 
r.ipp’ieli il.''Iii.i/i.'llati. L.ippelln .teli.. pr<'»iil''H/.i dell l DI. 
l'I.i* -1 rii'hi..iii.i ..I léO'iiil" e al «l'io di p...'i- eli*' di l••eel.l<• 
è «nini') ila M.ir/.il'i'll". .'.II., loarlire •li'll.i Re'i»l''ii/.i. I" aee"- 
::ti,i.iii). »• ii'« ili.iino li.Ili i l.»\ .'laiiiri ad .leen^liiTli». I.'orzaiii/- 
/aziiiiie -iml.ieali- iliiilail.i — eonellnle l.i lellrra — è f.norv^idi' 
.« Uiltc II' ini/i.ili«<- elle, «.l|l•'^all.lll le di\erani/e piilitirlie e 
iile.ilmiielie, e-priinaiio la \iil"tiin di paci* del p.»p.d<* «• <iai«<' 
in sr.ult» tii recare un effeUi\« eoniriti.nii alla ean»a della «li'lrii- 
■.iciii' e «li'll.i paci', i'ol.iiid'i '■ li.itiemlii i f.ininri di ain-rra n. 

Corteo operaio alle Ardeatine 


Un quindicenne ad Aprilia 

Si ustiona e denuncia: 
«Mi hanno arso vivo» 


L' in cdikìì/.ìuiiì gruvib>ìiui* — Vixeva bol«» dii in* 
vtdoiiica (IrIIo 7,iu — 1 vuraiiiiiii'rì non credono 


giorni 

alla su 


xersiont* 


Ln giovali,ssimo bracciante dosso delle gi.acclic e dcU’nc- ni. Le due agitazioni de; ven- 
giace in fin di vita In una cor- qua c alla fine sono riusciti a ditoii vengono a |x>irc in ovi- 
sia del S. Eugenio: ha tutto il spegnere !•» fiamme. denza l'insostenibile .situazio- 

corpo orribilmente piagato da Le condizioni del giovanissi- ««e venuta.si a determinale a 
paurose iist.oni. I sanitari, che ino bracciante erano, oerò. gra, causa della iHiIitica annonaria 
lo «tanno curando amorcvol- vissnno: .Xbbond.o Enderlc lo realizzata dalla Giunta demo- 
iiient','. con tutti i mezzi a loro ha allora .in.ig.ato sulla sua cristiana e ,.,w,iiiiii:it:. .a.,iln 


ment'-'. con tutti i mezzi a loro ha allo 
«L>.po.si/io'i<', n.sperano di .s.tl- • giard r 
v'irlo. Intanto, i carabinieri tatù a ti 
st iiiiui ;.ida',;ando per avecitare ii'Ca «L 
cii.'i" p').=sn essersi ridotto cii- guard..i. 
>i: .1 g.ov.'ii'e. Ili stato di iitco- pre-s'atii 


• gaird II*'. . • e Io ha traspor- gestione coni 
tato a luti-, velocita in una eh- Campidoglio. 
n,c.i (I. .\pr»La: Il modico d: 
gtiard. .. dottor Sirrì. gii li,. 


c continuata dalla 1 
commissariale del 


I mercati voiK'iti che >onn 
.stati inaugurati con glande 
propaganda. «' mollo spc.sso 


>i: .1 R.ov.'ii'e. ni stato di iitco- pre-s'ati» .»• primo cure: r prò- ' j .. 

sc.i'ii/ i. h,. laecom.ito .'1 pr.mo pr.o .. U... f.,no C nd e.. ha rae- propaganda, e mollo spc.sso 
dottoie che lo b.i medicato di e»»tit i'> d r-.-«'r.' stato aggrc- Pt'r l.ni elettoralistici, hanno 
esser.'' st.ito .,ggredito da due d-to: “ Mi h.'.imo a.ssalito — baL gravi delicieiizc igieniche e '’n- 
scoiioscinli che. dopo .a\ergli bett-.vi. p.-.iiando lentamente che logistiche. Nella massima 
coqi..r>i I \est;', d. i.etrol o. gli 'n ^’.a'o d'iico-vienz.*». con li pari,' mr.ocano dell',acqua e 
liaiiiio dr.t«» fu.ico. l ni.L.t.iri yoc-' iiicr ii-.t.t d.n gcni.ti — nn magazzini, e «pesso .j .noi 
non erodono jjcro a t|Uosta «i-'. * o poi mi iianim sorti nelle vicinanze di allxij 

<lr iiiiiu 4 !:l* < vcr^.one: >ostenj?o- S^''|*'**** bo?t ^Iia e piw d, uhm calmi riun«aJj , 

na che molto prob..b:!niente il ha «Iole: minato 0.1 

poveretto rimasto «..«tionato " n-' fuoco « -ono fug g.t. > profondo maleimicnto. I riven¬ 
de]!'! «coppo di un lume .. pe- ^ dito., protestano conilo tale 

frollo. ^ ^ Mercati moderni ■‘taf” cose effettuando .«cm-l 

, , per. Al TufoRo Io sciopeio e 

ridenti atto da lunedì c 1 commer-j 

_ cianli SCIO dee.-'’! a proseguir¬ 
ci rivenditori lo lino a qu.ando le autoi.tà 


troia». 

Il g.osane eh..011.7 G.iio 
Gnid.oe ed ha 15 anin: solo d', 
•re giorni s è trasferuo dal 
•-'.III paese r.,;.o. Confrimti , 1 » 
provine ..1 «1; Catanzaro, ad 


ma inefficienti 


’^cuijHrio nei 


M il nTi'iiic ;)|*|M*iÌo doliti Ll•lltIlll-«ltPll4* inlrriKt 

Honi.-lii.i Lii'. ili (.»*<• di pii'p.ira/ioiii* .uirlii- la iiiailifc- 

•la/ii'ix' di p.irr li»-.il.i in-f il ~ ii.'xemlin-i .ilLi iiiarria i.ldi'lM 
dai l.iior.ileri sa-i-li liaiino a,i* riio ìitì i »ori.ili»lì ilrlla (rjr- 
bairllj '■ la ('o.•lII .--ioni- ini'rii.i dell.i >l'Lrr.R. \l ii'ruiinr 
<1«-| rorl'.'o. .'Ile l'o--'' Vrdealin*. i lavor.iiori roii.aiii a« ri-l»l»ero 
iloMll" inroiilr.ir-i roii l,i •• ••l.dtell.i ilella pari'•• prò»l•llil•lll^' 
ilalla Koiiiasiia. rtic i*.» I l'rlì ilo»e».i r.-rari' .» I{•»l 1 l.l ili» *n<' — 
-aa-io firmalo .lai Pl.I. I’."!. I’-"!)!. Piti. ( .11- t IL . 

Ma ìl fo»i'rii-> II.) vielaio. ro;i mi pr.'l<''to .i">ur.li'. la 1 oloima 
ii.olori/zala. (Ira ì- in . iT'o ima »a»la prot.-»Ia prr ollnn-rc «he 
il .Ìi»ì.-lo »'*oe.i riliralo. ■ 


«1; Catanzaro, adjrjel mercato co|>erto del Tufel. comunali non vorrann.» d’scii- 
«• and.Ito II vivorei j,» si c-tendcià bincdi ut nier- tcrc c iisolvcre 1 problemi piu 


e .1 Irvor.'irf- pre.«.«o ! ..7 end.} coiK'ito, di Villa Gordia-lvoltc dcnunci.il. 

.igrirola C.t-;' I...zz..ni — «i fro-i 


UNA DOMESTICA 
SICILIANA 

Cambia sesso 
a 17 anni 

l'un i;ioinnr ciMiier/i'ru 
ri s pii rm in mese per iiir.ic 
tutto il .•salario per rQyyra- 
to’llitre III xoitnna iiece.tsaria 
alla cu.vio.s’u openizionc clic 
la farà lìivi'iitiirc nomo. Il 
problema di (l.lt. r lineilo 
di aiutare la natura chr nc- 
pandole le caratteristiche 
maschili non le ha fornito 
per altro- lineile femminili. 
!.a infelice creatiira /lucpiv 
dicifi.s.svflr anni fa oi uno 
.'■perduto tme.'nno .siciliano: 
/'osicirii'd che f'.n'//l.'> .1 re- 
ntrr al mondo non :i ne- 
lor.se driranomalia e la 
piccola fu rc(/i.strafu all'ana- 
Ijrafe e con.'iidcrata per luti- 
po tempo di sesso femmi¬ 
nile. .Ila trr.srriido ella per 
prtina .'■1 aeeor.sr di «'.sstc 
b.’ii dieer.'.a itallr coetanee 

Le condizioni economi¬ 
che delta famÌQlia. poverix- 
sima, non avrebbero prr- 
mcs.xo d'altro canto di af¬ 
frontare in casa di (I H. al¬ 
tro problema che quello del 
pane quotidiano: d padre 
era .stato ucci.^o con due 
colili a lupara, .sparati da 
nn rapinatore, rimasto .xco- 
no.scnito. V la madre della 
rapazza dorerà perclìi pen¬ 
sare da sola al mantenimen¬ 
to de; fiph lavorando nei 
canip. dalla mattimi y//u 
.sera Col pa.ssare del frmf.o 
; .•oriiiofnri della hamb na 
mutaro’io radica!meni'' 

Infine non ci /'irono ptn 
dubbi. Dopo 'in periodo rì: 
lupa disperazione per tifi 
noparve nn barlume di spe¬ 
ranza l'rnne a capere ch‘' 
nn celebre .'.prcialtsia :n- 
ple.se potrebbe renderla 
nomo con mia .cric d’ liin- 
phi e rO'-fO'' ■ interrenl.. 
'' I pc far q'irsto occor¬ 
rono moli .soldi Corappio- 
samrnte «1 R ha prr'O urto 
ri.ioliizione- r veni'ta a la¬ 
vorare a Soma, per racco- 
plierr col tempo la pros.sa 
.somma 


X.. -joort)- i.;„o _ (|.,ir.,utop>,., I niv 

tanientino di vi.. Ben.id'r 12 ,)!(,, ,,., 1,110 dicni.ir. to ir 

lori m-attiii,-! e arnv.it., in casa che il b.imbino c 'nortr. 

la bolletta del g.is: la cifra da por soffoc.amento 


p.ig.ire e app.ir-.i troppo forte N.itur.'Inii'n'.’ !• nn.'' ' 

all uomo, che .'•i c rivolto alla «ìphp, d.ill'i no!'- 

moglie t...-panna Rovi di 43 ,, 0 ,, d ir., luogo .-ul • cnir, 

..mii h- or,, che tu st, . al- i„d ,glno „!•< l'ore d-* ■ ter 


tent.i le li I urlato .n que- i-ibde .'oiudU' .ine rlid! 

.'.ta ca.>-I -pende troppo Crt- . i.-nd.-re'-r 

di f«>rM> ebe 10 1 «old. li vado i-or, pb'i •..ig,.=(.=os. r, «'-"nd. 
a rub.iro’- La mo.elie hi di» (j Kr- li.i .•tfoiz . 

[ .sposto per le rime Co».! è sor- __"_ 

ta. vi(li.•nti■^^ima. la «Jiscu.s.sio- 

ne In nn ingoio, «ilen/ i.-. -e-l UNA GIULIETTA 

" “'-I'n v,a tor oe' schiavi 

I ni p r o vv i «a ni e n t « • G. 1 < p e r • ti 

Bovi è corsa in riic.na ed ba; * ^ ^ 14 

n.'c.'.so il g.,-. senz .1 Miett'ire. A 1 ^ |1 

per«). una pentoLi sopra i .l«.r- JtM. X V/ 1 CL 

nell; Il manto «i è s.'n’.to pro-| _ 

voc.ito <• . ncor piti Influir-1 1 

t.ito H.i ordinilo ; Il 1 ii.pclir.| irctArOl^TC 

di 'pe'gnrre Li li immell ■ m ‘ a ^ 

«inc't.) punte •• .n'. r» ('nn:.i Cai-' 1 

una. uonna 

p.ip.i — h.i dette II f.mciu I 1 — , __ 

che te lit' impeli.à'’ T.m;.) I 1 ;. « 

lo p.igh-uno nei- -4 i.\atorr j ' ' (L'il'eM* spvder. eh'' 

Maiulur.i non «•; li, \ ir'o jiii'i j fu "cedi » 1 gr indi- «clocità - 

è cor-o contro Li nio-^l ,■ ]pj.''.nb:'t 140 cii.louicli. . 

h.a \ibr.ite un \’olo.at.-a-pn} nvc.stito n'ii in v..« Tor rie' 
pugno al volte Li donai. pro«.' mi 1 vlo.nn . : i.-t- 

in p.eno >• cadida tor"’" !• 'ìnciiiif. .'Nnna Chi..no,. n > : a., 
fl-ili.i impre-'i.in'it'i '■•ir-'' n ^ •' ” P-' -ì ' 

«110 .aiuto 'iiveendo i-onOo ili , '"•, "'^nn .-'.iv , ..ttrayersan- 

p.,fjr,. I d" ....igiin.enu'iitc \ .i Tor di-' 

II cdzel.ae In dler-, ■ iT.-rr -1 ‘ Ain- 

to 'Il nn t,»elo un colti-:; ,cc o i p" J*' ‘t'*'*’''* '“'-l l'''- 

d, quell, ebo 'I „-,no ■cr tr... j ‘ S ' oV-!:’- 

ci ire le ‘-uole dell.' '•c. ree. .* ■. j ' V' .' 


^tio .'liuto »ìivoorìflo enn^'O ilj , 
p-.dn. 

11 c dZDl.ae In dler-i • tT'-rr -j'„ 
to 'li nn t ,»elo un colti-:; ,cc o i J* 
di «inell. dio 'i ii'.no --cr tr,i. | ' *, 


'' ! Ilici ite i-eiltre 1 lì.:;; 1 Lei 
tnnat.imente. pen'i C i-r‘'*'.n 
Bovi che er • eii, r • •-.i;-! 

pT'mhI - Ul' «p 'le «ir; "i » • 

e le 11 > l’tcrr-to ,-..11 11-1 ’-t-j I. ceipe il,-;;., liliali, •- stato 

r.lille pugne .. r.aiio U.,.!,-, d.i "eir, t'd >• r osdii- 

-Alcun; ..;t m. dep.. :„...-di n .. 'f.)ll.-l .iifto 

t.ainenlf* -- -t.iti» -e- • ,, i,- l, •' -,i*epeiid.i ". cr - 

.'genti dii celi,ni.'' n *0 ' » c- .i-,' j, ni.-*'t • ’r-'-ic-na- 
1 . ' n-r; ■ 'j'-:-, .« . 1 '1 \ .-l.it-• , s- .• for 

tiic.anrntt- ;, 'te-'. ( : -i-r;”a J i-ia*., 'ii'o «i 1 ir .n'1 me‘r dopo 

Bovi r lel.i- aie . ro' -j f) un ,;'r< gr.».- fciigur.. e 

ne"..in i'non'.' Jr :n \ ’t ii. t ad’.lt a;n 

—----- D-tr, .•.) «l'rvci» M* atr.-- .ttra- 

LuttO • V « iL'Un Se.,lo d S-»n 

I — - i er'T.Z'i . 1 - fren"'- t cava «u 1. 

1 K’ merli' :.TÌ il * "mp-'gii" Kr.,i'.|,- n.ito iniO'*.;-» di nn •ran. 

cisi-e P.*<li. d.l lemp..-, ri. , , , ;; .( .-.i-i.pacna*-» 

RII" Unni'' '• gr.-t.iri.- .li! 'in.t..- , . 

»-..t.. pr.iMonal.' ,l.-tlr..-i \l " \ J ^ ^ ' 

cempagn.' Hmo" e»l ..Ila m.a.lt, ** ’ -i -« • • 

Riunitane U piu M-ntilc < en.l"- 
Rli.inrc il.-i tenip.-iRni «lei Sind.i- 
cate c «lell.i C.-imern «lei L-oser" 

I fur.i-rall .-.vraiine luegn ..uost.i 
mattio.i p..<Tit’ndii liall.i rtiriii.i 
Via M ,r.-e Pel". .«Hi ' ff -.0 


I c .'opr .ggi'on’. 
■j ,;;e .-palle .\1 
’, \ entirpia'Tenti" 

*'[ I .K-i- . .ib.' 111 *.' 

'"'l'gnete tf. 

■ : li l'uipe li,-;;, 

I ' .le , l'.i , 1.1 ' t* I 


X'-’i'ibe 245'."' 

in 1 '■•cndoi , 
» i>! m'.' t'ra :! 
fmlier'o 
,-1 V -1 del P • 



Unità sul disarmo alla Fatme 

a La rn-'---nli- |iri'<'i-r.ipa<ii'i.' per la l, ii'i.iiie «l.-i rapporti 
int.-riljzioii.di tu m.»llipiiralo l<- pi.'i \jrie inirìjlixc di luce 
urlìi- fjlil»ri. hi-, teli mu i.'ion,- ta\or«» »Ii mr/z'ora r 

• talli elllialJ all.» Sll.l'. r.'ii r.id.-i.iiie di Iiilli i la» or.itiiri. 

I ferro»iiTÌ «tei d'-po*‘.;o Ìi>e.'nio]i»c .li >JU l.or«-ii7o hanno 
.«iLtìIo alla mairi.i «lell.i p.ir.-i la (;<»nimi"ioni- inirriia lia 
appro»al.. imilariain. in.- nn ■•rdìne <h-| RÌ.inio .-011 il i|i..il.- 
I ia»oralori »i-ii:o.i" iinilali a.l iiiiir-i ix-rrlir; "le di»t-rsrii/r 
inlrni.ixi<in,»li »<ii;.aiio ri-ole- < 0.1 parifirlir Irailali».- tra i 
di»iT'i pai-'i. '. alidi ’I lii^arm.i zi-.lerale «• rollIroll.»Io. !<• 
polt-n/r alomidie .li'lriingann l.iie- le ri'i'r»r di armi irrmo- 
iiut-le.iri e -i prorr»la al!» -o-pi i»'.i»i»r .Irgli r»p.'rinirm«; «.••«>.no 
in t.itio il mollilo 1.- CUI rre roloni.»li'i.- ». 

l II .diro ..r.lini- del ci.-rii" ì- -lalo appro»alo lialla ( om- 
mi'»ioiii' ìiil.-nia d.-lli I \TMI. al .ompl.'lo. » Il la»oralori <li*lla 
l'VTMi'. - .»lf» rm » il ili'riiiiK Ilio — . roTM-illi tiri |»rrì.-olo ili 
.iiirrra rie- alliialmrllle rorrr I iiiiiaiiil.». rlii<-iloiio ai rr-poii-a- 
l'ili rii' ri-^'i d. fìniii».im< ne- .'ani .'iv-rimrnio inirlrare. .la 
i.iial'ia'i parli- . (friiiiaei. • rie- L- .-oiilro.rr'it- inirrna/ionali 
-iano ri'.di-- roil il inre'.lo il.-lle pa. ifirlic lr.illali»r. in mo.tn 
rlir una pare 'labile ,• iliiraiur.» r.-Riii Ira 1 popoli, daii.lo ro-i 
Karaii/ia a inni iti mi l.i»oro '«-reiio r il.-lla iranipiillit.» fami¬ 
liare; in»ii 3 no p.-rtanio itili', i pae-ì a f.»r -ì rie- •! arri»! a un 
di»amii» c.*n«-raii- .- nniiplrio .-d alla rii'iriiaionr ili unir le 
.irmi irrmoiiiirli-ari '.. L’or.lin.- .tri cìnnio r 'iato firmalo ita 
II.imam l'nloiiia. Loro Poli. Mitrila Xncrlini r Roninlo Di 
Pa-qiia'.- P'-r 1.» l’IftM. (.iii*rppr (tarara I indiprn.lriitr 1 . \rlin 
H<-rn.t--"Ili per l.i (il>L r FrarirrT.i Zara ,>.-r la l IL 

\iialoai iiii/iaii»a r -lata prr.'.» «lalla Comniia'iniir inirrna 
«Irlt-i . ?.,ui'.|. . 


» .1 .'drmc re.» iiraltezza doli ' ' ' ' — 

t r.'nL'i»’.nq;ie.-!.nio ch-lomotro! 

d-'L t \ .1 P'tnt.n.i — d: cU. 
proprlet^r.o un .«no zio. Riccar-j 
«!•» Cl.iid ,'c ! 

Il cir.'miii.it.c.i ep.aod.o «i o* VM 

»e.-.nc;i:,» »cr5o 1fl Gino- VV 

G.iid cc ’niprovv.«amento 

U'C ,4 .'■! ca-«.T colon.c.-i con 

-r fiamme. Cr',.»»:. • W^aV* " VWaW 

1 II prrd. ai .-itroci dolur.. in ' VOVV Vi 

».»caiHÌi> d.fperatamentc .i.uto ! • _ . 

!»-ri ridotto .a.i un.i toro..7 uni.»-! 

', 11 . Po', .li c gett.ito 3 terra ro- di'-zef Xitag. 1 picco..» nn- 
tol'.ndos noi tcnt.itivo d. «pc- ghcre.-c 1 cm gcnilori perirono 
gn.’r,' le fi.'.mmc. F.' .«t.it.i for- m un iragico ine.dente str.Tl.»- 
tiiaa'anifn':- \isto da due .ami- le mentre stawaro tornando m 
r.. ’.l sedicenne Giovanni CI.i-J patria, oda ieri «era finalmen- 
.MiLcndio Enderl.'. rbe|te a c.isa. Il bambin»» è. .nfat- 
.«•»» m » l:i\or,»nd.» poco d.s:.in-,ti. (Kirtiio .ili» 14.23 dircu.* ,» 
« «o'i-» prec.p.tati 11 «iioì Budajx-si ,1 'd";,.u d» un ae.'c,» 
.«■'ccor.io. gii h.mno gt'!!.»:.» ..vI-|dclIo I.'ec .ie..o ungheresi; 

1 rr.» r.cc.>'.n','t.igr...t,> dalli» i-.in- 
I 'nj. .«Ignora K.r.L.n Njko.- vc- 

Tufti ritec««ratl ' riprenderlo 

I urti riTcsscraTi • ,, ,, ,, R.uni.» 

• __ a» >all’acrcij»Tti> di Fiumicino ’irl- 

* PP’**’ COmUHISFI j i autonmbilo del ministio d'Un. 

: dì Porto S. Giovanni 


'L'altiTo cittadino 


Da Fiumicino in compagnia della nonna 

I# pircp/p JosMB 0 è partito in aoreo 
per tamaro Hnalntonte in Ungheria 


f. d^'t «llncriltt 

f r’ .f'iiRt*. « Lr* •• rtj jeyt OPi-* 
' l f« 1.1 »t /.I *u pyt'vf - 

< RCi e ; , rrfi: - 

• .ir* J . (J*'f r-** I i 


Piecoia 


fon r*««emMc» dei diri- 
genli romanisti romani — 
rhe al è aperta ieri «era con 
una relazione del eompagno 
Paolo Rnfallni »a • l4t lolla 
per la pare e il XXII Con- 
Kre*»o del PCl'S • — »l è 
dalo inizio alla rampagna 
per il le^teramenlo al par¬ 
lilo l9Rt. Nnmrroae «ezioni 
hanno riliralo airani qnan- 
liiall»! di leazere; la cellu¬ 
la dei potlelrgrafonlrl di 
Porla San Giovanni ha già 
riirszeralo latti i «noi 
iicriiii. 


jdcllo I.'ec . 10 ..o iinghcr.-si;j 
irr.» r.cc.>'.n','t.igr...t,> dalli» 
l'nj. .«Ignora K.r.L.n Njko.- vo¬ 
mita m Itali.» IH . riprenderlo 
Il i> colo .1,'- 'of g.urlio 
j>all’acrcij»Tto di Fiumicino ’irl- 
!j Laut.inuibilo del imnistio d'Un. 
g'n»'r a -Il Gyu'., >».n,» 

I subito 1 icono<c;,.;o dagl; ini- 
' piegati e dai fv.-'./uinari delio 
jV.iriC comiKign.i- aereo, c .-t.ito 
Ifallo >c»''.o ,irt i.na calda ma- 
Inifestaziono d. - mpatia c di 
taffeUc*. Quando la hosie>« ha 
{annunciai.-» I.» p-''.'lenza del vo¬ 
li». il piceni,, «, c d’retto «or- 
iidcnd» .iL.i «c.dolta. icnuto 
}»or man.» d.il .«i.nistro unghe¬ 
rese c dair addetto militare 
della Legazione, divcmilo suo 
[grande amico La nonna cam. 

■ minava accr*'.io ed era com- 
!mo.«sa • Finalmente lo noor- 
to a cas.i — ha dichiarato — 
iho tanti» desiderato quest»» rro- 
<menti, . «Nella foto: B piccolo 
jJoszef SI avvia «ii'aerto ga* 
(lutando festosament*). 
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•ahaio :z «utnhrr tfZI 

i .--i-recm •• 

r - t jg. f - » 


• Tr-:»;. -'l.. ..l',- I7 :• 

I rr." ,! ..i 

bollettini 

ì — Ilrmotrafic" N-n 
I S---.-r.-!: . -1 M, tl; 

1 f- rrmi-e Z* . 1 ' . iii 

J -»-t»e .»i:ri M iTr-.m -. 
; — Meip.'rolutlro L' 
i-Ti "n.nrr.. : rr 


I ina u:?!. 


ic" N-n , 

M. tl; :r««ihl l- 
li' .111 T rrin.-Tl ,li 
it iTr-.m -.. : 1 

tiro L> :• n-i-rral.." 
rr.. : rr.»« = .rr» It 

Cullo 

< I . -r.a.. iT -.a T, ■ H 

r. .t .7 "I e . 1 .- - p 

« .■>iTi;)iZ'-ì.« » B /- 

rlji., .. li da •. 
... 1 P.«'Tp..O.O A - 

I .rizi'r a.ir.Ifl e* 


, li.-' p ... 1 P.«-Tp..O.O A - 

I i f.i 1iR... 1 .rizi'r a.ir-.Ifl ef 

j, i - t:. 

Nozze 

i: » ,ap: -J. i f 

impit ili'! 

^rt X « lu r. ' * 

Frt^rt M»»r» oni W.St roppi^ fr’’ . 
c<' i ro^Tf: 

;• ff« I’ 

Nozze d'argento 

• I ' H •.ni,)|, Il 

le Bianca P. aip":'.i f«-«lrf|ri.,ne < *- 
RI I,' rerj.) lì'.irgrnl" Ai r.,ri 
r.'i-np.iRni gli ..iijrnn .lei,e cel’ule 
dellH G.A5'K dcllT'mtà. a eeìlz 
Uango-Xatragia» 









runitd 


SaImIo 28 ottobre 1961 Feg. 5 


Un trag^ico infortunio sul lavoro nei pressi di Reggio Emilia 


11 vincitore della « Merano » 


Per salvare ua cooipagao asfissiato in un pone Ha ritirato 150 milioni 

uoiono due operai ed un terso è moribondo 





I venefici vapori provenienti da una fossa biologica airorigine 
della sciagura — Scale e corde in azione invano — I soccorsi 


(Dalla no«tra redazione» > il lr,iiiic,i jx»:;»'.! jjo.v.viliilf prr sulrnrlo si r 

l'Mli I \ •>- '"P'" Ì'iiiìino. (ini 1 cicorM fìcrsnu) al notinonr 

In- lan.ralun ^ „l,lwllrni , „ 

ttii (ilfro É* riin(f''li» ijrifi't*-] . » » s » iil t i rfiììììi \ 

III,'Ut,' intossicati, I,t mi iillii-h/" ‘ ' htioiilli. stasera, non .vapfi-ii 

• - _ . I 1.1/1.(. .. , 1, , .... _. . . 


ìli iliiH,‘ unita ,ìi .siii'cor.si» di 


cinantc scta(inr{i mi,' Inrorol \ , , ,, 

, , , I ) -‘(’i iiaUciniioi-ranoincor- 

in caduta nella inatt’nata dr \ i 

. . 1 .;,..., .. , . 1'-' iMiri laroraton. nclinuna- 

001(1 a t IMI ii'i'i.iiii (•(>- , , ,, . ■ , 

. . .. li;.. ... . dall,' onda ih stn'corso iti 

min e riillMiiiri* i cJ, , , 

.■ 1 , , , , ((•)'■,li.) Imorilli. Mentre 

una rentina d: ehiltrnelri ■ 

, ,, L’ . • sonriuininntiefCìno i sneeorri- 

dalla citta, hiu'i., i/n p<»c<>i, ' W \ i 

, I ..,. 1 ..: /' . liatti.-^ta l amiiani. che 

nii.sMilt* II- tind'ci ( iinjiM' . 

' ... ... I li 1 if’iTii rist,, I tnili’llo Irò 

operai, t errante Imorilli di: , . , , 

(inm. rosfnu) ÌV/cdir, «il .u».i. , . i .n 

?.c. 'Vr. 


ancora che ■■'Km marito era 
\,’l lll^f/l•lHJ»(l erano aeeor- hanno detto che 

‘'Ji'i lai oraton. richiama- jj uomo era rimasto fe- 


coni'iiild ohi' 


:l Imorilli. .Vc'ifrr ,j rfa>ivr(ifo a/rospr- 

.. da ‘ ■'"'‘■‘•''"V- daledi Seandiano. I familia¬ 
ri ('iinjiM'r"'*' t <i"ip<MM. i he r’ e (/li amici non hanno aeu- 

..l.•f’ 4 •^(l risti, il Irotello Irò __... .. 


('aminini ili 31 • Flaminio 
Imiirilh di 30\ tutti residenl> 

(. \ idm.. erano intent, <'i^òlo" ló'mr'ir l>rorineia. dorè è 

I sruotare oiiii tm.' pomini , • ... i.iunrii riro nella inemnrin 

!/uri H porc'» firrt» (Icìì / . , i, Uilf.- '/ MciM-t/ti d/ 

I i(i.vcM;,i(» che sor-, .\ttoiiio alla hot,,.,, della nneaprieeia nte seuiijuni sul 

Ih' ad un rni'i» ih , liilometrt >erano raeeolie nel h,raro rerifieatasi pòche set. 

dal ,, litio del p,.eo- II'■<<f!"»h» >»olte persone, tra „ Vivc/iiii 

pi-.ii t i,'iniii-ii(f I.' i.,u.i(.u Il’ ;l oari,,-,, , ■ /n ,,cc,i- 

.Mi/ii i(f tur eon'’i,,,a :l ,'(. | < I .v'..,i,- jiit.mtii /,( cita trela- 

aiiame nel eario-hotie e/;,, l i>'< • 'mi <>» hM-’ i cnimi ,-aratori, rimasti liilminati 

dorerà .o-rrirr i>. r '/ii.p,.i l.Ji ' P'>-:o p„ih, rorrrntr ad alta tensio- 

tarlo nei camp- l addett,,!' m-l" '<’ su nto ■''• 'mii- ,„,.„tre starano spostati- 
ullti p(*r/i|iu, j *'**’'■'*‘ (i/fr/ 

Itili, reeehio dei m,-n,,.rr. sn^’ paalemto. pia calmo ed ,;ii»nn vMi f WtIVV 

reiutera siihito imi/Jh ^■|,,,^ u rr,‘iiuto. non 1,,sse •■rniifn 

l'ineonreniente era liorul-»'"' "M 'U'' di (epuri' i nn una *' ' - - ■ - .■ -• i — = 

alr,ieetimnlarst il' imiter'ii • lineili che starano iter - * ». J ». 

densa attorno <■! ’ht-o del calar.o. -a m,id,i da pnler/i L.anCiatO Oa Stt 

<;rii,>vii tiihii ili II "•, 11 ,,, IIII- irmi,: in sidro iiualora ll>.■>-| • — 

miTso iii’l porci’ st'i'o .^•tiiti inii'h ,’ssi eol/tìti, 

Deeidera allora ealai.'i , siila.lon i 

dentro ner riinil’,,- />//(ii)i--! ^ iiutwta .■•isti'inip umiIii- I 


..reni r,.M„ n iraieii , irò ,, rora(,i/io di dirle la ve- 
fontorcersi in tondo al /me- 

:o. neoli spasimi tieiln iipo- . . .... 

filli, eoli IMI ,'-ii/>renii> ,;e<io i/i I " 'ii'd-iii della trapedta. 
.•..r,i„pi,. .s, elidei a a sua n.|-' N’'"--'''''' Inileno. ha .sa¬ 
la la tra.pea .-cala n piiio/i. ‘ nirtsstmatmpre.s.sinne 


ma anche tu' 
di ! pi i m ' r r,- 

. l'fi’i (III lilla 


I i/e ad un rullo ih , liitometri i''’eraa 
idal ,, litio ilei pi.co- lt„.\ >-atu mito 
j/»iii( t !,'■in 11 e ut f (,' ii.uiipu (•.••.-(‘II’ •’( 1’" 

.'iiiii i(i tur |■on'’ut|,■ :l j i .*l!l^•^f•• 


erano 

> uhillt 


uh’ 1 a l'i Mirle 

hot, lo, il eli il 
raeeolie nel 
I' peisone. tra 
, l'ieil'f > 

; l'elìeori if I 


cari <t-hot t,- I ( ^11 II •'I (li 11 II II 1 11 ’i l'iiniOj 





ne. mentre starano spostan-\ 
ilo iiiKi ,;rii. 

(ilOnilANO f.\NOV.\ 


I neeidera alli>ra eahn.ii 
|((e/t/ri» per rijiii/’ie htmhite- 


KKGtìIO K.MII.I.V — Il tranU',» |»oz/» rhe ha iiceisn I lr,‘ opernl. In iiriinii |ilitiiii lo linlnla. i‘ in ■.l'roiul» pl.mi» la sralo ehe è leiifiirii del tulio. 'enei cfnrt^" ^ Iiiei'rt;. Ir 


•.ervita all» seconda vlttiiiui, ('osiino Medici, per soccorrere leriaiitc liiiorilll, uiicIi'ckIì deceduto < Tc 

£’ di nuovo esplosa una conduttura dell’Acquedotto pugliese 

Un metro d'acqua sulle strade 
ma secchi i rubinetti di Bari 


' Telefolo • 


iredii Ili eontpaoa' ii; (iieoro.j '•‘‘nseitpe .su.'.vi .• on 

Ielle eerraraiio ih am.-nader.l n'hri. . • en/nni nel /meco 
|(o. metterà Iniin. ./..iiinnenlej fontani ('on uno 
i in atto II suo propo-ito. \,'r- i ^'**'.0 •.upri'm,,. I raltenendit 
i i endosl di ima (uni n •cala o ■' r, spiro. ,’,il, riiiscrii a le- 


l iitt Inei'rl;. I ro lue -1 
l'itnscfip,' Sa.^si e ihi^ 
' • l'aliira nel /mcci)| 
Itilo II,nani l'oii iMiol 


fi r, spiro, l’ali riiise'ni a 
i/iir,- saldamente il ‘t'u aii-. 
ziano i/ei Camitaiii. liattista.l 
p," peitìei II ; \en'‘t I rompa- ^ 
(tal. (/ir dall'orlo della holo- 
la arerano seointo con ii />-1 
/irensione tutte Ir sue ino.s'M*. 


ìj'pn>\ittznnn‘ 


rrn slttla so.sfic.sti la .sera prinui. r riiucsa sollanlo nrl tarili/ iKHiH'rii'i'ii/ 


Hloccdlo il Inifjict/. ilit is 


(Dal nostro corrispondente) 

27 — Lna iloUo 
iluo'»"eoiulutliire ijriii'i/j.ili 
ilpir.Acqiiedotto iiiigliose e 
>eoppi;ita que.stii inaltina. 

\ ersi» le ti. li.iii. clic* or.i /)ri_ 

\ a ili acipia dalle oro 21 dcl- 
1.1 seia /ireccdonte. /joi le 
ormai ^ noiniali liinita/iu- 
ni >. o rimast;» ancora toi 
lubmelti asciutti per quasi 
tutta la gioruntu. 11 traffico, 
es.veudo saltata la tubatura 
ne! eeiitralissiiiio sotto/ias- 
l'.i.Ugio di vi;i Quiuliuo Sel¬ 
la . è rinuisto parali/.z.ito 
(pKisi eoiii/tletainente e la 
I lU.i e -:t<'ita ta.cliata 111 due.' 
|■eM!lna!a di lavoratori e dij 
inqiieiiali liaum.» ra.emuuto i 
iiosti di lavnio eon un ùnte 
iitaid” 1-0 ^tesso e .ivv."- 
niito /lei .eli studenti c gli 
scolari, l.n eircola/ione e li- 
/ircf-a. aliene >e eon enoi mi 
dfifìcoltù. solo ^el^o iiie/./.'j- 
.cioino. 

I-o .-scoppio non ha causato 
danni pei che si c verificato 
nel .sottopassaggio, dove non 
.si trovano negozi o appaita- 
menti. 1/ acqua. saltando 
dair.asfalto come un gejser. 
ila superato subito Taltczza 
di un metro, invadendo l'in¬ 
tero .sottovia che colleg.i le! 
due parti della città divise; 
dalla ferrovia; questo, con 
la chiiisiira dei passag.iti a 
livello, ha re<o quasi im- 
po.'sibilc fino a mezzogiorno 
il tr.affico cittadino. 

1! disastro — e il terzo tic! 
ceiicie che si verifica a Barii 
'rultimo e ilei 7 agosto! 
ili rione Canas>il — e do-' 
\ lite alla .'iiper-pressionc.I 
rhe ha letteralmente scliian- * 
tato la tubatura tii ghisa. Si' 
iiarln anche, come causa, dei- ; 
l'ccce.-'Sivo tiaffico di auto-' 


lilla 


I. affiaiaasii Ininni ilri 


1 ifiili dal 


f linci) 


I 11 ... I- •. ìziaiio ilei l'amitiiiii. liatlista. 

. * Deetne di ro,., un sono , . 

, , , . Il’’' l'i'idc/ii ; srim I riunpa. 

(•alato ilentro a: /tozzi nrr; ' ■ . , , ini. 

, . i/in. (/le iliillorht tirila hoto- 

i — dim a — e non m, e mai , 

I.. Il , hi arerano seointo eon iiit- 

I iiccdiiKio titilla,^ l)i II (I po- ,, , ' 

I .!.■ . i n prensione tutte Ir site uios.sr. 

iehi mninti riemrr,,rrii dalla , . . , . ii„ 

1 1 . . I . I . , 1 I- /'• tirannio proiitamml,' ii//n 

imfolo con la sola l,■sla. .ioli . 

astanti, ehr riredeudohi are-< . ‘ \ 

I .1 .. I Irmi Alirrtlanto taeriitno 

lrullo tirato un Imioo s,>.spi-\ ... , 1 , . 

I , ' .'II/ ( iini/tani. il i/tinlr. lorlii- 

; ro di .'•oKieri». ihci'ra .sorn- . , 

, ... . , .... • in.liniicufc. rc.../)M,it o imi'oro. 

1 drudo. < Visto S,,n,i iiin , ' ... 

i . . .. I y, ; liiltednr rr’iirono soltopo- 

t.sano e sidro- Mr. ’nentrr . , , , ' 

1 • I- I. 1 ' 'M ad i‘nrrotehi‘ rnrr da /iiir- 

/iroiiiMicuM'ii l uniti,a iiarola.,, , , . 1 , .. 

...... 1 :..... !.. . I II /•■ "<■' dottor rellenrini 

sf rerifirara la traiit-dia. Il, 


"• "-■■■ ^.. .. ■■ -. . . NellA sede dell’ltpettorato 

I •, 1 • generale lotto e lotterie, lo 

Lanciato da studenti di ChlOggia j.pettore generale dott. Gior¬ 
gio Panuta, • assistito - dal 
direttore di divisione, dottor 

icriTTo con un todo * '''' 

zlonari del ministero, ha prov- 
consegna dei prl- 
'ui due premi finali della lot- 

Sin^# CI I lIGl il teria di Merano. Il pre¬ 

mio di 150 milioni di lire ò 
“ —. ' stato ritirato personalmente 

L*animale è rientrato vivo dal volo vincitore, u meccanico di 

_biciclette Giuseppe Cinzie da 

Sesto San Giovanni, che era 

( lllDLiCil.A. J, l ngiii/i-j I. Hi t -■ clu' r. : ' accompagnato dal signor Giu- 

»»(i ih studenti .qipiissionati di -i»''* 'ti >'f»h o - » ut, n o. M,.h,„hi.,ìnWn^r. n 


Razzo con un topo 
sino o 3.400 metri 

L*animale è rientrato vivo dal volo 


“‘.'''‘M/.’ tnarmio p,„„tumrntr alla tihc. lia laii.aU. q,'‘un’ ,uiu'.duo ..i:V- portalettere d. Poni 

sola tritìi. -Ud'j, „oa„u,rano a sehev.tUt cìu- gli h.» ui’im.Co (li ^he gli vendette .1 

,r,ire-1 Alirrltmito - tarmino notcv-olc altezza di J-100 1 . 11 - ,.,,,..,,,.,, 1 . d. ...'U.i ' 


■iv.ii-.i qiiaiid.i 


I drudo.' 


< ■ .s' 

sidro- Mi' 


tii. UiMitro rappaiecchiti se- 
luuvcutc vi a un topolinn clic. 


('.(SS.itili’('. .Xl n(''.!o r.lhr.i) ilcl- 
IMll.i'g.dO /)Ool.«tc. .[ Il» llV'.- 








i9ir 




porrretto. ormin ti rrmrdia- 
hihncnt,' intossiru’o dall'ani¬ 
dride cnrhoniea emanata dal 
hiiiitdo ronteniii’, uelln c- 
sieriin. perderà • ,'iisi ,• n- 
l'iidrra sul fondo Gli altri 
laroraton. roii shtnrio nl- 


di'l dottor Fi'lli'prini 
Ma ■iientrr il liariini 


dii/)ti d lancio, c stato rinvc- venie li.-, l'.s'r.t’do d.. iin.i t.se.i 

mito lu'lhi c.qisnl.i ancora vi- >■'' -de mele.-,, c .o h.» 1 .- 

\ o c intento a mangiare tran- ‘ l 'f'.V,* 

,, . r 1 H *' 1 .en;.i*o (1 oifen- 


qmllameiUe il foi maggio che 
eoslilniva hi sua cola/ione 


ai'i'.trrrrano suhito ni suo tratiempo; usinuht un ra- e 

■soccorso Cosnno Medici, ^trelhi. si riiiseira a trarre ,„,vrr 

operato del ,aseifìeio. ammo. Aiperiieie nnehe altri 

ijliiilo e con u„ fn/ìto i„ tene- hironilori Fiirlroppo ^ 

ni eia. si eahn a (irontami a- h"'o non e era /nu nienti' da 
te nella botola ma anche lai. ùmc. I.e mteidinli esulazioni M-o/ip.., 

l'olpito dalle emlazioin. per- aierano ueeist in'ii riMi/. .o,i> . 

'(/crii subito 1 sensi c punii- l'iTriintr Imorilli r Cosi- im.s'. .il! fvrei 


/trenderii ben presto t m'"''. ,1 ,,^;,,^.// volo s s/iaziale ». 

'/ ( iioi/iiMit a/tpari eli in j/rd-j ___ 

rissimi' roiidiz min. /irr rin , | fra 

mura 1 mmedintamente di-i LallC lift 

.•./m.^Io II suo trasporto, coli ergastolani: 

,11111 marrinna /trinila, al- 

hos/ti'diile ih Srandiinio. ,\el Un lllOriO 

• riitlem/io; usando un ra- ^ UH ferito 


'•.Ilo teppe Hechcnblaìnkner. Il 
IO ma- portalettere di Ponte Arche 
* ***'‘1U vendette il bigletto 

:■) del- vincente. Il Cmzio ha 52 an¬ 
ni d\ni ed è sposato con la signo- 
I t.se.i i-a Id.T Carbellini. Ha due ti- 
! fllit Giorgio, di 21 anni, peri- 
difon- to industriale, e Otello, di 14, 
' v l'.i. studente. Il fortunatissimo 
'ÌMil deir.inno ha speso dopo la 
ni. vincita soltanto 300 mila lire: 


dell-, ni.i co .11 lo ji.o lolle, e e.i. studente. Il fortunatissimo 
dii’.) -it'nM’ot.n. p.ii .ni ii’o d'v t/g/panoo 1,3 speso dopo la 
le e di.ilo iroi'.iio pili i.ird'. (Ili . . ..... , ,, 

. , .liiiin.i .(dde’-.i ;d:,> /m, / e vincita soltanto 300 mila lire: 

i-h.' li,i dà’.i r.(Il,unii» .ivie'-’en- in compenso, ha ricevuto 27 


do ; car.d 
Itd'.'.i rii; 
1 d.il II.imi ’o 


Irinsiiro reramenii' eroico M•'''■'Midi, mio. A e( 


ciir.ih'.n er. e '..i <. roi't' p^pa lettere. Nella foto: il 

I nic.i 'racc.i i ... 

ini ’o un ba.seo c.ululog! Cinz.o mostra d co- 

•' l.t co‘.'.ui;../'.o;ie lessale assegno. 


Usando 


lìò 


l’10.\IHI.\0. 27 ~ ’ i, rec.n- 
'.( e inorlo cd mi al’io r.m.i j 
^■o feiMo 11 m.tiiu'i.i noli )’!:i-| 
ve. nel e()u;o d nii.i l.li' fi.i de 1 
teiiu;. M'o/)i)..i’.i lei. ne.l 

pen llMI/. ,il , 1 . di'!’.' sol., .1. l’ .'i- 


^ rsav' 






B.ARI — Una strada allaeala daH'arqua fuoruscito dallo- cuiidotta esploso 


(Tolefoti 


ra eia. s> vaiai a /tronfami a- i"" »>< •■••ive. nel cm;,) d 1111 .i l.ic' fio de 1 

tr nella botola ma anrlie lui. ùiie. I.r mirulinli rsniazioni e m'o/)/),..’., lei. ne.l 

l'ol/nto itallr esalazioni, /ter- •" ecuiio ueeist ;(»n/. ,ii.o del. 1 : 0 !., .1. , 

di’ra subito 1 sensi e /nom- l'iTriintr /mortili e (’o.ii- no.-; >. ..1! (vreiim .;m del.o^ 

barn sul tondo, lioce sta- mo tledui erum» ,uilrambt 1 *'* ' * * j 

(inarano ani ora nrra 71) mi- sitosutt e an rinu, un '/(/(ioi*" ,“ ". .. 

nmeiri di hiiiuinie. ruisruno Sul limijo ; p i,.> j 

Fra , sniu rstiti eorreru un triu/edia si sono rri'iiti /loco. / . I '.i r [ 

brivido di stnarrinienfit r di dopo 1 cu ru/o uteri e I a u tori -1 ,-,,iu .•eoa,, gene] .p, >.:,.i.. , 

terrore la iiindiziaria. /ter i ri(ieciiiio ..i\* 11 ..nd.i ;i un e .nijio dello 1 

C^’oniniostiinte. pur rea- del raso, mentre /ter tutto ,/l.'!:ih...mcnl.> fu'iuile i|,:,ind(j| 

deudo.si coutil del (/rare /»’- (/•orno s* e assistito a un iie/-|' e ."'l'i 
rrcoN» cltr ittrrcrant), €*>.<( Ìrarnìn(i(tì>t rnitlitntn ut iiu» ii* " 

decidrraiKi di tentare anco- lant' della zona e di ,1 miei | p,>j , i delle v ii e coni 

ra. Froriira idlora a ('alarsi ,ìei tre sr,'nturati (ueorufori. 1,| legn.» L’iio dei! 
Ivo Gariipath ■ era oiiiiilo .MFos/iedale di Seandiano.l 1 m.i;'., .!■ ce -1 

quasi n foccure ( line .'•ci’iifu-I MM i-ce. t sanitar' erano lutti 1,1 r., ipi.r (..■.ói.in', . menliei 
rati rompa(/t.i dì lavoro, ma > 'lìobilitaii ui/oruo a lialtista] - •’ ' m.i.>’o le:.io. r.. ni- 

1 ! micidiale ,/,l.v di mi era l ('am/m m .Si sta tannilo m-*» er., n.m 4 i.iie 

Su; p.ifio i: (' rec.ito - 

- ' - .. ... l'rociil ilo; e ile;’: H*'/'ul>- 


dcudo.si conto del t/rarc /u'-'ipornos* e assislUo a un }>el-ì[ 
ricolo chi' Correvano, t-s.si ì ìei/nnaoioo rontiniio di abi-> 


rico(«> e/ie correvano, cs.si ìei/nniniuio roiittniio di iiin-' 
decidrraiio di tentare anco- lant' licita zona e di ,im,i',|'| 
ra. Prorara (diora a ('alarsi i/er fre smilaralt (ueorufori. 1, 
Ivo ("atnjicth- era oiiiiito .Ml'o.s/irdaìe di .Srandiano.l 
quasi (I toccar,' , due .'.ceiifn-| Mi’-eee. t sanitar' erano Intti l, 
rati rompai/i.i dì lavoro, ma > 'U"bilitaii attorno a iiuf M.vfu | ■ 
il mieidud,’ ,/(t.s d, mi erulfum/u/m Si sta tacendo i(|' 


L’agghiacciante delitto di un uomo a Pozzuoli 


Ha citato un giornale defunto 

Alberto Sordi 
bussa a soldi 

l.altimle «lirellure della u (Fill^ti/.ia » ìinplt- 
cab» \ noie T.ld.fKMl lire per 1111 arlimdn 


lina taii.sii ,irile /imni'i.s- no pnntnahzzato ; loro m 
sa ,hi .Kiu'rfo Sor,l, r,,iitro s/u'tt'ri limiti ,1, i:slii. Il g'.u- 
iina sorirtii eihtrirr e eoufro dizio ih 'ec<m,lo tjrr.do s' ù 
IMI /lerioilieo .\i sta ari :ando rosi ronrinso e l'S nocemb'-.j 
alla l'oncliision,' al term'iie andrà < ’u deeisionr •>. 
di'! (juidizio (Il .secoli ,111 ,/ru- -- 


l’roc.ii ii.i;ile;’: lù’/’uh-j (/,•/ (jiiidizio .seeomùi ,/ru-j 
,( d I,.vorne. do” Sc.;rli. ,/’i lAiittorr. ;l 3 mui/i/io /93'').i 
..mente ad un per.l,, .'^n-j,,, ,,/! 


PaxMo coli una pistokt ^httiu in tosa» 
u€€Ìde a iraieiio e ieriste in madre 


Infermiere 
accoltellato 
da un folle 
ad Averta 


-Armi in pugno, ha poi tenuto u bada la folla - Alotivi di inte¬ 
resse sono all'origine del dranuna - Come è stato catturato 


parin anciic. come-cau^j. ut-i-; , Dalla nostr^ redazione l ro 31 della stessa strada, ai, -1 zion,'. ha fatta fuoco strhi 

' vm-’i-' -NAl’OI.l. 27 - .1 Pozzuoli, "iogliata e r^dre di s,'i tipii.’ por.'retta. colpendola al n-m 

cà hmeo il y(.ttom>>.ig’..V vi» prime ore dr (pii's'a era in dissidio eon iUnvilu,-\ .M,.fifre la donna si un 

clic iiniluli nri-me tulli ""'fù'i"- "" uomo, in preda ri tu special triodo i.,; ‘a ..riani al suolo. .Mberto F.s/io- 
eouilotta. .M.1 un fatto c he " accesso di follia, ha ur- nnidre. Concetta .\(i.<ti e , on s'io, eritando la sorella I.w i t 
: tubi di ghi.-a dovrebbero! fruì,dio e ridotto in fin frutello a causa di uI'h- rhc si preci/ntara mi c.),-, -.r-i 

eS'C: sostiluili coll tubi ihj'fi i’'/" (" madre usando una rie proprietà eh,' il /ludr,’.. v.i della madre, ha imborni- 

ac, iaio , rudii’U 'iUile pistola da luiì morendo, arerò hi.-riato '.>!a‘ to le scale. ,/ir;r;»’n,loi; 1 

Il gi.ive /).obieni;i. del ■ v-/? ri’.''.i''> costruita. Il ilruc;rna.j Quest ultima, neghi cementc verso FanrjoUt della 
.■“lo. ,ie\ c e.-'.-ort’ .ilTiiinirìt,* ''’'‘J""oc,,• cnlcnto. <i èf ti'tnpi. orerà muiiife-l ■,-f,-uffu. dnr,’ sapeva che r- 

f^olo -'Ul piano ti’inicc. (h- ■'■tolto m ‘tu,- tasi: la /tnma \-'tato ;/ oro/),. di /elidere i -ebbi trorot-, ri trat, I',- ' 

limi, ugni Cloni.. , i .‘t.i.li.ii "’ mi upiiur/u/ueu/o i/eZ/o aii'M.'i’ ,0 r. ront rostah: m ì'urt r,,/}/>, Ir s,,,' ‘-ujijMifrz’o-l 

,ievon,riott.'o e coll’io le ci.i. sti:1,;!r roitr,,sr,'i/uilto C'in 1 / ‘ <'>’■/ Parere ,or,tri,no ,',l vi erano rsatte. G'oi anni rrn^ 

VI c•l^^cglll’^/c• che ile: 11 < r.» 1’..’ ria Gerolora-\" .liberto. ,i/>ot 1 1 , I.,,, pi, si r aiiuinaii') e.i 

r.o da un acquedotto \ e.-c!■,.(.>■ </ ’i e aiuta la .scttiintotten- ' ' " '.'"luti.'nrnie red, r n; I! 1 ,,, jtrofTrnr ah una parola.! 

di oltre 30 anni clic, iic! -U” nr l'ttu \t '-'i. )t rifa gra-l luturr.ih, p, ro eh, hi stimb’ hii latto Inoro j 

i omples.'O. non e piu ade-j rec/enfe al volto; lo 'cconda / opjx/siz 'one nou avrebbe nit- Pria di rai't uprui m st .•'•n 

c'oaXo alle ùuiTtoinutc csiZ^cp-'alFur.go’,, della suddetta stra-\ nii lamenti intluito sai pro-.ln atr da quanti aretann 
.'e della citta, sia per la in-i d,.. do,-,’rn.^'icsMno — .Ifher-i mo.^M’ delta nuulr,' r del friT-lwnto n od,) d, assi.^tere a’ia 
'-nfricicnza dcli'acqiia alle'io Esp'sito. ,ìi ,39 anni, -- ;ia|ri7fo e ceriamrnte sconvoltn, dramma’ica frena Da ogni 
^argenti. <ia per i ìifettil fre./«fui» r,,u un colpo all.iìiui una 'V’-i nirnlal, . Cno'-'M M-irte è stato n?i accorrere mi 

iiellinte;.n irte lii iii-t: ib.i-| :,”i//i’u il ira:,-!ln. G'oranui. ' u /irrso ì'a.ssunla ,ìi'Co-'"nr ,nc, che hanno torni it'ii 

zùuie. Di (/ui le < l.mit.i/io-i li’ t'.'ì cm,’. rv-dr.- di ijuat',',) ih so/qin ri,'rlì Ir/;.ufo ,(• j <- ;>oc,i a ito,,, un fitto .-//r-l 

ni» me duranu oiniai iiai figli iiiie pistole (una calibro 7.63 dune intorno all’assassino. ;/| 

mc.«e di giugno .MI’or t pine della tragedia ed un'altra ricavata da un qurde. ristasi preclusa ogni i 

Proprio in questi giorni il c: sono motiri d' interesse, lanciarazzi della m,trina h si . 'a d* scampo, si è pogpi.i;o| 

ronciglio provinciale di Ba- (he da lungo tem/i,, avevano .• recato a cas,i delta donna lem, le s/mlle ni muro. ''"ip(i//.r(H l — \lhrrt» ii..(..i 

:• e ri'nionc delle f’rovince provocato l'csnsiH'razione dei Hotta hi jiortu „ retri con i/je.</r«rro di tasca anche In ri-i j/ ',,^1 prinu. intrrrocaten» 

’.ell.n Puglia, del Molise e rapiirtrii tra i componenti calctn di una delle due ri-j rolicila calibro 7.6.7 cd ha ’e-, 

(iella Lucani.i. lianno di nella la niqìia FsiMsito . W-! (’e. e penetrato «(."in-( unto u bada la folla 

luiovo chiesto .,J .governo! her.'o. domiciluito al nume-hcrno 'cnza nessuna e.sitn-i P(,c,, doix, nrrertiii ule-lt 

.he riano a.«;se.gn.a:c dcfìni-___I ....i f la ^ ^ 


•sufficienza dclTacqua alle'io Espililo. ,ìi ,39 anni, -- »ia|ri7fo e certamente sconvoltn, dramma’ica ,«< 
^argenti, sia per i ìifettil fre.i,f/ii’ co?, un ro//x> 'lU-ilci una 'n-i mental, . l'tm-::,', j,,irte è .vtafo m 



j \ \POM. r. - r„ 

(i/'.i’onjM'il I ■’ [>.' l'h. I*r..’(> d: 

j .\'. cir.i hi..;.! : CO'. '; , 

I ■ C .1 rd.ir.-; 1 li N ipo . . 1 , 1 '. (• 

jc.. 'Oii.i -i.i’." : ..'(ci'r.i‘,- r*'! 

|(i., •.i>i.’..i l'c. il II . ll.^lro.| 

), l'U,,■ uI.(Ce e. a I.. .’ i 1 .o 

11 ) ocoiiiir.,! u'‘M''t r.’Il'(' a '.v.*.. . 
I I.' r.'ermiore ; 4.''i'riti’- 

I K.-r i I. Ili i.i 11 <■ (i: , CI. c - 

I. l’.i •; 1 \.>\ ir-' 4 • . 

I I .••ea’.,..t - IL- (Tiii- . co ."Lh 

|\l..; .) ,• tl.i. 1 . ili :: 

l'i ' .'•■(',(■•> .n v;.i l .-ni i.e 

.. t .A'.t'i.'.i {ler c.^llilr.ii'' ‘.'i II)', 
!i-. i..;»* Fr..aci-r.('o G;;o:.e ci.e 
al... V 6 t-i ilo*; iiifosa. 1.1 j 
br.nd’., un i-.iltel.» .et.'.-’-n.l.i 
oo.p .i.l.’i ('.l'c.i I; I) (’ipr..il 
■ • : :ii.T-’,) h-' ne lT '.> 1 i".;-| 
/ ■>:), eh,' Ile O . . in; 

co.leSh. .io[Nj .10' j.r.ic'.* I 
1 1 i ui'u.ih '..f.z.izc ; to.'.o (.1 . 

.r.f’ a. di.con:.,» h.-’i 


’ ’U ,jtiidizio diiimiZ' u(j 

j /'rihmnde la Sneeta edi'ri- 
re /icrioiliri /lo/io/urr. in per-j 
['■'•un di'! signor M'i'he!,’ Pe1-i 
[’icuiM. e ,( .-eff’niumde ■•/(.•'i(.| ' 

!',1 *. ’ii /u'r.soii,! ili’lhi d'rcf-|f _\ 
Jrrice. signora /ùm.mmiu Fmt-il 
C/M. .S'ordi .'co.steiMie clw :( 7] l..; 
ii/irilc 1955 sul (/ioriinb’ • r/r .i.,- 
di coiii/u/r.vo un articoli) lut’.' i-i ' 

, 0 I lato r Ilo insegnalo agl, ipne. [ ' 
il/e. e ! r'ci,II,, u ture (/li amer'v ni: ' 1 ' 
ter t''|fìr/uufo i'.,|| j! .suo nome ' 

* f'oii’//’’ cofi non ucei’u /m/'o- 

i I rTjuf/. la piihblu'az’ouc c "" 

• i\ . .. , 

l.'’eriii ’-1 a/'•■ fu Urma’o mi ,oiitru*U, a 
« i. c - ! ,'o/( 4 Selli’tuì (ìuiriio '. 'Il ^ 


Sparano 
sugli alpini 
in Val Venosta 
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ì"ri f-pS'al.» 


-M. r..;io-M .; i.- 

V o;.., •. u. ” .’ i. 

..Itti.. 

AVVISI ECONOMICI 


r- 4 • . ! |,,r: 

co .-Li; ,-•/'. 


UOMOKSI I- 


lor-o del u,■/•.•(.(.,• d.e' UONfOKSI l„ Z9 

Vii,, l'Tirr,- , Si-lus':,i -ri ___ __ 

sue Mu/ir.■.'.'/..ur //■ m, / ’/m;-I \sT \ _ \ l.\ I \TI\.\. 39 - ossi 
I, ,, 'Il .l'i/.-ri/// li i-tr, u/IIV» emtlanui; >rr\i/i RIeehirrt 

,'OtnpeiiSV d’ 750 mila / r^.lrrlslrtlln Bocmli» 6 | pr//U l.t.iK)». 
chiese ,t 1 Neairà 1 jj -« przt,. •.SPO, 

mento di ,/u,'st„ somme. .(,i-l''“rr mille ..rr^rion."; 


menti) di ///le.fu <timui/’ 


'fo e//i’ l'ii,-,,, 

si'tl' /’.'.///// (,' 


rii,, co,, 

r,' li /),(.. 




I I /.IONI riu i.i r,i !.. so 


: r.T (• I 

A'..pr o 


‘ s n.N tl» \TTII.UflR \r l.\ st'-. 

f.u Fmu'h- >•’ (i 'C'-e -/■■•.'- aoiir.ifi.. - I> .l'icr.if'.a. ’. Oi^é 
-, Iri. /idi) , (.e, /ìr'nio ,1, p'/(i’i • - 1 \ . s d; (.. nnsro il 
I) l/iir,’ Il siTcìzu). mera ,iit-'-l "•'• ' f" -’’ •I’'''' 

|i.//f.. , uutorizzaz oue ■/ ,’ ‘'t .,,. OFFKRTF. IMPIEGO 

[ I I tiinU'- ». iti,,, t/J,(l,,' .S.iru, ; I AVGWfl I SS 

• ’ru (l'i/ii'o .Oli (Oulrut'o \'ul ---- 

j;( Tribunale, ri 4 marzo /.Q'iri.' IMPORT WTIl f.tbbnc* aituccl 
’ihi-iioir,, illi citii e (k'm/v -c .q’prer.d.’'ie opi'raie peS 

l/u/(»(»( rurmiie d' * N, n’'a *|l”tt’T a Tecnop4-'’'i' Vi-» Mira- 
indebito ,ì,i uoru,* l'i.?.*'''' ^ < 


Tentata rapina 
a Abbadia 
S. Salvatore 


! 1 ritriS.SKTi). 27 - i,’ /., <-[•■, ' 

j.;.' , d-'j.'.ifftc ,» jui.-'.j.e II \'u ■(’>” 

I r> (i ;. S..a S,(;v..l.ire. Itoli.'.» 

. ,ì 2 fì ann . qu.'i;*;, iv. * so, 
1 ; a.i rucn’re , prcpir ”.10 ,,,, 

I . - «.ICC . ro’^t-> - 1 . .'ri-.i re j 

’cin ('orr.cr., ;a p..r*.'a/, i.-:. 


OFFERTF. IMPIEGO 

I.AVGKM U 59 


,- iu,/e(»;ro l'u<o de! iu>me ‘-’i j ^ 

Sordi, l (ituil'c, l'ouiluiM,/. 


4T0 4M 


rlrlilli. i letir (tindollo 
• 1 . • 


j fb iM . 
j ia.i brìi* 
I.'iii r.’u,.' 


n.rt .1 


Ilo limitili,- II! Furi,'hi lai 

<ii('-,'ta ciiitr’i',' a puour,' 7z.(i 
nnhi lire I 

/eri. ili Corf, /(; .\/>/ie'.’o., 
l/'d C (<l Cd!,.'li i’ 'ìlKol 1.1 .'('-j 

girti) III r/i'iir.'o dei ,o//’.(..u-| 
'Ulti. jiurf' /») « uu..'<; /' Mi -1 


la ! ....... 


•nanienie .a 1 r.-Xcquedotto 
I ushese !c aci/ue di «le-;'...! 
del Seie 

IT.% 1.0 P.%l..\SCI.%NO 


Muore in Belgio . 
un minatore italiono j 

.17 .MKT. 27 — Il nimaliitej 
i!al...nu Cr.stoforo Celli, dii 
40 ./.mi, e rimasto ucciso ieri 
'e;.i /icr il crollo d. una '»al- 
(t-ri.. nella ninne .'.1 il: caibonc 
.li St tjuintin 11 Celi:, /i.u!,.- 
il Sei tìgli, e il 14 minato.e» 
il.Tli.ano molto nelle m:n;'.e! 


Anno nuovo, schedina nuova 
Il “Toto,, costerà 150 lire 


Anno nuovo, schedina nuova. Parliamo del Totocalcio, 
li capisce. Spariranno le partite di riserva (perchè danneg¬ 
giano ì sìstemist,). Se mancherà il «13* si pagheranno 
I • 12> e gb « 11 •. Il prezzo di ogni colonna giocata sale | offrendogli 
da 50 a 75 lire: quindi per ogni schedina di 2 colonne ci j im sangue 
vorranno 159 lire, una giocata sestupla invece salirà a 450 
lire, li tutto perchè lo sport, da no,, non riceve un soldo 
dai governe. ha bisogno di fondi, ed allora h chiede io 
li spreme?» dagli • sperr.nzoti • del sabato sera. Enalotto 
c Totio s. allineeranno anche loro alle nuove tariffe. Il 
governo, dal suo canto, promette qualche riduzione della 


,' penetrai ,1 (dl'in -1 nulo a bada la folla 

rnca nr.<;.ci,ru/ Poco do/x,. arceniti i, /,-',*-: 

I fonicamente, .sono giunti .'i'/!» 

!/v»,cr(i gir agenti del comm's-li 
MA * .'«r'iii.» di PS. I (jtudi. jx'ri.t* 

**** IllivfVo I non hanno fatto niente- .'• -1^ 

« ^/V I» * "irrnno elio F Esposito 'uurn/.. Itari.Ai.» :• 

I Hll ■■••A . Id'.'.»- ••..is.or,: o nio\ .r.,-r •.(- 

IsJW me rosse ancora, se qualcuno a-:,,,... prue/). M p.-oco.'.'.. f.- 

- 1 resse tentato di catturar!.) r .roh. r siutu rondar.:,;.:o , 

mo del Totocalcio \ fìttalmcnte, un ex cara- dm- ann. u. (...-cere o si : in.-' 
va (perchè danneg* ! rotto gli indugi, d ruan coiii <* .iu! tr bmiAic u 

13 . si pagheranno 1*^' ^ acricinalo ni fratricida R*-ma- ,e.e\., c..hinn..,to .1 f- 
olonna giocata sale offrondogli una sigaretfu. r.in ' 


£’ accaduto m Italia 


j.i.t'r »i 
:»■ 1 
-.»'. , :. 
rj » il »: 


f » Ci r. 

f :» T-» 


1'..* rJit- »*•«».-- 
.f * }>f ' I “ 

* « V » èi tir .1 II * 
\ «ib.'.tz ‘»n»*. 


rn s on. 


|}t*z lina r.tp n,i 

: rtirnor.4» 


n .tt'q.i.i 
lì 


# Uopo lina Inirtionr li. nii- 

t.b.L»; e.. ;.i Siìonnc Lue.,, 1 * u- 


'■iltgo .i''.i'.ilidi '• r..u;( t.',,i fu,- 
*.uii’n il.i II,HI'. ; j*ìn.i>.i'r 
# 1 na rasarza alia v - d 
iiv.i? Non 'i: .tiu'or.t. mi 

p..r,’ prubab ;»■ .-X Srtii Oiui . 

d. P.rtVt'. mf.-itt . Il .s;Rn,.>r n.i 
F. I). iirtt.-i ;1 2.S g.ugno di'l 
li*44. M i* viitta ri'fapitaro .n 


'». (| 1 <• ''I.iti» *.r.i' 

V <4 iT t .1 '»p.r.i!(> 


r.::o 0 tiCk'cduM tìcWa cJ.i *tl> * d. P.^vt'. inf.it: 


\ un sangue freddo eccezionale ’ I# Frr omiridm prem- d.- 

jq/fo/n ha jyostn fra le labbra, p-.,.-,., . ji;,.,. -, v-dlor.» su . " 


! AVVISI SANITARI 

ii ENDOCRINE 

- — l'<'ii(U(> fr.rHioo pri la cura Cetlq 
.iisfunttnni e debolezza 
!.. .« 1,11 ,Ti nricm» niTvosa, pst- 
l.ru.-A -rrt4>crinj. (neumste^a, 
. j,(. n.-'t-r./i- .(I Aruirmalte sassuaU). 
I ^ I* !.• pM-matrunoDlall. Dettar 
!• monaco Ruma Via Volturoo 
'•1 11 ir., « iStazinnr TeiTnlnl). 

•'.irrito '<-,1. in-is « pri appucta- 
n;»-nif> r«rliiyi> ti sabato pomeilg* 
i eiu r I ti’itiv, Tei ST5J93 (AuC 
I I 1«'<T» R.-m» l►0l« del Ji Oli IVOS). 


belghe Uall' imziu lìi qiiosti»! pressione fiscale che attualmente grava sul monte premi 


, inùnt’. con uno fCattO fui- firi..n 7 ata 
I min,',/, gli ha afferrato i /vii- 

\si. E' nato un attimo: gli • ««»»«’ 

IT s* ti ^ mrwwa - ì, t\ o Bas<t> -- I.i J! : r. 
lopi nri fon,) (u/Lufi m/i/O'-.r/, fanug..;. ..b.Ia nello r i-, I. Il 
all omicida, l'iimobf/igrnn- . fi-rr.n .or-, a S I.ik-.,.. p;, s. loi 
dolo kO X’orona o annezato nel no- l’-<'’ri» 


• I quale coci aumenterà del 


per cento. 


i;gr.,v.i'i». u»!!/» di- 

i' ;» l’.(!»'rmo duo mur.i- 
it.u-cppc C'.u.l.'i, il 24 
• C.•logoro .Xl.inn.i:/». li. 
:» . ,».. il. R.g..nu. 

(•••olir»' .':co7'i» i)Ci'..'t'm 


Uiz.on»’ (1 Co.'!.'!, un .miiuiiio F. O. iint.-i ;1 2.S g.ugno dol 

"i p»>ch. chilonietr, d.i Ca.'‘»'rt.n hi44, m o visita recapitare n 

I,’i donna era .affetta d.ì c.'i- c.cs.a la f.mto^a - cartolina-: c’o 
tarlo bronch.ale e vz.o c.ir- un errori* miI suo atto d. n.t. 
d.i>-c:rcolatorio I. A (ì h.i d.- sc.ta. che per l'.in.igrafe l'h.. 
sposto la perizia necroscopica, f.-uia diNcniare niasch.o 


ItUIIO* 

cvor saeoeVz^ /w cem.’m/nMkv 

HUUMBimlf 

(STAZIONO 


Ino X’erona c annesato nel p«-'l’.*'’ro D'.Xr.gc.. 


IO .Xl.inn.i:/». li. • Alle rapannelle. hanno g.u- • I n DC-R dell'.AIIIalU h.i st.i, 
• is.'o d. R.g..nu. rato le 650 recluto del 3P cor.'O b.l.to un nuovo record nella 
scor-i» iicc..«.'ro allievi Vigili del fiwco aus l..iri travers.d.i Caraeas-Ronia: e.ii- 
.1 \ciuuiiennc d leva Fra prcrcntc il m.n.- qu«' or,' d’antic po su'.'.’orrtr.o 
1 » r.iercàto dai- stro Sceiba r’e stato anche un prev..sto per l'arr.to 


/«• snrnm 


nSTtn 

•Hf ina» «ipMTf ■ 

.\ut. Ceni. II. 3TMD 
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SPETTACOLI- 

Dopo il nuovo bando della rassegna canora 

damorose rivelaiiDiii 

A . AULKCCIIINO: Hiposo. 

SUI retroscena di S. RdOpo^^ 

• tV •' 't * otti in 18 quadri di E Siint-ne. 

' Fn*7^1 fuiiitliuri. 

£zio Radaellì, estromesso dairorganìzzazione, conferma gli scan- della coMKTAfÀuc 21.15 (per 
datosi patteggiamenti con le case editrici e discografiche - Gli ogni Blaglone » dl^ Robert Boll 

. . 1 11 • • j .1 . . eon P. Btirljoiu*. A. Crasi. ¥. 

interpreti delle canzoni pagavano una specie di tassa per esibirsi (Graziosi, K. Balbo, N. Paveee, 

_ _*__.L. Glzzl. A. Plerfedericl. M. 

Vannueei. Regia di G. Di Mar- 

Ezio RadaeUi non organizzerà fcosl lo doflnixce) del Festival torlzzazlonc dalla Questura. Mi . aiio ..r<. «n'tn 

più il Festival di San Remo, si dichiara convinto assertore rivolsi all’allóra Questore di c la " Fratùa Dominlel - Mario 
Ogni rapporta fra l’organizza- di San Remo. (‘'Mi piace lotta- Roma fMariano, n.d.r.) ììPrsci- siletti lon Corrado. Anniiel- 
iore e la ATA, Società che 0 ®- re per cause giuste^, afferma, leeltare la pratica. "Caro Ra~ li. Fanny Mareiiitì. Guardabnssi. 
•stlsce il Casinò sanremese, è e ^quando si combatte ner una daelli, disse, come si fu a dire Prlneiplnl. Rodi. Ressel. splnel- 
.sialo rotto per divergenze circa causa ghtiia qtudehe colpo può di no proprio a lei? Noi la con- . **.- ,* ntorie viene dal mare » 
il nuovo bando di coticorso, e anche andare oltre il bersa- slderiamo un benemerito dello ^ 

tale stato di cose ha indotto Ra- glio^). Il Radaelll non soltan- ordine pubblico: deve infatti euhfo' et» Andreina Pagnàni 
daelli a fare una .serie di •' rive, to rivendica al Fe.stival di San sapere che solo in due periodi dal :« mivembre; «il giardino 
lozioni» su un periodico »spe- Remo una priorità assoluta su dell’anno ne.ssuno si azzarde- dei eiliegi » di A. Cecliov. 
clalizzato», ogni consimile manlfestazlo- rebbe in Italia a scatenare una marionette imccoi-k ma- 

La più importante, c in un ne C-non cl sono CanzonissJme rivoluzione: durante il Festival .,?,S’lMlTnVi‘-^innoso 
certo senso clamorosa, riguarda o Napoli che tengano!»), ma di San Remo e durante il Fer- A'/'/.ó histina • Alle '’i ij 
t cantanti. Radaelll ha infatti rivendica altresì alla manlfc- ragosto. Sono gli unici periodi precisò la C.la Mnilugno-Seala 
ammasso, c scrt2a tnczcl tcnivitil, ’Staidotic bfittfmercfize cibili fi in cut et sentiamo pcr/ettamen' oon paolo panelli in: «Rinaldo 
che i cantanti dovevano pagare^ patriottiche. BeìhUce^ al propp- te tranquUH*' * in campo», commedia inuBicaie 

*• ■ canto _ j _ j»! I PlllANIlKl.I.d t ProKHimnmentc 
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Concerti-Teatri-Cinema 


i cantanti. Radaelll ha infatti rivendica altresì alla manlfc- ragosto. òono oh unici periodi preciso la C.la Mndugno-Seala 

ammesso, e senza mezzi tenivinl, stasdone benemerenze civili e in cut et sentiamo perfettamen- eon i*aolo Panelli in: «Rinaldo 

che i cantanti dovevano pagare, patriottiche. Esibisce, ol propp- te tranquilli" » in campo», commedia muBlcaie 

se volevano cantare al Festival, sita, una autorevole testimo- L'Italia e la NATO, dunque, 

La notizia non è nuova, benin- nlanza. quella del Questore di debbono molto a San Remo. * strafTrdbiaDc 


teso, ma è la prima volta che Roma. •'Qualche tempo fa — lln questo caso, la predilezione 
viene confermata ufficialmente, racconta sempre Radaelll —Ideila RAI si può anche spiegare. 

» Voglio fare una rivelazione avevo bisogno di una certa au- A. O. 

— dichiara-Radaelll quando i \ ___ 

si scriveva: Radaelll esige mezzo 
milione per portare i cantanti . ' 

SSSH*! Le prime rappresentazioni 

capro espiatorio di decisioni che ■■■ A 

erano in realtà collegiali, cioè — - - 

TEATRO fcssioiiista della Stofc.i; una 

^Fiva^'va^^ì «li *^***^n^*i^«*Soi^ ' strauafebbrelopossiedc.lavo- 

- lontà di superare sé stc.ssn lo 

le altre categorie interessate ». _ sprona e lo getta fra le braccia 

Le » rivelazioni » di Radaelll, dja lllvru; di un campione obeso. Minne- 

in sostanza, sono due: anzitutto, . sola Fats. L’alcool e la fortuna 

egli conferma che | cantanti (c VlCIlC u8l m&rC non lo assistono; privo <ii un 
per loro le case discografiche), soldo, Erldle s'imbatto In Sarah, 

dovevano sborsare all’organiz- Riaperture delle Muse, ieri una studentessa claudicante 


rappresentazioni straordinarie 
ilt'lla Compagnia diretta da 
Gianni Manera: « Il principe 
eonsorto » <li A. Raccioppi, con 


prese aa piu TEATRO fessionista della stecca: una jiiù alto c jn'r.suasivo di un rac- 

«li ' strauafebbrelopossiedc.lavo- conto che ba tin .agro sapore di 

dell ATA, dai discografici e dal- - lontà di superare sé stesso lo venlù: purtroppo, perù, il suo 

le altre categorie interessate». _ sprona e lo getta fra le braccia coraggio si .ittenua. strada fa- 

Le » rivelazioni » di Radaelll, dja iiivru; di un campione obeso. Minnc- cci do. pronto ad arrendersi di 

in sostanza, sono due: anzitutto, , _ • gota Fats. L'nlcool e la fortuna fronte «igU imperativi di un fi- 

cgli conferma che | cantanti (c VlCIlC u8l m8r€ non lo assistono; privo <ii un naie ch<‘ vuole essere, costi quel 
per loro le case discografiche). soldo, Erldle s'imbatto in Sarali, elio cisti, ottimi.stieo. Comun- 

dovevano sborsare all'organiz- Riaperture delle Muse, ieri una studentessa claudicante, que, cedimenti a parie. Lo .spac- 

zazlone del Festival una certa sera, con un «giallo del terrò- che soffoca nel flirt i tormenti ione è un film particolarmente 
somma se volevano essere »pre- re- dal titolo La morte viene di una esistenza inquieta e in- interessante e abii.-istaiiza svin- 
sceltl»j in secondo luogo, che dal mare. L’autrice, Elisa Pez- soddisfatta. I due uniscono le colato dai eonsuoli codicilli del¬ 
le decisioni riguardanti il festi- zani. fa un jxi’ U verso alla sua loro forze e le rispettive soli- la produzione liollywoodiaiui. 
vai venivano prese, in modo più illustre collega Agatha tudinl, ma il dramma esplode Al suo successo concorre l’in- 
- collegiale-, dagli organizza- Christic, a cominciare dall’am- ugualJhente. Eddie, che lenta t( rpretazione misurata di Paul 
tori insieme con gli industria- bientnzionc della vicenda, che di rifarsi giocando nei piccoli Newinan, noncliè l'apporto di 
li del disco c con le » altre ca- è quella di una villa nobiliare biliardi, viene punito a stion di Jiiekio fJIe:ison. Myron MeCor- 
tegorie interessate-, cioè gli inglese, sulle coste della Cor- botte e lo suo dila risdiiuno di miek e Piper Laiirle. che. eon 
editori degli spartiti musicali novaglla. Anche la scelta del rimanere inutilizzabili. Pur di il iiassare degli anni, è dive- 
(vogliamo sperare che i diri- personaggi (un iord c una fadi/, riemergere sarà costretto ad ac- nula un'attrice niatuia, entu- 
flcnfi della RAI .si siano tenuti pi-idre missionario, una cettare le offerte di un maini- siasinante. assolut.i p.'idrona dei 

lontani da simile sodalizio), «stella*- dello Encttacolo. un fle*" strozzino, il quale, oltre propri mezzi espressivi. 

Sono dkhìarazìonl. quelle di n,aggiordm.m Trrcjrensibilc. tutto, vuole^ 

Radaelll, che non et ineravl- anziana «guattera ubriaco- potere, umiliandólo. Sarah non H Ke dci PC 

gitano affatto, naturalmente. „„ „ dicendo) è riveLatrlce resLste airtirio degli nvveni- 

Come vadano le cose al Festi- ^jj buona scaiola La coni- nienti e si suicida: Eddie, jie- Occhi azzurri, e.ipelli e liar- 
val di San Remo ci ò ben noto, media a narte au liche lunuae- reagisce o trova l’energia ba pettinati con garbo. JetTrey 

c non abbiamo mai mancato di „• k‘ptrnUì «eriitn «cioi Por liberarsi d<al suo finanzia- Hunter fa la iiarte di (Jesù di 

infùrmarne i lettori. Quel che mre e vincere una partita con | Naz.aretli, parhi con Dio e at- 

■IcMizza. semmai, è che la dd genero v sono dosati con l’imbattibile Minno.sota Fats. traverso una catena di altopar- 
RAI .ri .sla prestata, popolariz- «o.au con L'uiti storeofonici apre bocca 


La morte 
viene d8l m8re 


zando la manifestazione, a favo-j. 


Il film, diretto da Robert Ros- 


.sollanto per dire (innlcuna delle 


Tire flit interessi dei tutto pri- La rappresentazione si vale sen. ci riconduce in quel sotto- ^ 1 ;, cristo che 

vati di qualche decina di spe- della regia di Franca Dominici, bosco della ^soeiot.’i americana vengono sempre riiietute »• mai 
eulatori appartenenti alle *ca- che sostiene anche, con la disin-che Otto Preminger aveva di- messo in atto da secoli. Se io 
iegorle interessate^. \oltura consueta, il L’uomo braccio fossero non ci sareblic-bisojuio 

Qufist’anno 1 diri( 7 cr]ti della Accanto a lei a^oro: bar di terzo ordine, np- nemmeno di supertecniraina del 

RAI assicurano di volersi iene- ‘ parlamentini miseri c squallidi, genere diretti d.t Nicholas Ray. 


serata del Festival. Saggia de- Scene di Carla Guidetti. Serra, disperato e ■allucinante si apre ,„iracoli. Aveva proprio ra- 
ciMone, anche perchè dopo l’or- Teatro afTollato, successo cor-davanti al nostri occhi; un mon- gione Giovanni evangelista a 
già di Canzonissima (che .segue, diale. Si replica. do disciplinato da leggi spie- scrivere amaramente che gli 


due festival di Napoli, uno di Vice 

Assiri, itno di Barcellona, uno riNFMA 

eiiropeo, uno di Zurigo, cd al¬ 
tri ancora), il pubblico non me- - 

Tifa che gli si infligga anche il Lo SpaCCOnC 

Festival di San Remo, la cui 

organizzazione risponde ai prin- Eddie è un provetto gioca 


Vice late e dalla compieta assenza uomini preferirono le tenebre 
di umana solidarietà mostra i «'«Ha luce. E siamo d.avvoro in 
suol angoli più bui. gli .stessi «uezzo a tenebre fìtte che con 
che Nelson Algrcen, uno fra i H«Ho il suo parco lampade 11 


Vanicek, Mirhclottl. Pczziiiga. 
F. Saicmo. Tonnini. Bolognesi. 
Regia Sergio Craziani. ■ 

PICCOLO TEATRO DI VIA PIA¬ 
CENZA; Alle.21,30: «Chi liete... 
■ rlclej » (selezione) di Gazzotll- 
Carsano con Lancio, Spuccesi, 
Garrone, Milita. Berloiotti, Vi¬ 
valdi. Regia di L. Paseuttl. ter¬ 
zo mese (Il Buccesso. Ultime re- 
pt lette. 

QUIRINO: Da martedì alle 21.15 
Lucio Ardenzl presenta uno 
spettacolo di V. De Slea: « Llo- 
la » di Luigi Pirandello. Scene 
di E. Frlgerlo. Fondale di R 
Guttuso. MiiBielie di Angelo 
Museo. 

RIDOTTO ELISEO: Imminente 
ripresa degli spetlaeoli gialli 
eon: « Dieci poveri negrotll » di 
A. Chrisile. 

ROSSINI: illpoBO. 

HATIItl: Immtiiento spett. giulli 
dir. C. Lombardi iir « La cassa- 
forte delta morte » di G.O. Roos 
eon Lombanii, Solbelli, Sini, 
Bcrtnecbi. De Mcrik. Di Clau¬ 
dio. Novità assoluta 

VALLE: Alle 21.15 Stagione Ica- 
Irate '61-02 con l.t Compagnia 
della Commedia Comica Maca¬ 
rio con Carlo Campanini, Maria 
Fiore in: « Coniglio lui. donna 
lei » di Augusto Novelli. 

CONCERTI 

AUI«\ MAONA ; Oggi alle ore 
17.30 coneertcf (l^•l «luartelto 
Koeckert in prograiiiina: eseeu- 
zlonc integnili* dei «luartctti di 
Bcetlioven (OSA-CTT). 

AUDITORIO (via della Conellia- 
ziflite) : Domani, domenica 20, 
all»' 17,30 inaugurazione «iella 
stagione di S. Cteilia (alib. tagl. 
n. 1) eon il ennc-ito diretto du 
Fernand»» Previi.ili eon la par¬ 
tecipazione dei pianista Isaac 
Stcrn. Muslelo- di Bralims, 
Viotti, Prokollef <• Haftok 

ATTRAZIONI 

ARENA E.SE:DRA : P.attlnaggio 
ore 10-12 e 1.5-20 

CIRCO OKIxANUO ORFEI: Dal 10 
novembre al Vlal<« Trastevere 
con il nuovo eireo eapuec di 


PALA'ZZO lIRANCACClO 
(Largo Braiieat-eio 82) 
(lomatil ore 17 
THE DANZANTE 
eoli il formUlabUe eompicsso 
« 1 MAGNIFICI » 
eantanu: NIck Ii.iiiova e 
Roberto Vescovi 
LNGHESSO: L. 500 (eoiuprcsa 
eonsuiitìizione) 

Mercoledì I. luiveinbre 
ore 17 - "The «taii/aiite" 

_ I 

7000 posti a sedere e«l il mera- 
vigÌi<»so spettacolo « Tutto il 
mondo nel circo >> 

CIRCO WILLY IIEGENIIECK. Im¬ 
minente: Il re «lei eirclii nel 
inondo. (Viale Parioli). 

MUSEO delle: ceke: Emulo di 
Madame TouEsoml di Londra e 
Grenvln di Parigi. Ingresso 
continuato dalle oi<‘ 10 alle 22. 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio): Atlr.a7.lonl - 
Historanto - Bar - Parcheggio. 

CIN£MA-VARIETA‘ 

Albumbra: Vedi prime visioni 
Anibra-Jovliielll: Il jiadrone del 
mondo, eon V. Priee e rie'lstii 
Ausonia: Mina... fuori i:i guardia 
e rivista Pistoni •• Rizzo 
Espcro: La eorazzat.i deve saltare 
eon K. Moore e rivista Baronti 
La Fenice: Il padrone del mondo. 

eon V. Priee e rivista 
Olimpico; La spiaggia del desi- 
«lerio e C.la di riviste D’Orso- 
Gelli 

oriente: La moglie di mio marito. 

e«in W. Chiari e rivist.a 
Principe: Il letto a tre piazze. 

con Tol6 e rivista 
Volturilo: Io'amo tu ami. di Bla- 
settl c Tlvlsta Denny e Lcrry 


Roxy: Tom e Jerry nemici per la 
pelle (dis. anim ) (alle 16-17.50- 
19.'25-2l,05-22..50) 

Koyal; Il re «lei re, eon J. Hunter 
(alle I3.:i0*l'j-22.'30l 
Salane Marglicrila: Candido (lire 
600) 

Smeraldo: Il re di Foggiuieale, 
con E. Borgnine 

Spieiidore: Don Camillo monsi. 
gnore «na non tropiio, con Fer. 
nandel 

Superclncnin: Mondo di notte n. 2 
(alle 13,30-17.45-20.10-22.50) 
Trevi: Il giardino della violenzit, 
eon B. Lancaster («ille 16-18,10- 
20,20-22.45) 

Vigna Clara: Don Camillo monsi¬ 
gnore ma non troppo, eon Fer. 
nandel (alle 15.30-17.40.20-22.30) 

SECONDE VISIONI 
Africa: La l'asa del terrore, eon 
S. Strasberg 

Airone: Bill il sanguinario, con 
A. Murptiy 

Alce: Vacanze alla buia d'argento 
Aleyone: Il buio in cima .alle sea- 
le, con D. Me Gulre 
Ambasciatori: Il re di Poggiorea- 
le. con E. Borgninc 
Araldo! La cosa da un altro 
mondo 

Ariel: li pistolero di Laredo 
Astor: Il marchio del rinnegato, 
eon R. Montalban 
Astorla: Il re di Poggiorcate, con 
E. Borgnine 
Astra: Totòtruffo '62 
Atlante: Prima dell’uragano, con 
V. Henin 

Atlantic: Ultima notte a Wnrlock 
con IL Fonda 

Augustus: I nomadi, con P. Usti- 
nov 

Aureo: La pista degli elefanti, 
con E- Taylor 

Avana: Sotto il sole rovente, con 
R. Hudson 

Itclslto: It coraggio e la sdda. con 
D. Boganle 

Itoltu: La spiaggia del desiderio, 
con G. Hamilton 

Hologna: Il eor.'igglo e la sfìda, 
con D. Bogarde 

Ilrasll: La schiava di Roma, con 
P. Medina 

Bristol: Il nipote picchiatello, eon 
J. Lewis 

Broailivav; L’oro nella polvere 
California: Accadde In settembre, 
con J. Fontalne 

Cineatar: li eenerentolo, con J. 
Lewis 

Colorado: La carica del Kybcr, 
con T. Power 

rristailo: La verità, eon B. Bar¬ 
do! 

Delle Terrazze: Pelle di serpente. 

con M. Branilo 
Uri Vascello: In amo tu ami 
Diamaiiir: R.ig.azzi di ))rovineia, 
con T Ciirli.s 

Diana: lo amo tu ami. di BInsettt 
Due Allori: Daniele nella gabbia 
dell'orso, eon R. Rascel 
Eden: Il buio in cima alle scale. 

con D. Me Giiire 
Fogliano: Operazione « Z ». con 
R. Mitebum 

Garden; Il coraggio e la shda, 
con D. Bogarde 

ENAL Provinciale presenta: 

HltfCIIICÒÌiìfl 


Giulio Cesare: li eenerentolo, con 
-J. Lewis 

llarlem: il conquistatore di Ma¬ 
racaibo 

Hollywood: Net mar dei Caraibl 
Impero: La banda del terrore 
Indulto: Ben Hur, con C. ileston 
(alle 1.3.43.17,45-21.45) 

Italia: Il eenerentolo, con Jerry 
Lewis 

Juiilu: Il principe ladro 
Massimo: La carovana del corag¬ 
giosi. con S. Witbmann 
Mazzini: Il coraggio e la sfida, 
con D. Bogarde 

Nuovo: Carosello matrimoniale, 
con S. H.ayward 

Olympia; lo'amo tu ami, di Bla¬ 
sé! ti 


GUIDA DEGLI SPmACOll 



Vi ssimIìmm 

TEATRI 

• » Rinaldo in campo(una 
simpatica commedia mu¬ 
sicalo di ambiente gari¬ 
baldino) al Sistina. 

CINEMA 

0 •■Spartacus - i l’epica ri¬ 
volta degli schiavi nella 
antica Roma) ni Capnt- 
nicn, New York 

%-Un giorno da leoni» 
(Immagine commovente 
e senza retorica della 
guerra partigiana) al Me¬ 
tro Drive-in, Appio. Ber¬ 
nini 

% - Il principio superiore- 
(una esemplare vicenda 
della Rcsisteiua in Ceco¬ 
slovacchia) al Plaza 

% - io amo, tu alni-* (pitto¬ 
resca antologia deH’amo- 
re nel mondo) niroiym- 
pio. Volturno. Del Vascel¬ 
lo, Diano 

% - I inogniftci sette - (we¬ 
stern di grande spettaco¬ 
lo) oll'Ulissr. [.cucine, 
Ulpianu 

0 - Tutti 11 covu *• (falsa e 
ii:igedia deirs scttenibrc) 
iitl'Edeliceiss 

Paleslrliia; Ben Hur. co«i C. He- 
ston 

Parloll: Fantasmi a Roma, con M. 
Mastroianni 

Portuciisr: Mondo perduto, con 
M. Rennle 

Prcneste: L'amante indiani) 

Ilpx; Ben Hur. eou C. Heston 

Rialto: La giornata balorda, con 
L Massari 

Rliz: li re di Poggioreale, con E. 
Borgninc 

Salone Margherita: (vedi prime 
visioni ) 

Savoia: Il coraggio e la sOda. con 
D, Boganle 

Spicmiiil: Tarzan il niagnitico 

Stniliiini: Ultima notte a Warlock 
con H. Fonda 

Tirreno: 11 niiirchìo del rinnegato 
con R. Alontnibun 

Trieste: Pluto. Pippo, Paperino 
alla riscossa 

Ulisse: I magniflci sette, con Yul 
Brynner 

Ventuno Aprile: Il principe ladro 

Verbano: Vacanze alla baia d'ar¬ 
gento 

Vittoria: Il eenerentolo, con J. 
Lewis 


, terze visioni . 

Adriarlnr: I ribelli del Kansas» 
con G. Montgomery 
Atilene: Crimen 
Apollo: La baia del pirati 
Aquila:,La sfida dei desperados 
Arenula:. Tdtàt ruffa '62 
Arizona: Il vedovo, con A Sordi 
Aurelio; Il sangue c la rosa, con 
E. Martinelli 

Aurora: La frontiera del Sioux 
Avorio: La signora dal cagnolino, 
con l. Savvina 

Boston: Vento di terre .selvagge, 
con R. MItchuni 

Capanuelle: Psyco. con A. Pcr- 
kins 

Cassio: Tamburi lontani, con A. 
Ladd 

Castello; L'uro dei sette santi, 
con R. Moore 

Clodio: Il padrone del mondo, 
con V. Priee 

Colosieo: Mariti a congresso, con 
W. Chiari : 

Corallo: Rag.azzl di provincia,] 
con T. Curtis 

Del Piccoli: Cartoni animati 
Delle Mimose; 1 gialli di Edgarj 
Wallace 

Delle Rondini: All'inferno . per 
retemità 

Uoria; Il carabiniere a cavallo, 
con N. Manfredi 
Edelweisi: Tutti a casa, con AI 
Sordi 

Esperia; L’avamposto dei dispe¬ 
rati 

Farnese: Rosmunda e Alboino, 
con E. R. Drago 
Faro: Seminoie, con R. Hudson 
Iris: Maciste contro il vampiro, 
con G, Mltchell 

Leocine: I magniflci sette, con Y. 
Brynner 

Manzoni: I dieci comandamenti, 
con C. Heston 

Marconi: Pugni, pupo c pepile, 
eon J. Wayne 

Nlagara: Clmarron. con G. Ford 
Novocinc: Il cavaliere della valle 
solitaria, con A. Ladd ' 

Odeon: I violenti, con C. Heston 
Ostiense; Il doppio segno di Zorro 
Ottaviano: I nom.adl, con P. Ustl- 
nov 

Palazzo: I dieci comandamenti, 
con C. Heston 

plaiietariu; Divisione Lebensborn. 
eon S. Zieniann 

Platino: Giuseppe Verdi, eon P. 
Cre.ssoy 

Prima Porta: Peccatori in blue- 
]cans. con P. Petit 
Puccini: Giuseppe Verdi, con P. 
Cross oy 

Kcgilla; Spade senza bandiera 
Roma: La furia dei barbari 
Kuliliio: li ladro di Biigdad 
Sala L'nibcrto: I gialli di Edgar 
Wallace 

Silver Chic: L'ultima preda del 
vampiro 

Sultano: Ivanboe. «■un R Taylor 
Trianun : Il villaggio piu pazzo 
del mojuio. eon P. Psilmer 
Tiiscolii; Gli ine.sorabili. eon K 
Fleming 

SALE PARROCClll.ALI 

Atrssandriiiii; Totò e Marcellino 
Avita: Frontiera e Nord - Ovest, 
eoi) S. Traev 

Ucllariiitiio: Questo nostro niontlo 
Belle Arti; 11 diavolo nello spee- 
cblo. con D. Bogarde 
Chiesa Nuova; Le meravigliose 
avventure di Pollicino 
Colombo: LTiomo che non voleva 
uccidere, con D. Murray 
Columbus: Cavalcata selvaggia 
Degli Scipioni; Michele Strogolf. 
eon C. Jurgens 

Dei Fiorentini: Pia de' Tolnmei 
Della Valle: Cavalcata selvaggia 
Delle Grazie: Le avventure di 
Tom Sawyer 

Due Macelli: L'uomo del riksció, 
con T. Miftine 

Euclide: L-a rivolta degli svhiavi. 
con E. Manni 

Farnesina: Il giro del mondo in 
80 giorni, con D. Niven 


Mutui Ipotecari 

Cli^ELFIDET 


Cessione éel Quinto 

CASIEIFIDEI 

Credito a privati 

CASIEIFIDEI 


Via Torino, ISO 
Roma 


Oiov. Trastevere: L.» vi.ce ilitl., 
inanima 

Giiadaliipc; La bella addormen- 
l;ita «lei bosco 
I.ibia: Duello tra le roeve 
Livorno: Lo z.ir drU'Alasku. eon 
R. Burtoi) 

Medaglie il'Oro: Piccole donne 
Nonienlano; Cartagine in llnmme, 
con D Gelili 

Orione: La regina del deserto 
Ottiivilla: La regina del deserto 
Pax: M»‘rietto (li mezzanotte, eon 
D. Day 

Pio X: Riposo 
Quiriti: Lo zar dell'Aluska 
Radio: Sissl la favorita dello lar, 
con R. Selineblcr 
Riposo; La mia terra, con Rock 
Hudson 

Rcdciiiore: Riposo 
Sacrti Cuore: Riposo 
Sala Eritrea: Il scttinu' viaggio di 
Simbad. con D Robertson 
Sala Piemonte: li tiglio del cor¬ 
saro rosso 

Sala S. S.itiiriiiiio: Kr.» notte a 
Roma, con G. Ralli 
Sala Scssorinna: Due niariiiai e 
una ragazza 

Salii S. Spirito: Spitlacoll teatrali 
Sala Tras|)oiitìna: Ui-su.s 
sala Vlgiioli: Gli invasori spazi.di 
Salerno: Salvate la terra 
San Felice: David e Golia, con 
Mature 

Santa iiildaiia: Riposo 
Saiit'lppolito: Reviik b> sclii.ivo 
(Il Cartagine, con J. l’id.nice 
Saverio: Il moatnioso uomo delle 
novi 

Savio; Riposo 

Sorgente; Sangue e .lU'iia. con R 
Hiiyworlli 

Tiziano: Miieiste nelbi Valle dei 
Re 

Trionfale; I (•os;icclu. cim Edmund 
Piirdom 

Ulpiaiio: I niiignillci sette, con Y 
Bty liner 

Vlrtiis: C.intiàte eon noi 

CIXF.M.V CHE PR.VTIC.ANO 
OGGI LA RIDCZ. AGIS-ENAI.: 
Alila. Ariel. Itrasil. Bristol. Cri¬ 
stallo. Plaza, Roma. Sala t'inber. 
IO, Tiiscolii. - TEATRI: Delle Mii. 
se. Piccolo Teatro. Ridotto Elliro, 
Satiri. 








rifa Che gli .ri infligga anche il LO SpaCCOnC maggiori scrittori «nmcricani vi- "«s'™ reg'sta non riorco itom- 

Festival di San Remo, la cut , «.incriitn con ■'* diradare. Anzi. ci si 

organizzazione risponde ai prin- Eddie è iin provetto gioe.a- Voiio anclie l’cchs.ci a far più 

fipl co.vl efficacemente e.sposti tare di biliardo, che, finanziato r(?alisino. Nella dcscri- ),„)q l'j,;, „.ai vl.sta una 

da Radaelll. da piccoli ed esosi imprendi- Z'one di un iimanit.à, mufil- parole o una tel.i dipinta con 

L’ex organizzatore, tuttavìa, tori, si guadagna il pane gra- niente assetata d’amore e smar- storia di Cri.sto il .signor 
forse nella speranza di rlprcn- zie a una infallibile mira. Égli, rita nel sottosuolo della co- Ray'.' Ci pensi su, o. fra Taltro 
dere * il ponte di comando» tuttavia, non è soltanto un prò- scienza, Rossen tocca le punte imparerà (pianto sia arduo il 

• d.ar»; forme un>anc alla metafi¬ 

sica. L'unico spunto non abu¬ 
salo della biognifla di Cristo ?* 
offerto d.alla flgtira 'di "Barabba 
che viene presentalo come un 
c.'ipo-popolo p.irtigiiino In lotta 
sulle montagne per liberare la 


CINEMA 




Teatro di Giocoso 


JI tAù forte, il dramma an¬ 
dato in onda ieri sera, è l'til- 
ti.ma opera che Giuseppe Già- 
cosa scrisse, c venne lappre- 
sentata per la prima volta 
nel lontano 1904. due anni 
prima della .scoinparsa dell'au¬ 
tore. Anche il giudizio critico 
SII Glacosa come sii altri au¬ 
tori del suo periodo, è in via 
di revisione; è in atto una 
-« rivalutazione •> del comme¬ 
diografo piemontese. 

In Giocosa c'è ora chi vede 
il maggior raDprc.scntantc del 
verismo borgh«?se italiano a 
teatro: In favore di questa te¬ 
si ci sarebbero cpiel linguag¬ 
gio dinties-:©. reale, tratto dal- 
iiso quotidiano, <* la predile¬ 
zione, nelle opere Iella piena 
maturità come per l'appt«hto 
Il più forte, per Un intreccio 
scarno ed essenziale. Un ve¬ 
rismo, tuttavia, per dirla come 


Croce. « addomesticato, conci¬ 
liato col dramma moralisti¬ 
co Ma proprio con II più 
forte Giacosa sembra reagire 
a quel - bovarisnio ** che im¬ 
perava nel teatro e in buona 
parte della letteratura a ca¬ 
vallo dei due secoli; infatti 
nel gicrvetne Silvio Nalli. edu¬ 
cato ad una morale contra¬ 
stante con la realtà nell.a 
quale vive, e nella sua ri¬ 
volta contro il padre che. edu¬ 
candolo. ha anteposto l’ngia- 
tezza al - bene più alto **. la 
coscienza, ritroviam.a (picl- 
Ferotsmo e quei molivi Ideali 
che la decadente sfiducia o 
la triste e pacata rinuncia, ti¬ 
pica della borghesia di quegli 
anni, avev'ano soffoc.ìto. La 
condanna dell'affarismo bru¬ 
tale e privo di scrupoli è 
aperta: non solo, ma è una 
condanna a tm modo di vita 


della borghesia, n uno J»m .sin¬ 
tomi dcllii crisi dclhi società 
del suo tempo. 

Quanto alla regi.i di Kdmo 
Fcnoglio, diremo che i valori 
di un - verismo >■ che fiipcv;i 
cs.serc .ancora attualo, sono 
stati sacrificati ad una .«pecic 
di patetica rievocazione di un 
certo teatro dt fine Ottocento 
(con molta dovizia di costumi 
o una ambientazione troppo 
elegante), nel quale le tende 
e gli abat-joiir.s cran»i (.atto¬ 
ri determinanti neirazionc 
drammatica. 

Buone lo interpretazioni di 
Mastrnntoni. -.I padre. Luigi 
Vannucchi, il figlio, della 
Albani c di Antiamari;! 
Guamieri. nel personaggio di 
Flora, Un personaggio che fu 
anche di Eleonora Dii.se 

gls. 


Giudea dai Romani invasori. 
l..i sua storioll.'i si svolge pa¬ 
rallela a (luoll.': di Cristo: iia- 
ltir:»lmente violenza e sangue 
contro pace e amore; Barabb.i 
lìnirà col jiortare al macello i 
suoi con la sua te.starda volon- 
t.à di indipcndetiza e di libertà. 
Que.st.'i contr.'ippos^zione fra 
Barabba e Cristi’ è una pietosa 
mistiflc;izione che (iur:i quasi tre 
ore iiesanti e che _iiitorbid;« an¬ 
cora un;i volt;i l'ac<|U:i limpida 
della prcdic;»zlone di Cristo col 
voler convincere la gente a 
starsene inton:i. comun(|Ue v.a- 
da. C'»’ da riflettere sul perchè 
oggi, anche II tema d<ìlla bto- 
gn.fìa di Cristo deve subire 
•nnn'polazioni losche. Perchè se 
OS.»») fo.«sc occasione artistica 
di gridare ancora una volta la 
verità sarebbe anch’esso. come 
spesso Io «' stato nella storia 
d«'ll’arte, un tema - sovver¬ 
sivo w. 

Vice 


/programmi Radio- TV 


PROGRAMMA NAZIONALE — 6,30: BoUettino del tempo; 
6,33: Corso di lingua tedesca; 7: Giornale radio; 7.10: Mu¬ 
siche del mattino; 8: Giornale radio - Rassegna dei gior¬ 
nali del mattino; 8.30: Omnibus (prima parte)) -Il nostro 
buongiorno - Tuttallegrctto; 10: Torino. Inaugurazione del 
43.0 Salone Intemazionale dell’Automobile; 10.35: Vita col 
latte; li: Omnibus (seconda parte; 12,20; Album musicale; 
12,53: Metronomo; 13: Segnale orario - Giornale radio; 
13,10: Carillai . Il trenino dell’allegria . Zig-Zag; 13,30: 
Tutto il mondo canta in italiano: 14: Giornale radio; 14,20: 
Trasmissioni regionali; 15,15: Chiara fontana; 15,30: Corso 
di lingua tedesca; 15,^: Bollettino del tempo; 16: Sorella 
Radio; 16,45: Gli sports di domani; 17: Giornale radio; 17,20: 
Il mondo del jazz; 17,50: Concerto sinfonico;-18,55: Estra¬ 
zioni del lotto; 19: Il settimanale dcH'industrìa ; 19,30: Il 
sabato di Classe Unica; 19,45: I libri della settimana; 20; 
Album musicale; 20,23: Una canzone al giorno; 20,30: Se¬ 
gnale orario - Giornale radio - Radiosport; 20,53: Applausi 
6...; 21: Il flauto magico; 21.20: « Attesa sul balcone ». Ra¬ 
diodramma di G. Ortona; 22,10: Panorama di musica leg¬ 
gera: il Brasile; 22.45: Un lago per dissetare Genova (do¬ 
cumentario); 23,15: Giornale radio; 23.25; Complesso Mu¬ 
sical Boys; 24: Ultime notizie . Previsioni del tempo. 
SECONDO PROGRAMMA — 9: Notizie del mattino; 9,10: Al¬ 
legro con brio; 10 Domani c domenica; 11: Musica per voi 
che lavorate; 12.20: Trasmissioni regionali; 13: La ragaz¬ 
za delle 13 presenta; 13,30: Segnale orario - Primo giornale; 
13,40: Scatola a sorpresa; 13.45: Le incredibili imprese dcl- 
rispettorc Scott; 13.50: Il disco del giorno; 13,Ù: Paesi, 
uomini, umori c...; 14: Tempo di Canzonissima; 14,30: Se¬ 
condo giornale; 14,40: Angolo musicale; 15; Ariele; 15,15: 
Album di canzoni; 15,30: Terzo giornale; 15.45: Philips pre¬ 
senta: musica; 16; 11 programma delle quattro; 17: Micro¬ 
solco; 17,30: Domenico Modugno presenta; 18,30: Giornale 
del pomeriggio; 18,35: Il quarto d'ora musicale; 18.50; Bal¬ 
late con noi; 16,20; Motivi in tasca; 19,50: Il taccuino delle 
voci; 20; Ugnale orario . Radioscra; 20.20: Zig-Zag; 20.30: 

< La figlia del reggimento >. Melodramma comico in due 
atti; 22,30; Una voce per sognar: Renato Rascel; 22,45: 
Notizie di fine giornata. 

TERZO PROGRAMMA —17: Il Conc, per strumenti a fiato 
e orchestra: 18: La storia delFOrdinc di Malta; 18.30: I figli 
7 di Bach; 19.15: La gioventù disadattata; 19,30: Musiche di 
' E. Bloch; 19,45: L’indicatore economico; 20: Concerto di 
, aera; 21; Il Giornale del Terzo; 21,30: Concerto sin- 

tfijkM: tt.U: La rassegna; 23,43: Congedo. 


; .f. 


TELESCUOLA 

Scuola Media Unificata 
Prima classe 
Italiano 
Italiano 

Educazione musicale 
Latino 

Educazione fi.sicn 

INAUGURAZIONE 
DEL XLII SALONE 
INTERNAZIONALE 
DELL’AUTOMOBILE 
TORINO 

Cronaca rogistrat.i 
^ Questa’nno tutti i 
maggiori Saloni dcl- 
rautomobile si sono 
succeduti vzio appres¬ 
so all’allro. Ha comin¬ 
ciato Francoforte alla 
fine di settembri! se¬ 
guito da! 5 al 15 ot¬ 
tobre da Parigi. E' 
ora la volta di Tonno, 
cui seguirà Londra. 
Rvylamenle Professio* 
«ial6 a tipo Industriale 
cd Agrario 
Seconda classe 
Esercitazioni di lavoro 
e disegno tecnico - 
Francese . Economia 
domestica 
Terza classe 
Tecnologia . Esercita¬ 
zioni di lavoro c dise¬ 
gno tecnico . Econo¬ 
mia domestica - Fran¬ 
cese 

LA TV DEI RAGAZZI 
CHISSÀ’ CHI LO 8A7 
Dal Teatro deU’Artc 
al Parco di Milano: 
Programma di Ri<Khi 
presentato da F. Conti 


NON E’ MAI TROP¬ 
PO TARDI 

Corso di istruzione po¬ 
polare per adulti anal¬ 
fabeti 

RITORNO A CASA 
TELEGIORNALE 
ESTRAZIONI DEL 
LOTTO 

VISITA Di DOVERE: 
V . Gran Bretagna 
UOMINI E LIBRI 

a cura di Luigi Sfiori 
LA SETTIMANA NEL 
MONDO Rassegna 
degli avvenimenti di 
politica estera 
SE'TTE GIORNI AL 
PARLAMENTO a cura 
d: Jader Jacobelh 
Tic-Tac 
Segnale orano 
TELEGIORNALE 
Arcobaleno 
Previsioni del tempo 
CAROSELLO 
STUDIO 1 

con Marcel .Amont. 
I.olio Liittaz/i. i ge¬ 
melli Blackburn. Io 
BiuobcH Girls. il Quar¬ 
tetto Cetra. Don I.u- 
rio, le gemelle Ke.s.sicr. 
li “Trio Matison, Rena¬ 
la Mauro. Mac Riinay, 
Mina. Arturo Testa. 
Orchestra diretta da 
Bruno Canfora. Coreo¬ 
grafie d« Don Lurio 
con Gino Landi 
CENTO ALL’ORA 
Una trasmissione di 
Giuliano Tornei - Set¬ 
tima puntata 
TELEGIORNALE 
Edizione della nette 


PRI.ME VISIONI 
Adriano: t due volti della ven¬ 
detta. eoit M. Brando (ap. 15. 
uH. 22.50) 

Alliambra; Ben Hur. con C. He- 
aton (alle i:M5-17.45-2l.43) 
America; 1 mongoli, con A. £k- 
berg (op. 15. tilt. 22,50) 

Appio: Un giorno da Icon). con 
R. Salvatori 

Archimede: Goodbye Again (alle 

15.45- 17.50-19.55-22) 

ArUtun: Tom e Jerry nemici per 
la pelle (ap. I5. ult. 22.50) 
Arlecchino: Una notte movimcn- ' 
tata, con S. Me Laine ] 

Avcntliio: Il giardino della vio- ' 
lenza, con B. Lancaster (alte ' 
L5JI0- 18.25-20.30-22.40) 1 

Balduina: Il re di Poggioreale. , 
eon E. Borgnine 

Barberini: Le piace Brahms?. con 

I. Bergman (alte 15.30 - 17.35 - 
20.05-22.50) 

Bernini; Un gi«irno da leoni, con 
II. Salvatori 

Brancaccio; Il diavolo in calzoii- 
einl rosa, con S. Lorcii (ap. 15) 
(L. 300) 

Capltol; Lo spaccone (alle 16.30- 
19.25-22.45) 

Capranica; Sp.irtacus. con Kirk 
Dougla.s 

Capniniciirtta: Monica e il desl- 
ilcrlo 

C»ila di Rlcnr»»: Don Camillo mon¬ 
signore m.( min troppo, con 
F.-mandet (alle 16 - 18.20 - 20.30- 
22, .50) 

Corso; I cannoni di Navaronc, 
con O. Peck (alte 16.19-22.1.’«) 
Europa: Il giardino della violen¬ 
za, COI) B. L.mcaster (alle IB¬ 
IS. 15-20,25-22.50 ) 

Fiamma: Il giudizio universale, 
con S. Mangano (alle 15-16.50- 

18.45- 20.35-22.45) 

Fiammella: World by Night n. 2 
(alte 15.30-17.30-19.50-22) 

Galleria: l_-t b.ittaglia di Atamo. 

con J. Wayne |.)p. 14, ulL 22.30) 
Maestosa; I mongoli, con A. Ek- 
berg t.ap, 13. ult. 22.50) 

Majeslic; I.a donna O donna, con 

J. P. Belmonilo (ap. 15.30. ull. 
22.50) 

Metro Drive-In: Un giorni» da 
liHini. con II Salvatori (alle 
19.30-22.30» 

Mciropolllan: I due nemici, con 
A. Sordi tallo 15J0 - 18 - 20.15- 
23-50) „ ^ , 

Mignon: Vento r.ildo. con C Col- 
bert (allo 15.30-17.50-30.10-22.50) 
Moderno: Don C.imillo morwigno- 
rc ma non lr,»ppo, con Feman- 
del 

Moderno Saleiu: Maciste l'uomo 
piu forte del mondo 
Mondial: II diavolo in calzoncini 
rosa, con S. Loren 
New York: Spartacus. con KIrfc 
Douglas lalle 15-19-22J0) 

Nuoto Golden: Toma a settem¬ 
bre. con G. Lcllobrigida (ap. 15. 
ult. 22.50) 

Paris: Tom e J«’rry nemici per la 
pelle <dis. ai.im.) (ap. ult. 
22.50) 

Plaza: « Cinem;. e arte »; U prin¬ 
cìpio superiore (alle 15J0-17.Ì5- 
20-22.50> 

Quattro Fontane: II re dei re. eon 
J. Hunter la’.),* IS..'K>-19-22J0) 
Quirinale: Una notte movlmen-. 

t,vt.v. con S M,- Laine 
Quirinctta: L.t , itti spietata, con 
»'on K I>oug:..< (alle 16.15-18.30- 

30.. 30-22.50) 

Radio Cil.v : 1., rba del v inno C 
sempre piu v«:»le. con D Kcrr 

1.. P 15.30. ult 22.50) 

Reale; Toma a tcHcmbre. con R 
Hudson (ap l'>. uU. 22.30) 

Rivoli: Il grand.* spettacolo (alle 
15,4.3-17.5.5-20.1^-22.501 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Sabato j28 ottobri 1181 ; • fag*. % 



Gli israeliani non vogliono giocare di sabato (perchè è una festività giudàica) 

Ti !• T 1 o. •jp. : ; . OJv'-, q' 

Italia-Israele non si tara piu.'; 


Scandalosi verdetti ieri sera al Palazzo dello sport 


Visìntìn è stato grande contro Morgan 
ma non aveva vinto il duro combattimento 

Al massimo a Bruno si poteva dare un pari - Rinaldi vitiorioso per k.o. su Nehring (ma il tedesco è stato atter¬ 
rato con un colpo basso) - Scandaloso anche il pari tra Aldridge e Garbelli - Vittoriosi Burruni e D'Àgata 


O Unn fuse (ti'iriiUiiiitiu >lurKaii-\ isiiitiii. « I lleri » tr.i* 
sciiiiito cliilto slancio tli un destro si^tiKilato eoii grande \iii- 
leii/.i e esreijlaiiieiite evitalo dairitaltaiio peroltro siiliito 
i-ieiitrulo toti un deHiro-s|iiiita c lillilu fuori delle Mirde. 
^ isintlM Ila ilis|iiit(ito uno dei suoi piu belli ituoiitii box.iiido 
con grande iiitelligciira. .Morgan da luirtc sua è apparso iici- 
Uiiiieiile superiore al bel pugile che poco Iniipo fa •.'impose 
a (.impari l'ii pali sarebbe stalo icii un \ei licito .iccct- 
lahile pei tulli' I gliidli i. invet-c. li inno g|la^l.lto tutto lon 
un ingillstii xcrdettii ai danni del iicgio 


Gli aibitii min.ini h.iniiij 
scritto ieri un'.iltia iiagma 
nera per il pugilato c.ipitoh- 
no: ben tre voi detti della 
riunione svoltasi al Pala//.o 
dello sport sono infatti as¬ 
solutamente inaccettabili e 
confermano restrema neces¬ 
sità di affrontare seriamen¬ 
te il problema arbitrale rin¬ 
novando la maggior parte dei 
quadri eonfennatisì oan al¬ 
l’altezza del compito affida¬ 
tole. Alludiamo ai verdetti 
che hanno sancito le vittorie 
di Vi..intin >u noigan c di 
Rinaldi -^u Nehiing c il pan 
ua Gai belli e Aldiidge 
Conilo • elicci • Moigaii 
I in gl .in foim.n. Visintin h.i 
disputato un bellissimo eoin- 
b.ittiniento. ceitamente uno 
dei piu belli i' intelligenti del- 
1.1 '.u.i lunga cairici.i, ma un 
p.ii i s.iiebbe st.ito già un pie- 
mio pei li eampuine d'It.ilia 
Dopo una iipic'a picc.ileii- 
tcnientc di .studio seppur pun. 
teggiat.i di .ilc'une veloci 
>chci maghe nel secondo 
loiiiui la lott.i è dic.impat.i 
i in una f.ise p.ii ficolai men¬ 
te violcnt.i Morgan colpiva 


Per la partita con i s^iallorossi 


Il Mantova a Roma 
senza Alleman 


Parecchi assenti nelle partite di domani: Suarez, 
Cudìciniy Jonsson, Castelletti, Raffin e Metin 


L’und ee>. in i g.ornata del 
c ione d. . ind.it. i e ru'c.i di 
ncontij ad .d'.o !.sello a 

cominciare d.i l’ioioiuin..- 
Milan (che menta la defin.- 
zone d «big match- della 
g ornata) por continuare con 
Hologna-Juventu.s e Catanin- 
At.il.mta. Peccato che s.iraii- 
110 nSiOnt; niolt: attori ili 
r 1 evo. come So.irez. Cud.- 
c ni,* Caftellett . .lon-..Oli. Al- 
leman. Rafliii. Met ii t.iiito 
per c tare i p ù noti E •« 
c ip 'Ce che • pr m .i r.mi¬ 
ni. I e ir-eiie cono . rclcz.o- 
n.ito: della N’az on de A 

( Ferrar i e dell.i sipindr.i 
- In'erleglu* < Fon ' i qual; 
temono iier di p ii che le 
pari 'e d fiomani I pr.v .no 
d qu.delio alti.i pedin.i foii- 
d.imeii'.'ile per le r.-spett \ c 
'’ormez.oii Ma paS'.amo co¬ 
me . I sol.'o all'c.'iaine delle 
III» me notizie provenienti 
d i ipiartior generrd. della 
tene A 

l'iorriitina-.TIIIan. ILdegkii- 
t •- è Visto costretto a con- 
f. un.ire l.i fnnii.iZiOne d. 
Mr.ntov.i perdumndo le a-- 
'••nze d: Cas'elletti tinfortu* 
n.itoi e d. Jon=.^on ( ii per- 
me-'O per g orare eon 1 i 
-i.-ìz onale .•.vedo-e' Rocco 
tiveec dovrebbe poter eni- 
*are -ull.i preseli.''..! d. Gre.i- 
ve- for-e .-ara dcii.i par’it.i 
.l’u'he Srdvadore .-e app'ir.rfi 
miD-'-ble raccordo p-r la 
ci-'S Olle ali.i .luventU' 

Rulogna-Jiivrntus. Ilerii.ir- 
d 11 potrà contare lUi rr- 
("iperu cl V n c o e qu nd, 
? i’...i f.irmaz.oiic m.gl.ore 


aroia rivece ha ancora p..- 


p_ 

recch dubb rientrerà St ic- 
ch.n vero ma for-e «ara 
a--e!i;c Mor i E ’n d.fes.! s; 
p" '. i ri; in irretrammto ri 
Emo; .a terz.no con lo spo- 
«'an.er.'o d. G.arzer... .. ee;.- 
tromed.ano 

Catanfa-.Atalanta. Perdu¬ 
rando Fassenza dei centro¬ 
meri ano t.telare Gra.i:, è 
probsb.Ic che D- Bella con- 
f‘ rmi la formaz one d; do¬ 
me n ca («alvo a «ost.tuire 
Cor;, con Zann.er nel ruolo 
ri centro o half). Valcaregg 
anminc a invece la fornir.- 
z.one m.gl.ore, 

Inter-Palerrao. .A---'r.*e 
Suarez che dovrà r.m .nere 
ci eci g.orm a r.poso r cr.f 
qu nd non potrà z oc.ire 
nemmeno con l'Interlezhc. .o 
dovrebbe -ostitu.rc Mere- 
ghetl-. Per .1 resto nudrt d 
mutato nell inter. 11 Palermo, 
che dorrà fare a meno dei 
turco Met.n impegnato con 
la nazionale della - mezz..- 
luna - e potrà invece cin¬ 
tare sull'esord.o de! nuovo 
acqu.sto Prato, sembra de¬ 
ciso a fare un - catenacc o - 
g'gantc a San S;ro formando 
una squadra d; tuli difen- 
tor 

Roma-Mantora. Tra ; g.al- 
loross. mancherà i‘ nfortu- 
nato Cudic.n c fora .1 suo 
esordio Matteucc. N» 1 Man¬ 
tova invece «r.no .-.nniincate 
le assenze di .Aileman 'eh" 
giocherà con !.• n^z onaie 
sv zzerà) e de. ’erz no T- - 
rabb a. b. 50 gmi-o a r po-o 
r entreranno qu nd Cane an 
!n difesa e Recagn ai. a.a 

Laneroaal-Lecco. 1. I,.np- 
r<i 5 « r presenta Kr.i ver al 
centro delFattacco e confer¬ 
ma Sten*, a centromeri ano 
in sosT.tuz'one d- Parzana’o 
fch. sembra riebbi v'-erf 
venduto* Ti Lecco non sa 
fc potrà d spxirre del cen- 
iroinrd ar.ii Pn' n.i*o r. c'.«o 
ri siM H«'< nz.i ..1 magi a n i- 
iv’ro " 'occhi r.. a Cero .- 
'••.! me tr- I 'erz no g 
rh"i.i Tc-'iioii’ 

T«rlPi»-P-’rtrtva ts n‘o« iii- 
eor? no’i -n -* p.i'rf. lOr- 
tgre o mono -u. -cuir» ri. 
Ltw; inoltre sarà s.curanion- 



.i-soiili' C’i pp,( iiicn'i.' do 
V rebbe r veders i tei/.no 
Sco.s.i Nel P.'idov.i r pioba- 
b'ie (tuo non scur.)) l'c-oi- 
d.o dcH’ex iiapolol.ino Del 
fecchiu' in tal cii.so r.inair.i 
.1 npl)^o 1 U'de.sco Koelbl 

l'dinese-Spal. Conferm.it.'i 
d.iHTd ne-e l.i fornirizione 
che h.i prtregg'.ito doinen ea 
,. Mor.ns eoi] Ro/zon- al 
centro o eon i g ov.m. R.ar- 
l)..aii. e Del Zotto Nella -Spai 
e sono paroceh.c nov tu' 
r entreranno gì ..tt.iecanf. 
Mencaee c De! l'Oniod.trine 
<• s dovrebbe registr.ire lo 
esord.o dell’ex fiorent.no .M - 
elle! 

Veiicrin-Sanipdiiria. Po ( he 
R.ifhn non pu'r.i g ocare cpi i- 
-1 - euriiinente. .iir.-da do¬ 

vrebbe e-cere .ad ne.t'o I 
•• tutto f.ire - Fr.iscoL. tpie- 
sta l’uii.ca nov t.'i tra i m-io- 
verd' Monzegl o da parte 
su I vorrebbe iii.iiitenere n 
«quadr.a Toschi spost.indoio 
ad interno ed includendo a’- 
l’ala Vigni in modo d.a .ivere 
due elementi g ovan’ e «c.at- 
•ant li pr.ma Enea 

It. F. 


I it.ill.uiii i en i.’i di sii,) , un.i 
lest.il.i .tpi eiidiigli un.i legge- 
in feiil.i .il sopì .u'Cigho si- 
insilo L’.ubitio Z.iiiiuiMi die 
succe.ssiv amento Inilki.à pei 
1 SUOI miei venti in f.ivoio del 

’l v-'vì () l '• >. V 'x ‘ 

.1 11 1 ., I Ne 1 ■( ./ t o 
r . \’ - ir ’ ì' 1 h 1 1 • 1> 
p.ito d.ill.i fei 11 1 piu tiv 1 il- 

I .itlnoio eon smislii e .'le¬ 
sti I ni.i bi n I 11 estu ei .i io 
slietto spU.i difeiisix.i si li' 
'ibiig.iVii pelo egl egl.inu Mie | 
spe//,iiulo di siiii>lni le .,.111 I 
ni del 1 IV «ili e .luit.iiulo'i eon I 
qu.lidio fuib.i ■ torniti 11.1 • i 

II iitnio di‘1 londi.itt nu nt. sii 
f.icev.i 'oinpio pili so-temito . 
o l'it.limilo biill.iv.i poi 1 a- | 
bilità l'on fui sihiv.iv.i i po- , 
dolosi g.iiu 1 - 1111-111 o dostri t 
di Moig.iii iiopti.iiido ,1 sua | 
Voll.i Col» pi colsi I VOlool I 
imo-tluo Ri uno UMiv.a cioè 
dell., su.i intolligi n/,i por o- 
quilibi.iii I .iggi e--iv it.'i o l.i 
’it.iggioie poteii.M (ili nogio 
.N’ell.i quinti o settim.i ripie- 
-,i polo Tu ili.ino t olpitii flii- 
i.inu-ntv' d.t .lostrt .il vi-o 
'Moig.in iiiii.iv.i roeiliio» -Il 
tiov.iv.i .1 m.ll p.(Itilo e .il- 
Idi .1 l.iibitiii Z.iniioiu lutei- 
veiiiv.i pl.ile.ilniente a osta- 
l'ol.iie r.i/ioiie violoni .1 del 
califoi mano 

Supet.ato il periodo iiittco 
eoli gl.inde ooi.iggio i- g*i .in¬ 
de abilita (bcllissmie aloune 
sue finte e schiv.ite dio man¬ 
davano il vuoto il briocissitno 
negl 11 e picgevoli aloum suoi 
lenii di boxo di limo.ssfn Vi 
siiitm acconnavn .i rlnren- 
dor.si lentamonto montio 11 
iiogro continuav.i .a Incal/.ir¬ 
lo inosoi abilmonto mn ptuii ri¬ 
si do'tiaooi uno doi ipi.ih .iii- 
d.ilf> .1 vuoto sii un’oniK suina 
sohivat.i di X’isintln lo f.ivova 
finire fuori dello eoi do 

Man tu.ino dio il tempo 
p.i's.iv.i idopKo.ibili 1 l.anci 
ih iifiuti sul img d.i paltò 
di .ilouni .scalmanatiI Visin- 
tin riprendov.a foi^.a o slcu- 
I .//.1 ( !Ui«civ.i .1(1 imporlo 
.iir.iv V i 1 s.ir.o un iiiio gioco 
11 iiogio fintava poi poter 
p: elidei e rilalinno cl'inoontro 
eoli I suoi tenibili do.stri, ma 
X'isitUin più futbo. fint.av.i 
,•indie lui I.asoi.iv.i p.utile il 
nocio o lo picndov.i .i sua 
volta d’inoontro 

i'fel f.n.ile il nogin visto 
r.at leggi.irnorUn o.«tru/ioni- 
stuo doiraibitio r.i I suoi 
confronti, si «catcnavn. ma 
\'is-intm fui ho come ima voi- 
pe Io sol pi oiidova «po««o con 
dosili d'incontio e ganci .si- 
iiistii ..\nihe molti colpi del 
lU'gio. polo giungi'v.ano ;i 
.sogno [.'ultima iipro«.a ora 
.iddìi ittui .1 iiic.iiidosconte o 
Vi.spUm gott.'it isj .illii sb.a- 


laghi) lull’ìntoiito ih tuitui- 
libiaio lo Mirti diirinoontio 
1 u.so V ,i oiilp le e,III 111 'IH 
losi Miu.stii o dosili ihe il 
Pigio iipagav.i i Oli poti nti 
maz/atf .il cie po 11 p.m . 
.ividdu promi..l.i Visintm 

pel I.l mtoillgOIU. I ot dott.l di 

g.ii.i o non av'iobo tioppo 

d.imii ggl ito il Ut 1 , o I hi se 
e V ei o l ho o -' it.. p u po 
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Il dettaglio tecnico 

PI •*! V\ I 1 I MIS I resi.! 
Itaiii I ik-, I.l i> l.itte •siire 
I llllll-l I k- (.1 I I .11 pillili 
PI si \V I I 1 I Its Pis.llll 
Ibilii 1 I k i. I.T I liille siiiiiKii 

■ Il (.lessi IH ik- t.S VI .11 punti 
Ih •> I Ipi I se 

PI SI MI III ((.irlii Ih ih Mi- 
l.tne ( k i; : 1 .1 I V III 1 1(1 

I (• Il k. ; 1 I I p II I In .1 ri 

pi l'si 

PI si (.Vili) 1) Vi; il.i ih 
Vi e//e iki; VIVI li.i tic Itili 
I Illesi ih 1 .is.ilil.iiie.i ikg VI II 
per K O .ill.i i. riples.i 

PI SI MOSI \ llnrninl ih 
Mdiem tki: VI.Sl li.ilte I ime- 
r.i ih l'.irliil iki; V|Vi al punii 

III H ilpii'si 

PI si \\ I I I MtS \ isliilhl ih 
I.l Spi'/I.i Iki: luti liMlle Miil- 
K.lll ih l.es Viuelis Ikc l>S ZI 
.il pillili In 111 ripiese 

PISI MI 1)10 MVsslMI P.l. 
n ilih iti \ii/ii> (k;: RUM li.ille 
Si'henni; ih \Milinr;;i) ikc IR) 
per K O .th.i qii.iri.i riptes.i 


Perché la rcdcrcalcio italiana non vu*> 
le posticipare la partita a domenica ? 




l.p II voci M di una upposizioiif degli israeliani eh* 
il retoiir match Italta-lsraclc si giucavsc di sabato (prc- 
l'isanuMite il quattro iioventhre) sono state roiifermate in 
pieno (la un dispaccio di agcn/ia giunto ieri da (ìrru- 
salcnnnc. In questo dispaccio viene riportata una dicliia- 

r. izionc ilei ministro degli affari sociali doti, nurgh il 
qii.ilo prcannunci.i i lio nella riunione del gabinetto di 
(lomenica prtiporr.i .il governo israeliano di vietare lo 
incontro con l’It.ili.i in quanto la legge giudaica proibisce 
ogni attivit.i di sali.ilo. \iu-lu* il ministro deirFdnrazione 
.\lilia l'.ban si o espresso nello stevsu senso e tutti gli 
ambienti governativi .ippaioim decisi a indurre la nazlo- 
n.ile di calcio .i d.iro u forf.iit » piuttosto che giocare di 

s. ilt.ilo 

Insomina pare proprio che le cose stiano mettendosi 
m.ile .incili' iicrclic le richieste .ill.i Federcalrio italiana 
di posticipare rincontro di un giorno sono state netta¬ 
mente respinte l.i Federcalcio infatti ha eomniiicato 
ieri elle non si può gioì are di doinenic.i perclie si (nr- 
oerelihe l‘antl.inieiito ilei campionato nazionale e si in- 
Iralcereiilie l'attivit.i (Iella na/ion.ile interleglie 

lo verit.i si tratt.i di giustitic.izioni .issai poco convin¬ 
centi. perche il cani|)ioiia(o s.ira comunque sospeso la 
(loincnic.i (.ilmeiio il c.iinpionato di serie \) c perchè 
la si|ii.idr,i II Interleglie u gioeliera il primo novembre 
e l'otto Dunque non si e.ipisec pro|iriu perelie la Fedrr- 
c.ilelo non voglia venire inconirti .ii desideri della Fcder- 
e.ilcio d'Israele; oltretutto farebbe aneiie i propri inte¬ 
ressi. perche si e v Islo nelle preeedenti esperienze che 
le p.irtite inlern.i/ioii.ilì di s.ili.ito sono st.ite sempre 
im l.illimenlo d.il ponto di vista dell’afflnenza di 
piilililico 


Dopo la decisione di sciogliere la « Ignis » e la « Fides » 

I corridori chiedono a Borghi 



di ripensarci 


.\VU \'.l> - I l'iiiiMiii s|>i>(llvt l'toh'lll r M.»*l. t corri- 
(lori nUihiil, Ni'iiiiiil. MiM|irs nl■lll•ll(•lll, llriiiil. ( uiitl. Fabbri, 
lumini. (ìiiargiiiiKhni, Farihiu, Vli.-in. I .ui/.inl l’.iiiibianru. 
Ilafll. \««lrp|ll. Ii.irliili)z/I. lini M.urnl r M.iri'.iirtti xcnuti a 
I iinuM'rnra ilrll.i ilei Isiiinc ilei (iiiiuii IlortlU (Il silocliiTr le 
-ilii.iilrc ih'll.i - limi- • I ih’ll.i • I lilr- • liaiiiiii iiiiitorilato fra 
ili liiro ili hiviuir iiii.i - li‘lli r.i .ipcrl.i - jllu str-xi> Uursbl In cui 
iliii'iiu rlir ' iiTlI nuli I kkrrc i ••iisUIrr.ili rauxa ili uu.i tosi grave 
Ilei Illune. 111.1 lite i|iir»la sl,> tu itur.M.i per ini «imegulrsl ili fatti 
lucrnitl r.'iiii bh'iit 1 rlrllvtlco l•l•ll.l mi.i -Irullur.i seuer.lle. nrl- 
I invi,ire l.i bir > pieu.. -iihil.itiel.i e rluiiuv .iiuiu I veiillnienti del 
luru |)lu vivi» .utai I .iiueuiu preeiiuu II ruiiim nurelil di reee. 
ileie il.ii suol |•lllpl■Ml| I ih (.sere .iiirora una voli» senermo 
versi* Il iirliMUo il.i hit l.iiiiii .iiiialu e ilal qiiale ha rirrviitn In¬ 
ni.itlluihui lui .iiielie M.itillsl.i/iiinl • 

Il «patron» è stanco? 


Dal nostro inviato speciale* 
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PER IL CACCIATORE 


Le allodole: «frutto» di stagione 


Il Premio Parco Cesilo 
oggi alle Capannone 

I.c iiiIuTn.i niiiiH'iii' (h (• i<i 
-il R.iliippo .iiritiiuilrumi* ti'tn i- 
iH* tifile t’ap.innelli <1 iiiipfrnl.i 
-III tini (Ji)l.ilii fu imo f.iriii 
Vi'.tiH dir* T.Vi inil.i mitri 21(‘o 
in pi't.i pici.'!.ii ni un.ile «'ili. 
iim.'isti i«('ritti ~ (iuii.i<rifn'i 
Iniziu .'11*' 11 I!ivh h iiH-liL 
-1 il riunì I eor«a' l utei '•■h 
( iruriH Toni ('.iiiistro 2 roi*a- 
UiiRliett.i. Aulla, Tv rv . 3. r**r- 
-a: duido (Ih P(>lriil «. \.*n- 

cusrrl. N'fS'i I. cor«a‘ \«incll i 
S.svarnir.u. I.u«(>rlan<' 5 ror«a: 
Durauil.il. lanrllori. Lti hetu 
S. ror«a: (Vahov i. fu * I).-* 

-il« inon.i 7 cor«a: f* virruiix 
Cbiriiiiii D-vriolf R corsa’ Fni- 
-colo. Gricaii*;. Mou«tHi he 
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M \TTri'CC'l debnitrra In 
r<iniplanaitn nrlle flit? df1I« 
fComa 


Oggi Roma • Lazio 
per il «^ Mirtino >» 

fuiul" (lerhv ( Rgi II 1 . 1 '! L > 
M'K ll.KU «•vrHncu 
infatti (Il «ioni Roma * I. «ri • 
impoRCali fST un.i i arnia ili 1 
iHinrii L>i Mafliiio ilu r:»ii;'i- 
ra «Il iiram’TTo avviuc(n-e r 
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I i Tiri Uh lo duo ri\ ah di «i c - 
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Una conferenza di Dittoborn 

# «mondiiaU» di calcio 
dai 30 aprite ai 17 maggio 


Il pro5id«-nlc ilol romilato ci- 
hro doi n-i ridiali di caldo. 
C-rlr* Diili-ibi.m. ha tenuto Ie¬ 
ri p»>men(tRiH una conferenza 
rtnoipa «uUh t ros«ima Coppa 
dot more • 

[> F- .i\ir •ti'lim-.iiu t im- 

rtzn/H chili manifrstazionr 
r-or il Cili ron «olo rottii il 
pi' l*.!o ‘futtivu. cd aver affor- 
rrato che ii Cile dà prova in 
qut»la (»<-..«loMo dell* sue ri- 
pjcii' oiRvri/r.tive Dilfobom 
ha to«i- r'< li r! o ria«eun grup¬ 
po, dnfu'.Tà II- partito del gt- 
ror.e (iirrin-tono degli ottavi 
di Anale rt-ha stessa ritti 

entro noto, le prime due di 
oggriì giri ne si qualiAoheranno 
ja-r I uuarfl di Ana'o li vln- 
vt.nti (hi girono giuci-.* ra il 
pruprin mi'.rtr. di Ar..‘ilo neh'» 
ritta in cMii «t e disputato fi 
SU' n «tos«H Ir.Ane le semtA- 
i ah J) riMputerani’H .1 Sanili- 
K>> t V ina d 1 M.ir nu ntro lo 
fiiaii ifiui il I pi r il .7 o 4 l'o- 

«:.< t .|U(1 ,1 po r il 1 r ) '.i 
-v o'k. riero , Siviiti igci del 
ri; ' 

li- 1 1 II II .( I 11 ili I 

-• lU F ri *■( I Ih- 11 I I RIr, ni i li- 
mmHic.ri o per 1 quarti di Ana- 


«. Uh R.(K.i|t\ia I \rii .■• U. 
((Uo«ti- quattri, ritti ire »on.. 
n« ' riRRii' (li un (onltnaio (li 
krr 'Vri-i (hi Mar dista 14fi 
KUl ri. '..l’tlngH . R.Uiaei. I 

-*> 'kIT ’ cinTr- I.» qiiart . Ar:- 
I I di«1 1 I R«1 km •■(! o vicina 
•illa frontion 0(0 il Perù 

L/iiant.i .li:., f ''miil 1 ili !.. 
f««o .ir. .1. doli.. C. FP-* ri(l 
m ndo. #*««a «.ira d*il*a noli 1 
rcJntoiK della FIF.A del prossi- 
ruH fobbroiH Dvii «. no 1, r•'>»•■ 
r.iiti •(•rtiggiH puro •' «<mpii- 
K o „rlf tiare II «i«tem. <I’*’ d'- 
is «ucK'sso in Svezia Tale -i- 
eiema (che soinbr» il pni pr.i- 
hahilot compHrtorrhhe I.* sud- 
divisione provelMiva dell. *«- 
diri squadre in quattro gruppi 
di quattro, m un grupt>o Agu- 
rv-rebhero le quattro aquadro 
piu forti, in un altro Ir quattro 
squadre Sud americane piu for¬ 
ti. mentre le altre otto «.quadro 
«arebtiern suddiviso negli altri 
duo gironi La ostrazione avver¬ 
rebbe sulla base di ciascun Ri- 
rene ossia ciasiun girone de¬ 
gli ottavi di Anale comprendi- 
rohhf una squadra estratta oa 
i ia«iun gruppo, m modo di 
evitare un ('on<)ontramento di 


for/, *• I. H i-:. • MI J • • li- 

n.li'.l'Olio 

\i 1 1 ( .'I f ,. . i•' (il I 

partiti avi mi.I. I..iigii dai .X 
ifti'i d li m.Rfi. IH qi. 

CI' :tu I.l «. "irr ir. > n . ri ■ •• ni 
g • V. (I . ..Il l'.l I il'tin rii . 
p. r qia-.I Ih lIRllalll.. I Rirori 
di Rii l'..vi dì fli'ilf In n«e 
di pifiià l'I I uci «ara (li(i»i- 
V •' li q*io7 I nli ni* 1 mi,., 

di iiltoriori ji.tri'a «i riurrir.i 
al «orleRgio 

Pi r I i(uarti .1 -1 iiiiQi 1.111 1 

i. r.n di. 1 *' c.i I (li i>aiila d Mi 

I rigii'imon'i 'V «.ir.irr, rii- 
«I (itati duo ».'mt>i s'uip'c.n’i'ut i- 
I' III li cl.isctiii.* Se .incori *! 
ri.iiltuto «.tra |>a(i si proi 1 iie- 

( ri ..1 «ortfgglo_ 

Farti e TeMti-luis (8,30) 
CAn-Ackakis (10,30) 

\ '(• ( Ti li ■*(* . I ( imp I -Ramo- 
ri domani donifiic.i ri <h- 
sputori Imionlr.i Fiuti c To- 
n.ii l-Lazio por il lampionaio 
allievi Seguirà a le ore 10.10 lo 

II i-it-o C.air-Vclcah Io por u 
I (»mpo--.a!o prima .ategiria di- 
• 'oranti 
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Oggi a Roma 
il CD deirulSP 


Oggi r (tiimanl avra Iiihri* 
a Roma la riMnIonr del f on- 
-Igtln dlrellivo nazionale drl- 
ri lAP che (liscuirrà s.il «e- 
giienle (irittne del giorno 

11 le posizioni deli I lAP r 
razione delle forze drmnrra- 
lirhe netl'alluaie vltuazlonr 
sporlis a, 

2r ImpoMaztonr delle liner 
di lavoro r del programma 
per II 1**1 

l.e due relazioni saranno 
tenute dal compagno Ristori, 
Presidente aggiunto della 
l'IAP e dal compagno Mln- 
gardl Aegrrtarlo generale 
dell'l'nlone 
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Nili \ iiRK z; - I it.ihann Nicola Pieirangeh figura si 
ter/I |Hi%to nella rla-'llira mondiale dei tennisti enmpllai.s 
ria Idivaid I l'oll. r per la rivista americana • 44nrld Tennis 
Ataga/irie. Ir (lassiflctir di Poiirr sono roiisideratr mollo 
aiiliirrv i-li e 1 circuii Irin.isiicl Ir ritengono srmiiiffiri.ih. 

Cl \«Mril \ MAArlin.t: n Ros Imerum 1 Australiai; 
3) Rnd laser lAiisiraliai. 3i Mrola Pleirangell (II.). I> Ma¬ 
nuel SJiilan.s iSp) .V» Churk Mrkinirv ilSA). *1 Ramana- 
ihaii Krisluiar (Indiai; 7) Mike Sangstrr (013), 81 Rafael 
Osiiiia iMrs* 1 . *1 I i:l« \vala fCHe). IB) lan I undqiilsl 

I Av ezia >. 

«IXbSIIKA ll.M.MIMI.I' Il Angela Mnriinirr ((;Hi. 
Zi Margaret Smilh I Aiislialla). 3i Anne llavdoti iCìIli. 

II f hrlstinr Trirman lOID: Ai Marlene Hard ilAAi 
Nell 4 foto. PIF.TRASGF.M 
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NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE 

11 dibattito alla Camera sul bilancio dell’Industria 


1 aiDatuto alia tramerà sul bilancio deirindustria SilUlblSlSC * 

Il preizo dell'energia elettrica 

pa ò ribassare immediatàmen te controTsoo 

//aT tÌM%tÈiÌ»Èé*afÉ 1é\ »» £ l i é \ alata M*£\ aa t a* a a È È a »• a à a ^ i » mm a a» m.t^a ma m l 1 ama ma m a a . i 1 t . . /....j. a...* J.. *) I « W» .A. « 


Sabato 28 ottobre 1961 * Psf. 8 


Oggi si apre la rassegna di Torino 


Faìlla tienimcUi lo scainlalo dei eoiilralli riservati ai grandi atoiiofudi - La lave indi costare. 24 
lire al kivli * In Inghilterra^ dove l'elettricità è nazionalizzata, si fntga il 25‘,\t meno che in Italia 


"y i- 
. .V -h 


Il problema delle tariffe 

elettriclie e della politica !.. v ' - . r-' - v.-- -i 

deirelcttricità è stalo al cen- ,! 

tro deH’ampio discorso prò- I MOJtroPWXIJvlJ^l'rKlc'l^X 

nunciato ierj mattina • (.bd ■ JUC^,lSCl6A7lit» JXN | ^ 

compagno FAILLA a Ìtìonte-’ HVOPITTo<»LX>KA -J ■ 

cremenlo dei consumi, \ ino- 

hanno piò realizzato nei' ven- 

ti mesi intercorsi tra la lìn“ ® 

del '59 e la data di applica- m ><• ■■ ■- >■ » ■ ■— — ■■ 

zione del nuovo decreto. >,c l .. 

campo dell*uten/a luce per ilovc* I <“ueigia eie'In- Nell ultima j)art(.* del .••iii» 

usi privati si sarebbe poi'!— iia/ioiia!i//ata, e ha ci- discorso, fadla ha ci',ol.d 

la applicare (secondo la ino- tato le imiue.ssìunanti ' ifie una .serrata ciitica alla buca 
derata richiesta avanzata a dei prolltlì e degli aumenti energetica attuata dal gove;- 
suo tempo da Kiecardo boni- di capitale della Kdison, del- uo nel -Mezzogiorno. I pio- 
bardi) una tariffa unica na- |., Sade. della Selt-Vald uno, «edti esistenti e la politica 
zionale di 24 lire al ku'h. In- Sme. della Sre, della seguila dalla bineletliica e 


f Mohjofxfi.i^rici coMt: 

L— J.A f'JA’T, LA AWnrriiCA- 
fjM TIATT X‘C<*. jyUiAAJO 

fi I L*^,t^TVf\XCJ'IA* , 

*/3 *f^vNt i 
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r ^11 x/nisri pRrvAnr, 
iiLiAnnciiAJ^f 
iridtoLi iJ\ypi//muii 
/omo /orioro/Ti 

j\ trjvTtorr^o 
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Successo 
della CGIL 
all’ltalsider 
di Piombino 


. , . ....a seguila dalla iMiieieiiiua e IMOM131NO, 27. — Nelle 

ìarUf^- nn”*'r''9« degli altri maggiori dallo stesso IONI nel Sud la- , lezioni per il rinnovo dell.i 

innne Iivienimi“eit 1 produttori dì elettricità. Di sciano .sostanzialmente le co. f ; nmiissione interna airital- 

àni^rhi umi s^! »lln .c.,i! (lonw a questa situa/ìoue tu u staunu .• uuu alle- tèi.;.; (ex ll.VA) la l-l(3M- 

iri. Si ò fallo nisi a i.ri.iri aequi.slail.. sa,.,ire .li beffa l'il"".' fi'' s,|iiilibri. Oce.ine t e 

Un grosso regalo ai mono- le vanterie del governo di ''070 vnt i ii» ni’n risne Ui-d TiO* 

Sccomlo. Nel campo della monopolistici, e di aver coni- delle zone .sottosviluppate, e .m,f|,.agi f,a gli operai e 
forza motiicc non si e fatta pmj^, {.esto coraggioso anche per uue.sto s impone jaogiedendo fra gli inniio- 

la legge udla Vavvio alla nazionalizza/aone. ,..,t,. La vittoria acquist i 


o fra gli inniio- 
viltoria acipiist-i 


viticoltori 


SAMHIASK. .Sltiu- I 

'/ione multo Irsa i|Mi » Sain- 
biiiKe, i-riilru vliilrulo del t'a- 
(anzarese di zu.ooo abllaiiU 
cirra. C'è la iilentira Klttoi- 
ziotir deiraprllt* dri 
f|nandù cioè, contro t<* tasse. 
nI nianifesiò per )<* piazze 
e si eresarro le. barricati*. 

Cauta di tanta aKUn'zione r 
tiirbanirntu è. coinè aia ab¬ 
biamo pubblicato, la dcrlclo- 
m* della csatloiia comunale j 
di plaiiornrc il proilollo ili 
ciiicsl'aiino jt tulli Kll R.SOll 
contribuenti ruiiladinl i quali 
dchbonu pacare per lasse ar¬ 
retrate circa celilo milioni 
di lire, i.c aziuni ili sequestro j 
sono iniziale. I.'azione eludi- | 
ziarta è stata iniziala contro | 
ti.T'l eontriblieiili, 1 pili crossi, 
che do\ relibero , pacare eoni- 
plessieuiiirnte 't"* iiillloiil ili 
lire, con un miniiiio di .111.111)0 
ed un massltiio ili 1.10.000 lire 
a lesta. (;i.à }t!l \icii:iiolI .sono 
stati solititi dal l'reture II 
I!) rii ollobre e 100 nella cior- 
natu di Ieri, mriilre altri 110 | 
dovranno eoiiip.irire il ì) no- j 
vemlire. | 

Oltre ili pericolo di \eilersl 
seqiiestrulu II proitotlo. per I 
eonladini si profila tinelie 
<|tie|to della e.iiiee|lazii>ne 
liairussisleiiza iii.ilattla. In¬ 
fatti Ire ciorni or sono due 
funzionari della Cassa ninttia 
coltivatori diretti si sonii re¬ 
cati a Saniblusi* per eliledere 
reienei» del morosi, onde 
procedere alla loro eaneella- 
ziuiie dairassisteii/a. ffiiestn 
pcreliè a ben trenta iiiilioiit 
di lire uinmontaiio kH arre¬ 
trati di loiitribnll elle 1 eon- 
tudini non suno stati in crado 
di pacare. 

KItnaziiiiie crai issiina, dun¬ 
que: si impune un inierveiilo 
Kuvernativo se non si vuole 
far accadere il peccio. 


r lcf ai Sa/pM dé/rituio: 
<apriim€Ìi ie vosire ironiiera» 

Col 1" gennaio il governo è impegnato a liberalizzare le importazioni secondo il trat¬ 
tato del MEC - La Renault riduce i prezzi della « 4 cavalli » - La concorrenza straniera 


(Dalla nostra redazione) 


' TORINO. 27 — l.u M- 
piita (lell’inaiiyurazinne del 
43. . Salone ■ delt'Autu è 
stata caratterizzata oppi 
pia che tlall'atte.sa del 
I pro.s'i'o aereniiaeiito che 
registrerà dotnani a Torino 
la presenza del cupo dello 
Stato, dalle ))ritne avvisa¬ 
glie di (/aelto che sarà il 
1962. Mister Filiner Para¬ 
dise. direttore della Ford 
italiana, è .stato mollo rh’fi- 
ro nel corso della eoiifc- 
I reaza .stanipa che s’e tenn~ 

! la all'hotet .Ambaseiatori. 
1 II dirigente di una delle 
pia iinporlaati case di ati- 
toinohili Ha seconda dopo 
la deaerai Motors) Ini det¬ 
to testaalmeate: * iJeside- 
rianio rallegrart i eoa i no¬ 
stri aaiiri della iadas/ria 
i autoniohili.vtiea ifaliaaa per 
il realisino dimostrato ael- 
ramniettere la aeee.s.sità 
' (Iella compietti liheralizza- 
zione (Iella importazione 
(li antorettnre. il cai ini¬ 
zio avrà luogo il 31 dicem- 
bre 1961, in base alla pro¬ 
messa Ittlla dal governo 
italittno nel Consìglio dei 
mini.stri del MF.C nel mati- 
gio 1960 

Di {jiie.sli* fu.s'i* si I* di- 
scasstp oggi neirambienle 
tiell'aulomobile, e a nes¬ 
suno e passata inossernt- 
ta l'affermazione (ameri- 
fttneggianle) con la (piale 
il signor Paradise ha c-ja- 
cliiso la sita breve rela¬ 
zione. € Ce una Ford nel 
vostro futuro ». t*er i piu 
addentro ii ijite.ile co.ie il 
tipo t Cardinal ». appena 



TORINO — l'na visione parziale del Salone dell*.\iito ehe s’errii inaiicurato ucci (Telofota) 

litri * e una per l’Fiiropit, " - - . ' .-n-. u-.. .. -e , - 

il Medio Oriente e rAfri- DI»* J il < 

( Il con motore di 1500 cmc. a CF 1 Azionc della Categoria 

(.'il ntiMisile diffusissimo - ----- 

degli Stali Uniti, il Mv- _ 

Illiistrated ». lo # _ _ m . 

uscito con il litoln; 
z La Ford sorprende il 

mondo iiiitomobilistieo eoi S 

e mM U^ Wr I 

rivoluzionaria vettura*. 

Sa (piale base la Ford _ __ — —-- 

arrebbe inizialo iptesto 

.studio.* lo primo iiiugn Proposto uiì piano oi'ganico per Teconomia 

perche malgrado le ■ im- 

portazioai negli USA .io- marinara - Lanciato il tesseramento 1902 

no calale, la Vnlksteagen ___ 

eimtiuna a resistere e e , 

proprediri*. in secondo tuo- Nell ,i/iuih‘ ilelle sinistio.idHlLi clilesu ìill iiltìH’co. Ri- 
QO, il mercato europeo si liellìi C..C 1 IL e ilei lui m iitoiil chieste ili fonilo i^ono lu j>ru- 


giati di cui godono la 
ja Montecatini e gli altri 
maggiori gruppi (dj cui ium 
esiste neppure un pubblico 
elenco ufficiale). Questi con¬ 
tratti sono stali lasciati inal¬ 
terati. La Fiat continuerà co¬ 
sì a pagare l’energia un ter¬ 
so di quanto la puga l’.-.rti- 
giano e il piccolo indu.stri.i- 
le. Gli utenti minori sono co. 
si doppiamente danneggiati; 
da Un lato pagano di più. 
dairaltro si trovano in con¬ 
dizione di ulteriore sv.iutag- 
gio nei confronti ilei mono¬ 
polisti. 

Terzo. Come se tioii ba¬ 
stasse. le tariffe por la for¬ 
ra motrice de.stinnta alla pic¬ 
cola e alla media induidr’a 
sono state fi.ssale al livello 
massimo. Ignorando che dal 
'53 al '60 tali tariffe hanno 


aH'imno ai mouopoli. qu.uuio Origlia. Sorgi Fnumuela Sa- „ prc.sonloi. Inipicga'i: ruil in merito ai erit.-fi ecn..- 
SI regalano loro decine di viu e Dosi») il M.i ial'.rta oii.le l'jOM ^yoli 55 ( lft);^^(Ìl3L "òneesfuòne iil Lìuo*\"'*' iie'‘*n*/.e 
miliarili. Rertoldi ' .. 


llf'3 (46); UIL 113 (156). 1 eoiiuiierelali 


be essere costruito in due 
versioni, una per l'.-lmcri- 
ca con motore da c due 


Modesti passi avanti 
per la parità salariale 


Questioni di fondo nelle trattative sindacali in corso 

ssi avanti Fissato (incontro 
n salariale pei" ■ braccianti 


proprediri*. ia secondo tao- Nell .i/ioiii* ilelle sinislie. ilalla ililesa all altai*i*o. Ri- 
QO, il mercato europeo si ilella C..C 1 IL e dei lai 01 ,itoti chieste ili fonilo sono la j>ro- 
sto oriettfmtdo ucrso tuoc- iniporic al governo una prieta o la gestione ilei mc/- 

chine di media cilindrata politica per la nostra zi meccanici per le Compa- 

pvr cui la r Citrdinal » po— marina ineicantili*, si è in- gnie; I iinittirmita .1 Ii\'i*lio 
frel>l>e in parte vompetcrc ijnaiilo ieceiiteiiu*nte maggiore ilei salai 10 e del — 

sul mercato interno roti la dulia Federazione ita- le notine di lavoro; la lidu- 

VlV c contemnoraneumen- *'‘'*"‘* lavoratori dei porti, in zione d'orario (specie po. i 
fV mract'iarVi mobilita/ionc turni ); la revisione delle t.a- 

!s»/ memi/f^^^ categoria. Uopo la vit- riffe, in lapporto all nlte:io. 

tinta eonsiileritzione: In lotta dei portuali gc-- n* speciali/,/a/ioue del lavo- 

Foril con /e c/k? *f)(/i>ine in aave.si — che hanno contini- l atore, eti anche la dove si 

laglìilterra e Germania d'orario ~ richiede l'introduzione di 

pofretiiic costruire iilciiiic ^ (incile dei poi Inali ili (T,!— nuovi me/zi tecnici ili so;ii- 

parti itnporlanti (le.ll'aato- gh.ni c* dot dipendenti dei co e inihaico. 1 ostensione in 

vettura sai posto mezzi meccanici di Savona tutti i porti ileiraccordo in- 

f-, . ‘ V Livorno, importanti com- tercoiifeileralc* dell 'agosto 

gitasi eontemporanya- pjjj stanno dinnanzi alla ca- siiH'assetto zonale. 
mente itile iltehtarazumi tegoria. In tutti i poiti ogeone 

Ford'^ ahhi’ura eam 1-1%^ Ihobleini nuovi sono sorti, vengano avanzate preciso li- 
niera] la francese Renault. quello tleirimbarco vendicazioni dopo rdahoif.- 


inofutsle della Canjindastria per i tnelallurgici — Scallo del 
2 per renio alle laroralrici rhinticlw — Il ronlralto dei niaritlìini 

La 1 iveiulica/ione della pa-.(XiIL ritiene che raieetta-|if coiu-lus.oui della Conferenza 


Le discussioni per i nuovi contralti nazio* 
nali inizieranno il 9 novembre — Con¬ 
vocato il C. C. del sindacato unitario 


è sancito con un accordo il il Comitato centrale del la- 


per il mercato itaVunio. per - . ^'^n un ulcoiou n ' 

la vettura <Renault R4r: di ^ 


subito un incrementi» «lei 33 La i ivemlica/ione della pa- (XìIL ritiene che raicetta- ie eoiu-lus.oui della Conferenza “ ^ ~ 

percento. lità salariale fra i sessi — /ione di questo scatto uuu al>- per (pianto riguarda la mezza- jp trattative per i niioviieomparlceipanti. i coloni p:i 

Questa situazione Ita polu- questione di fondo fra le ri- bia alcun collegamento con i* gli Knti d: fiviluppo. eontratti di lavoro dei .sala- z:ar.. 


Poiché elemento esseii/ia- 


Questa situazione Ita polu- questione di fondo fra le ri- bia alcun collegamento con 
lo determinarsi porche'.i go- venilicazioni dei lavoratori la firma del contralto, lìmij 
verno sj è rifiutato — aJtlti- _ ^ stata giovedi al cenilo nuova ritmione è fissatti per 
cenilo fittizie difficolta tee- di tini* importanti trattative, il 13-H iiovcnihre. 
niche — di_ effettuare una ,iguardanti i metallurgici ed ^ i-, ,,,.d.. del snidn- 


nuora oroda-iniie r ore maestranze delle Com- » oiche elemento esseii/ia- 

sente al Salone di Torino. « -svolgere lavoli ti- U' della forza ilei portunll e 

Il modello .berlina^, di portuali, contro b luio organ./za/ione la 

750 centimetri rabici di ri- ' «ntvnzione d. cs romctterc HLI-CGIL ha lanciato ima 


Sciopero 
alle M.C.M. 


lindrata. 4 posti e 4 porte. 


fiati fissi t* dei bniccianti agri- a Foggia som» .qate convo- 

coll sono .stati* fi.ssale por il jp trattative sul contr.ntto readnto a 650.000 lire: 

H ni»v»*nil)re. .Anclit* in v;sta dopo che uno sciopero i r.i Ù tnodello t Renault R4 
di ciò :1 comitato centrale stato fl.ssato unitarianiento dal- export • a lire 725.000. Si 


col pretesto che si tratta di le discu.ssioiu inireiulerauuo ^vovanii invin.ii.u.. .MeridiOii.di dell,, im-tra prò- alla vig.I .i delle trattative ma su ima piattaforma rivend.- 

una misura di giustizia e di il V novembre), ben poco e j;' (piale si e (utio inizio al- viiuia. a .\.<cer,i e a Fratte, anche lUTchc farà il punto cativa di particolare intere.s.sc 

solidarietà verso il Mezzo- sfato offerto dalla Confiiulu- • esame delle ricliiesle avan- K' stata ri.iffermat.i dai 1..- sulle a/. on. n cor.so e .-= 11 ! ,11 quanto oltre che all'au- 

eiomo In realtà, il orowe- stria per i metalmeccanici; e >'*dc dai lavoratori del mare voi..t,»ri c d..i dirigenti s.iid;i- j„r.o sviluppo La situazione mento dei salari propone La 

riimento è stato couge-ii.ito pero positivo che l'a.ssocia- Pvr il rinnovo del contratto, c.di (olonta di cmitmuarc s; pre.scnta r eca di iniziative riduzione dellorario di lavoro, 
uimoiiiu i staio Loug«.,.,ii.ii( 1 c » 1 f-i t iuiiioiie e stala aeeior- (''’mp.itti p decisi la lolla l’cr taiprattutt.» .n .alcune :»rov nei* •• riconoscimento delle ipia- 

in modo da favorire i grandi /ioni* imiiremliton. li '• d,, novembre ottenere gli .minenti salariali, mendum;.!; o\>- mimi: s.nda- bfiche. l.n contrattazione degl; 

monopoli, sta produttori sia accettato per la Ijrinia volta * • • L,,, pi.'mo produltiM» detrazien- cab vciìg<»no realizzate per la orgamci azicnd.'ili rd .altre n- 

consumatori di energia elei- ad entrare nel merito dvUa 0 Sotto proseguite a .'Milano da c il controllo <iemocr.ilico .stipulaziom* de. contratt* prò- chie.st** che .«ono cap.aci. d. 


eres.sc nniile delle parole di mi- 
all'.au- .vfcr Paradise ha (pi’iiili 
nc La avuto luogo la vimferenzu 
avoro, slanipa del comitato orqu- 
‘P’‘jT aizzatore. Un atto tifficiuìe 
re n- ” ‘ fatto seijuito la 

ci (L •''■''ùo al Salone, la rosid- 
'li at- detta vernice che il piu 


settore della forz.a motrice, tivila di pari (lualifiea; 2) le c.-iratterr ultimativo 

Tale modifica del piovve- dtmne di 2 ' eat. dovrebbero _ 

dimenio non può peri» m al- andar*' al livello del mano- | f*|C| m<»TTa(lri 

din modo costifuirc nn'alter- vale conuuie. rc.staiuh» intiiia. me»»uari 

nativa alla nazionali/z.i mo- tirate in una categoria ana- 1 DOlcmizza 

ne. ebe è ormai inderogabil- lega airallualc; 3) le donne j 

mente airordinc del ci(»:no di 3' cat. (l(»yiebbero venii j COn BonOmì 

del paese c per la quale esi- coIltH-ate al di sotto del ma- —- 

sle una sicura mngcii»r.i!iz.a novale comune, con iin sala- i. , Fedcr.iz.on,. il,, 
nel Parlamento. Fatila br. li- rii» pari al 90‘r di questi; 4) .jdcrcn;»* .iil.-i ClSl, I 
cordato che l'utente iialintio la Confindustria sarebbe di- un comun.c.tto nel ‘t 
paga l’elettricità il 25 per .sp(»st.a a g.iranlire che pe.* con .1 d.scorso 

cento in più deirutente in- gli inmnni imn \ i .saianno de- .1 qii.idr: .id 


per I orano 
ed ì cottimi 


lo sciopero 

, . . Ip’ f l i vcrTcnza del 4 000 la-1 

dei mus’nai lora!...-, f,>ros;..I d Reggio 

Ì '(*-.!.Tljr:."i •' «pi.il. *-oiii> In sc.«>-! 
Ficr.» d;« 2.1 giorni per un con-i 
’r.ifit prov.nc.aU' rie! settore I 


L’ in voiso (la alcuni gioi-i L'ij. dopo Li pausa di go*- 
Pi air.\n.s;ddo Saii (lioigi • ' «’di ipcialtio « saltata > .1;;, 
.1: Genova lui'agitiizioiie j»i(- lavor;d«»i 1 iii certe prtivin»'- 
•’.iossa dalla KIOM-CGIL per c.iiiu* N.ipoh, Pisa e Ravest- 


zazioiie. rbr coiitrunamen- 

te a (Pianto (puileuno ere- ll^crV^iiorr’W^^anui^^ 
de non vuol dire annuìla- l . . . . i r 


i Jjortuali da queste attività, grande campagna di reclii- 
1 portuali vogliono com- tmnenlo per il '62. onde .-u- 
battere quesrolTeii.siva mi- Parare i ritardi c riconqui- 
ponendo un rinnovamento{^b*'v le posizioni ijertlulo in 
profondo dei sisfemi e *101101 wrte Sud- L KsecU- 

strutturc dei porti, altravcr- ? .stato laffor/atu con la 
so un piano regolatore im -1 •'’>rin.s,siono dei cuniiiagni 
zionalc; occorre cioè , Htidino. Lombaidozzi 1 * Zac- 

ammodernamento. meccani/.-' vaglimi: ((iicsti ultimi due 

/azione ed estensione (Icllej dirigenti, nisienie a .Mai io 
banchine vengano coiisìde- Maiigini. sono stati inoltie 

rati in relazione aircvoliizio_l ùimiessi nella segictena na¬ 
ne dei traffici e dello svi-’'binale._ 

liippo economico dei vari 1 _ 

hinterland, in una sistema- tOItlCfO Qpprovfl 

zione organica per zone niu. Ic duc legqì 

rittime e regionali (.Arco _ _ • 

Tirrenico. Adriatico, Meri- pGT I tcrro vieri 

dione. .Sicilia, Sardegna, Fu- . c.»mm..c<:.in,* :.-..-p„rti 

glie. ecc.). rii*. 1.1 C..m,':... .a '.'vie tlopbe- 

Mentre lutti i lavoratori ' r..ir«*. h.. iiprov.ri,, :ei*: . ,lae 
dei cantieii. i marittimi el“’''*.'i rii.-cgn: ri; l,’-_i* pir .0 
le cittadinanze delle citta.■'‘'nicnt.i ri* g: org uici .ìc. fe* 
niarinare si battono perche; rri >' i *‘r 1. .'tvaz.on. à". 
l'Italia venga liberata dalla'^‘‘'** ‘P*”’• ì d..->-c.n < 'gjc 

politica snicula del govei noi \ Li-..:,,, dd 

' I t St»natO. Lo .'Oiiti r. h'*- 
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portiiiilt* tendono a .solfeci- 


Sciopero di un'ora 


niento dei du'i e delle do- l .*. a.ur., iv; in v 

u( f«i(» ut i (ici-i « utile (IO .tarile ima nuova cliiedem o . ri - 1 eco l ■ i ■ Mint-i 

nane ma solamente cessa- ,moo.«ri . * . .io.i.uni 

, - maggiori poteri. p.i»>.iiUio t:.i :n n.-.ro r '.ni.'.cr.t. 

ztoae dei coiitinaeatanien- * ' 


ìf 't I. r p.i-s.ire rìU'Uui onu'ii- 


Quanto guadagnano 
i baroni 

del chilowattora 


{applicazione graduale 


Gli impianti d^iir so- 
eleti ciettriflie le cnl azioni 

•ana quotate in Borsa vale- ^ Alcuni progre.ssi son .statii , ^ -1 

compiuti anche neU'inconlro! LO 4tDIOnCa C» O II 

IM miliardi nel '4B — ,,, sede di commissione| -—- - 

"iti miliardi nel 'Il tecnica — per la jgirila sala-j 

t®4i miliardi nel 'HO. riale c le qualifiche nel sel-j T ^ __ 

I.e stesse :« sorictà hanno tote chimico - farm.aceutico { Il Ij 

denanriato nel '39 ntil! per Vi c però ancora una pr«»-i ^ 

"0 miliardi. .ARfloncendo i fonda divergenza di opinio-; 

5 mlHardi di ammortamenti, fra sindacali c Confinilu-j 

si hanno 133 miliardi di prò- sfj-ja siigli orientamenti di| Lti nostrti vamjiagna 
filli complessivi. Se si Urne CGII.. CISL t* UIL! .<ti//«’croinc/iciri.<n«J/;ricr.- 

frr Leirir”«nsoeiaie non h.it no icspinto lina proix»!tt.'«i :«• della nmnmi riu rcm- 
i7o.:r:'rrB.'^^X.f-T I>.Hlrona!e ancora fonthalai pie ba colto nel seipi... 
fri proventi finanziari, si ar- .‘tnlla istituzione di 8 catego-j .Sr«»rfflfi.s.<i»Ji«y il ipiotidia- 
rlva a prafilti clobali assi- rie e su un inquadramento! no dello Fdi.son vi uvvn- 

rantisi sol 3t5 miliardi In nn delle mansioni assai lonlano savu ieri di essere < scan- 

anna. dal valore professionale del- dalisti cd ogni costo » po ¬ 
sa 90 miliardi di eapiiale jp varie categorie. I sindacati ehè areramo rivelato Ir 

della Sade. 40 miliardi prò- p.-,nno ribadito l’csigenz.T di penose ricissitudini in- 

venKono da dlslrlhnzloni „p nuovo inqiiadramenlo che contrntc dapli npp«iruii 

prainite di azioni; * comporti — fjcr le mansioni motori della * Bianca ('<>- 

Krtl « m^ilr u sme 4l’ [di l.ivor.aziono c produzione sta ' — affondata cagio- 

mlliardi so 94; per la Sre. J— una collocazione siifX?riorc nando la morte di due mu¬ 

ti mlUarai *u par ìa Sìp, :a quella del manovale comii- rmai — e di 'litri tran- 
39 miliardi su 103; e cosi sia. (ne. e per la l'* cat. donne su- satlantici di linea. 

Il profiiio annuo della 'periore al manovale spocia- L’iracondo corsivo di 

Sade è pari al 35 per cento ‘{iiz./.no Al termine doU’in- 24 Ore .«•’ la prcmlc 

di tutta II fatturalo; per la ' contro e stata raggiunta iin.i con chi ha rivelalo che 

Edison, è pari al 39 per een- |linte.s.i in base alla qii.alc ver- di nn motore se ne son 

la; per la Sme. al 3t per een- 1 corrisiKisto alle lavoratri- latti prima sedici, e poi 

S’^7ceniV^rVsre'.tl jci un altro scatto del 2 ,,01 soltanto piu due: ft.r; . 

M Me rtaia (Cento con decorrenza dal Ib perche si c messo il dit i 

^ ' llltiglio scorso. La FILCKP- sulla piaga di una flotta 


(liianto le I 
no. anche c 
mo.st razioni 


nostrti vampugna 


La ftBianca C» e il giornale degli industriali 

Un rogo “ iiiopporliiiio 


i un'ora ‘ miportazioae ir di 

j rsportuzioiie) torneremo 
ivettì ; un prossimi giorni, es.^en- 

__ j ((«I i|»c.vf«» torse il tatto più 

t uo s«*.,*poro t;nportante del 43. Salone. 
«•iTntua'o s:a-! Inittaghii dei prezzi >«• 
b t.itrczzaggio; arra lungo già ni ipieui 
[>. riell.i J.,\ c oìorni dovrà r.cserr vi.^t'i 
.-*gi:,, 7 ;i>iii* h.T ' ’ii prospettiva dei iiic.m jii- 
;oT:rii:;i *legl., inrt. ipiuado vior la cov- 
j vorrrnzu 1 sempre <r iioo 
rfZz:<T ;. ii'•vrrniini > altri i rorrrt- 
I «-.ii**corirf ri nn »i eiitrrrn ,1 pie' puri 
(it'.c'.t iiiaiKfr- '(*■' rierrato italiano 
i »• giunti rio- f( j»rt<l»!«’nin •* «b ru.'i ri- 
av.Tuza'r* rt;,!- tuie importanza che non 
niern.» r eh;,*- .<arà solamente più ogge'.’o 
' .« qiir.^ii Irt i di eronaeit (anche se p.'r 
>*r.«n«» «‘..it'hi*! ' i dovere d'informaz’onr d->- 
I |»*T ccn'o. eremo dare l'essenziale 






' » imi.- w*r 


pi'> rhr t^r.ino stato Avaiiz^’o rtrti- /«Jr importaììZii cÌìc 
|l.i (’oinni:.^.^.«in,* mìern.» r eh;,'- sarà solamente più ogge'.’o 
's'r l'.'r ;«sj;cur.ìr«' .« qiir.^T; , di ernnaeii (anche se per 
.•r-iiur: n.- »*r.«n«» «‘..it'hi*! ' 1 dovere d'informaz'onr «1.»- 

|;',.um«*n:o «icll ll p.-r ccn'o. eremo dare V essenziale 
u'ur.i'ordaio per gli op<*rai del-; dei termini della (pies'io- 
!l ..•:r«'77.igci<» jiel luglio sconeo• nel ma dieenterà uno dei 
.! r.cuno,-'Cinì*.nto della iju.i-. inni piu imjiortuiitr de'.l.i 
|l.rii*a profp.esionale nostra economia, da ««uhi 


tre società consociate non 
quotate In Borsa, e degli al- 
Iri proventi finanziari, si ar¬ 
riva a prafilti clobali agci- 
rantisi ani 333 miliardi in un 
anno. 

Su 90 miliardi di capitale 
della Sade. 40 miliardi prò- 
vengono da distribnzioni 
gratuite di azioni; per la 
Edison, si traila di 4R mi- 


i'tirti ieri di essere < scon- 
dalisti cd ogni costo » p*« - 
chè aeeramn rieelato le 
penose ricissitudini in¬ 
contrale dagli apparali 
motori della < Bianca Co¬ 
sta » — affondata cnpio- 
nando la morte di due ma- 


' Il rccehiatii 

«• carente. 

Ufi" 

r dui ipi'iilii 

..1 settimo fì t- 

no.'tante ; 

hiallS.'! Ili' 
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1 '-.'•« •;< r.i 
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; monti!,il,- , 


latto agi: 

uriiialori 
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1 (Jueìl't <• 

• .• iti noia cele. 

rat’ 
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[ I' che. in 

i/HC''f«» tpitulro 

. i li fui u f r 

rm- j 

, .1 1 -asl ru-ii. 

1 1 tlollu di .-tu- 


L’iracondo corsiro «ìi 
24 Ore .c«’ la preii«(«’ 
con chi ha rieelato che 
di nn motore se ne son 
latti prima sedici, e poi 
soltanto piu due: luti » 
perché si è messo il dito 
sulla piaga di una flotta 


sa deirtigenzia * Iialiu • 
I fiintaniaaa ), ha rollilo 
renltrare. allo scopo d’ 
diterutere la Fmmare-IRl 
:he ha la gravissima «'«»i- 
fin di ridarsi al laniicnio 
per favorire gli armatori 
privati. .Ma la nota deve 
riconoscere che < ben il 
di’JI’iiiti’n» toiiticl- 
laggio ha un’età supcrio¬ 
re a (ùcci nmii. c il SS^'r 
superiore ai 20 » c clic < la 
partecipazione italiana .il 
totale delle costruzioni 
mondiali é passata dal 6 
al 5 per cento ». mentre 
4 In nostra flotta r scesa 


io. (•;(,«’ dilli, Finnuire. dit- 
vra ,ilteri,n-nente naur^i. 
eoi p-auo di < ridiniensi-i- 
namenftì * del ministro 
Jerrolnio. 

Cin jnme grossi voinpi- 
ti, ai sindacati, ai liirora- 
tori niarittimi, iwrtiialt «• 
dei vantivr:. ai nfIn 'Tii 
dei centri niarìnart. .>c 
hoh si mole che le ro<c 
fcoinc le uni i tipo c Bian¬ 
ca C. » I pcfioioriiio; ùiso- 


.! r.cun<>,-'Cinì*.nto della «ju.i-. inni piu iiiiporìmiti ile'.Io 
l’ica profp.esionale nostra economia, da anni 

- - j indirirralti in una certa 

Poralixzate ; d'rc;’onc 

Diìrììrétìi itin* J(?,30 ì! 

liallo sciopero | -'idenle della Repiibb’\\i 
ma. . . Giovanni Gronchi verrà «, 

le iGrrOVIG argentine ! Tonno (per II! (piarta 1 «l- 

- i fa in nn annoi per riiitin- 

BL'K.NOS .AIRES. '27 — i; gurazioiic nfùcioìe: c non 

.'ivi/i ferroviari sono rintasli ' *' da escludere che tra r 


namentn » — di'lla nostra 
economia mnrtttima. 


tare, do- l'ViYUi ferroviari sono rimasti' *' da csctuacre cnc tra i 
rutiirn. ju'ri complet.imcnte paralizza-, discorsi del presidente del 
inii'fisi'i- j" .Argcniina m seguito alj Snionc. del .sindaco e del 
ministro jp'''nio di un.v sene di scioperij ministro Colombo .si poz- 
rii 4K ore priiclamati dai sin- sono, sin pure in motù"» ùir- 
i lOHii»’- per protestare c chic- ,-ato. cogliere accenni d- 

lavora- .vci.qjoro ha anche bloccato ilj situa-tonc. 

irtaalt e lavoro nei r>orti argentini. OTELLO r.ACIFICO 

riffa -'hi agitazioni intendono in ; 

nart. .>c particolare protestare contro RISPOST.a .a Tii.ABl'rrMi — 
rq.r U del ,«verno 

> c Bian- c»» dei salari e di liccnziamcn- rfeUe Finanze, contro t rap- 
lO." l>is«>- massa. II governo ha in- prc«entanti della CGIL rie) Con- 

, fatti annunciato che 70.CO0 dei siglio d'amminislra7i<»no «l.'l .Mo- 
240.000 ferrovieri del paese nopoli di Stato, «ma signiflcativ., 
SI HI I po vorranno licenziati e che ogni 

nncnsti*. salariale deve es.scre ^";;:ni«^chV^""'‘;cllc m’ 

fi «osfrn subordinato ad un aumento c-mmlMionp intcnia - ha dato 
>ia. della produzione. tutti i seggi alia cgil 



ftnn Hìint-Ìfra* awl «11* I llll IL 141 HIV UVI CI tH 191 tl*’| *M4»- 

nr , w ^ W...7 -’^O-OOO ferrovieri del paese nopoli di Stato. „na signiOcativ., 

un piano di si tliippo vorranno licenziati e che ogni 
- *' «OH di < ridtmcnsi,^- aumento salariale deve es.«cre 


K.AF V.ALLON'F h« inlcrmitt» le proic in un Teutru gl 
Parigi del nunao {«auro tcAlralc «Il riposo del guerriero» 
per doppiare a Roma la aersione einemalografira del noi* 
dramma di .Arthur .Miller - 4’NO .'sGl'.ARDO HAI. PONTI. - 
da Ini rcrlleto dirrtlamenle in aersione franre^e. In %no 
onore si è sanilo all'Open Gate tua cocWtall cui s<(no inter- 
acnnii numerosi giornalisti e personalità dello spetlarolo. 
Il film • l No SCil .ARDO D.AL PONTE » e direno da Jsldnea 
l.nmei e distrihtiiio dalla TIRO IN'TERN.ATION.AI. FILMS 









l’Unità 


Sabato 28 ottobre IMI - 


li discorso del compagno Krusciov, a conclusione della prima fase dei lavori 


Il P.C^U.S. non tollererà mai più un ritorno 
agli errori dei passato 


La chiara denuncia fatta neWaula del XXII Congresso ne è la 


garanzia 


(Contlnuatione dalla 1. pag.) 

da tempo, includendo nel¬ 
la NATO e riarmando la 
Repubblica federale. 

E perché Tocicdenle si 
rifiuta di liquidare un re¬ 
gime di occupazione chs 
dura da 16 anni? L’occi¬ 
dente risponde a questa 
domanda col pretesto della 
difesa della libertà di Ber* 
lino ovest. Ma TURSS non 
minaccia questa libertà*, il 
problema è un altro. Il 
problema è che Tocciden- 
te vuole conservare Ber¬ 
lino ovest come base per 
la propria azione diversi¬ 
va contro il campo socia¬ 
lità. 

« Ma — aggiunge Kru¬ 
sciov — chi credono di 
essere questi imperialisti? 
Cosa vogliono da noi? 
Pensano ancora che a lo-. 
ro sia tutto permesso. E’ 
tempo che essi compren¬ 
dano la verità e che con 
l’PRSS di oggi sì può par¬ 
lare soltanto da posizioni 
ragionevoli, non da posi- 
ru'iii di forza. (Grandi ap¬ 
plausi dei delegati). 

1 capitalisti non si ras¬ 
segnano ad avere un av¬ 
versario come rURSS, vo¬ 
gliono farla finita con il 
sistema socialista, e non 
hanno ancoro rinunziato 
all’idea di restaurare il 
capitalismo neirUnione So¬ 
vietica. 

Le preoccupazioni 
per gli esperimenti 
atomici 

< Non perdete la ragio¬ 
ne — ammonisce Kru¬ 
sciov — e non tentate di 
provare la forza del no¬ 
stro regime. Chi l’ha ten¬ 
tato. ha pagato. Detto que¬ 
sto, come abbiamo già ri¬ 
levato nel nostro rappor¬ 
to. il governo sovietico ri¬ 
badisce che se le potenze 
occidentali dimostrano di 
essere pronte a discutere 
su una base ragionevole la 
firma del trattato di pace 
con la Germania, la que¬ 
stione del tempo non avrà 
importanza e lo data del 31 
dicembre nemmeno. Noi 
non siamo superstiziosi c 
neri ci interessa che sia un 
SI o un 13. L'importante 
è che si trovi una soluzio¬ 
ne giusta del problema. 
^\>g^ialno che l'occidente 
sia d’accordo con noi per 
liquidare i residui della 
seconda guerra mondiale. 
Dii parte nostra, siamo 
pronti a preparare una 
tiattativa fruttuosa e a so¬ 
derei alla tavola rotonda 
della pace. Ma diciamo, 
anche, che non deve esse¬ 
re una trattativ'a fine o se 
stessa, per guadagnare 
tempo. Noi non vogliamo 
trascinare la questione si¬ 
no alle calende greche. 
Questa è la nostra posi¬ 
zione *. 

Krusciov ricorda ora le 
grida di scandalo, sollevate 
dagli occidentali quando la 
Unione Sovietica ha an¬ 
nunziato la ripresa delle 
prove nucleari. Queste gri¬ 
da hanno toccato punte di 
acuta isteria dopo l’annun¬ 
cio che rURSS si appresta¬ 
va a sperimentare una 
bomba da 50 megaton. 

« In occidente — conti¬ 
nua Krusciov — hanno 
detto che i nostri program¬ 
mi atomici sono immorali. 
E' una strana logica quel¬ 
la degli occidentali! Quan¬ 
do gli americani lo fecero, 
considerarono morale bom¬ 
bardare Hiroshima e Na- 
. gasaki. Eppure quello è 
stato un atto di crudeltà 
non necessario. Quei bom¬ 
bardamenti in cui persero 
la vita decine di migliai.-! 
di innocenti, furono fatti 
per fare paura al mondo. 
Dì questo omicìdio in mas¬ 
sa ci sono uomini occiden¬ 
tali che si vantano ancora e 
nessun presidente america¬ 
no l’ha mai giudicato im¬ 
morale. 11 fatto è che per 
la morale capitalista tutto 
è permesso al più forte. Lo¬ 
ro credevano di essere soli 
a possedere la bomba ato¬ 
mica. ma noi abbiamo po¬ 
sto fine al loro monopo¬ 
lio *. 

Quando l'Unione Sovie¬ 
tica ha lanciato i primi 
sputnik e poi le stazioni 
automatiche interplanet.a- 
rie e ì due primi cosmonau¬ 
ti del mondo, tutti hanno 
capito che l’URSS aveva 
superato in questo campo 
gli Stati Uniti, c Perfino 
Kennedv — dice con iro¬ 
nia Krusciov — afferma 
che gli Stati Uniti devo¬ 
no fare ogni sforzo per 
raggiungere l’URSS in 
questo settore. Per la 
prima volta nel lessico 
americano è comparsa la 
parola rageiungerc > 

Così la .situazione è cam¬ 
biata Ma. mentre Kenne¬ 
dv narla di raggiungere 
n’FSS. Rusk continua a 
parh-iro di posizioni di for¬ 
za * Insomma — dice Kru¬ 
sciov — in .'\merica la de¬ 
stra non sa quello che fa 
la sinistra Se gli US.A vo¬ 
gliono la pace devono agi- 
f» in un altro modo. La 
imss non vuole dettare 


condizioni. Pur avendo 
una indiscutibile superio¬ 
rità militare ha proposto la 
distruzione di tutte le ar¬ 
mi, ha ridotto unilateral¬ 
mente il suo esercito e li¬ 
quidato le sue basi al¬ 
l’estero. 

In risposta, gli Stati Uni¬ 
ti, la Francia, ringhllterra 
e gli altri paesi del blocco 
atlantico hanno accelerato 
la corsa agli armamenti >. 

Questa è la ragione che 
ha costretto l’UUSS a 
prender le note misure per 
rafforzare le proprie armi 
atomiche, pur rendendosi 
conto della gravità di que¬ 
sta decisione. 

< Nel mondo — dice Kru¬ 
sciov —- ci sono persone 
oneste che ci hanno scritto 
per esprimere le loro pre¬ 
occupazioni. Noi non ab¬ 
biamo motivo di dubitare 
della loro onestà e ad es¬ 
si diciamo; stimati amici, 
anche noi vorremmo che 
il nostro cielo fosse puli¬ 
to, anche noi abbiamo 
bambini e nipoti che pos¬ 
sono soffrire di questo. Ma 
noi ci preoccupiamo oltre 
che del loro presente anche 
del loro avvenire. I nostri 
scienziati hanno fatto di 
tutto per rendere meno no¬ 
civi i nostri esperimen¬ 
ti nucleari — dice Kru¬ 
sciov confermando implici¬ 
tamente quanto da varie 
parti è stato già rivelato a 
proposito delle nuove ca¬ 
ratteristiche delle bombe 
ora in esperimento. — Ma, 
mentre roccidentc si pre¬ 
para per combattere con¬ 
tro il nostro Paese, noi 
non possiamo restare in¬ 
differenti. davanti alla pos¬ 
sibilità che venga mes-sa 
in pericolo la sua esistenza 
di Stato socialista, la esi¬ 
stenza dei suoi cittadini. 
L'URSS doveva provvede¬ 
re non solo alla sua sicu¬ 
rezza. ma alla difesa della 
pace. 

Siamo dispiaciuti che al¬ 
l’estero molta gente one¬ 
sta non abbia potuto orien¬ 
tarsi su questo problema e 
sappiamo che la propagan¬ 
da imperialista sfrutta 
questi sentimenti, ma noi 
ripetiamo che. rafforzando 
la, nostra difesa, agiamo 
ncU’interesse di tutta la 
umanità. A chi ci minac¬ 
cia con la forza rispondia¬ 
mo con una forza più gran¬ 
de. Chi non lo capisce oggi 

10 capirà domani. Vorrei 
ancora una volta attirare 
l’attenzione dei governi oc¬ 
cidentali sul fatto che l’at- 
teggiamento più ragione¬ 
vole ò buttare a mare la 
politica di forza. Negli af¬ 
fari esteri deve affermar¬ 
si la politica di coesisten¬ 
za pacifica *. 

La necessità obietti¬ 
va della coesistenza 

A questo punto, come 
gli accadrà spesso durante 

11 discorso, Krusciov ab¬ 
bandona il testo per im¬ 
provvisare. Dice; c Vede¬ 
te. quando un padre guar¬ 
da il proprio figlio ha sem¬ 
pre l'impressione che que¬ 
sto figlio sia piccolo, anche 
se il figlio a sua volta ha 
già altri figli. E gli dà dei 
consigli e lo sgrida. Gli 
imperialisti ci guardano al¬ 
lo stesso modo, anzi ci 
considerano figli illegitti¬ 
mi e vogliono ancora inse¬ 
gnarci a l’ivere. Ma noi sia¬ 
mo cresciuti c siamo già 
in grado di insegnare 
qualco.sa anche a loro. 
Se non li ascoltiamo, 
minacciano di picchiarci. 
Ma ora possiamo strap¬ 
par loro di mano la frusta e 
suonargliele. .^Bisogna tira¬ 
re delle conclusioni; le 
questioni interne di cia¬ 
scun paese riguardano cia¬ 
scun popolo e, dato che 
siamo vicini, sulla stessa 
terra, dobbiamo coesistere. 

Il vicino non è come la 
moglie. La moglie sceglie 
il marito e il marito sce¬ 
glie la moglie. Ma il vicino 
non si può scegliere. E’ 
quello che è. Se i capitali¬ 
sti avessero potuto sce- 

{ gliere. certamente non ci 
avrebbero scelto come vici¬ 
ni e noi non li avremmo 
scelti come tali. Ma que¬ 
sta scelta l’ha fatta la sto¬ 
ria e ora debbono averci 
come vicini. Questa ò la 
coesistenza ♦. 

Ritornando al suo testo. 
Km.cciov riprende il prò- { 
blema della coesistenza di 
stati a regimi sociali di¬ 
versi. Nel mondo ci sono 
due sìstem; e. malgrado i 
grandi progressi della 
scienza, non si può taglia¬ 
re in due fi globo terre¬ 
stre Per cui. la coesisten¬ 
za diventa un fatto stori¬ 
co Evidentemente, fra i 
due sistemi c’è una dispu¬ 
ta. per sapere quale dei 
due è il migliore. Come ri¬ 
solverla? Attraverso fa 
coesictenza o attraverso la 
guerra"’ 

« Quelli che dicono, af¬ 
ferma Krusciov, che i 
principii della coesistenza 
non tengono conto del ca¬ 
rattere deU’imperialiamo e 
che quindi la coesistenza 
è irrealizzabile, trascurano 


i dati fondamentali della 
nostra epoca. Noi sappia¬ 
mo che la natura dell’im¬ 
perialismo è aggressiva e 
non dimentichiamo certo 
la definizione che ne ha 
dato Lenin, Ma noi tenia¬ 
mo conto anche degli svi¬ 
luppi della storia e par¬ 
tiamo da questi per elabo¬ 
rare la nostra strategia e 
lo nostra tattica. Insom- 
mo. chi si attiene al mar¬ 
xismo-leninismo non può 
ignorare la nascita di un 
sistema socialista mondia¬ 
le. Verrà addirittura il 
tempo in cui noi superere¬ 
mo gli Stati Uniti in tutti 
i campi, ed Intanto li ab¬ 
biamo già superati in al¬ 
cuni settori decisivi. Dal 
punto di vista militare, il 
campo socialista è più for¬ 
te. Non si può, dunque, di¬ 
re che non è cambiato nul¬ 
la. Questo lo dicono sol¬ 
tanto i dogmatici che non 
vedono la realtà. La so¬ 
stanza deU'imperialismo 
non è cambiata, ma sono 
cambiate le sue possibili¬ 
tà di decidere delle sorti 
del mondo. L'imperialismo 
oggi non può attuare im¬ 
punemente una propria po¬ 
litica aggressiva >. 

L*irresponsabile po¬ 
sizione albanese 

Per essere più chiaro, 
Krusciov ricorre ad una 
delle sUe immagini e dice: 
< La tigre è feroce, e tale 
rimane fino alla sua morte. 
Ma la tigre non attacca 
l’elefante; e non lo attac¬ 
ca non perchè l’elefante 
non sia buono da man¬ 
giare, ma perchè l’elefante 
è più forte della tigre. 
Tutti avrete visto nelle il¬ 
lustrazioni dei libri e dei 
giornali sulla vita asiatica, 
i rajà che vanno a caccia 
della tigre sul dorso degli 
elefanti; hanno capito che 
stando sull’elefante non è 
pericoloso cacciare la ti¬ 
gre. Noi sovietici, oggi, 
siamo più forti della tigre, 
siamo più forti anche del¬ 
l’elefante. In verità, la no¬ 
stra forza è ancora più 
grande e il paragone va 
preso con tutto il rispetto 
delle proporzioni >. 

Gli occidentali, insom¬ 
ma, debbono tener conto 
di questo fatto e debbono 
sapere che, .se scateneran¬ 
no una guerra mondiale, 
sarà la fine del sistema ca¬ 
pitalistico. 

< Il principio della coe¬ 
sistenza — aggiunge Kru¬ 
sciov — ha quindi, nella 
nostra epoca una impor¬ 
tanza vitale. Solo i dogma¬ 
tici, che hanno imparato 
a memoria le formule dcl- 
l’imperialismo non capi¬ 
scono questa verità ». 

Krusciov viene a (piesto 
punto a parlare dei diri¬ 
genti albanesi, che, col lo¬ 
ro dogmatismo, cercano di 
corrodere le basi dell’uni¬ 
tà del campo socialista. 
Egli constata che i rappre¬ 
sentanti dei partiti fratelli 
hanno condannato la posi¬ 
zione dei dirigenti albane¬ 
si confermando che il Co¬ 
mitato centrale del PCUS 
ha ben agito, quando ha 
esposto pubblicamente lo 
stato anormale dei rappor¬ 
ti sovietìco-albanesi. 

« Noi — dice con forza 
Krusciov — dovevamo far¬ 
lo, poiché • nostri tentativi 
per riportare i dirigenti al¬ 
banesi sulla giusta via so¬ 
no falliti. Abbiamo dato 
prova della massima tolle¬ 
ranza. Abbiamo cercato di 
incontrarci con loro a più 
riprese. E!ssi hanno abban¬ 
donato la Conferenza dei 
partiti comunisti del no¬ 
vembre 1980, dimostrando 
di non voler tenere conto 
dell’opinione di 80 partiti 
fratelli. Poi hanno comin¬ 
ciato una serie di grosso¬ 
lani attacchi contro la 
URSS, nascondendo al po¬ 
polo albanese la verità. 
Noi siamo abituati agli at¬ 
tacchi del nemico, ma non 
ci è mai capitato di assi¬ 
stere a un così brusco pas¬ 
saggio dalle dichiarazioni 
di amicizia agli attacchi 
più sfrenati. I dirìgenti al¬ 
banesi forse sperano di 
meritare relemosina degli 
imperialisti. Ma questa 
elemosina ha sempre por¬ 
tato con sè disonore e in¬ 
famia. Il Comitato centra¬ 
le non poteva non dire su 
questo argomento tutta la 
verità al Congresso. II 
Congresso deve sapere tut¬ 
to. Che il Congres-so dica 
la sua parola autorevole! * 

Rilevando le preoccupa¬ 
zioni manifestate da Ciu 
En-lai, a proposito dell.*! 
pubblica denuncia degli 
errori dei dirigenti alba¬ 
nesi. Krusciov aggiunge: 
« Il compagno Ciu En-lai 
ha espresso qui la sua in¬ 
quietudine per il fatto che 
noi abbiamo apertamente 
denunciato la situazione 
esistente in Albania. Se ab¬ 
biamo ben capito, l’essen¬ 
za della sua dichiarazione 
era il timore che la forma 
della denuncia potesse ri¬ 
flettersi sull’unità del cam¬ 
po socialista. Noi condivi¬ 
diamo la sua preoccupa¬ 


zione e l’apprezziamo. «Noi 
saluteremmo sinceramente 
i compagni cinesi, so e.ssi 
voles.scro impegnarsi in 
uno sforzo toiulcnte alla 
normalizzazione delle le- 
lazioni fra .Albania od Unio¬ 
ne Sovietica. Nessuno può 
meglio dei compagni cinesi 
contribuire al rafforzamen¬ 
to deH’unità del campo 
.socialista ». Certo non bi¬ 
sogna fornire prelc.sti al 
nemico, ma proprio gli 
albanesi lo hanno fatto: 
da molto tempo essi at¬ 
taccano la linea del XX 
Congre.s.so. offrendo pub¬ 
blicamente argomenti al 
nemico di cla.s.se. La con¬ 
danna del culto di Stalin 
non piace ai dirigenti al¬ 
banesi. A loro non piace 
la nostra condanna dei 
crimini commessi contro 
dirigenti e militanti in¬ 
nocenti. Non possono, se 
non con rabbia, ricorda¬ 
re che abbiamo me<;so fine 
al tempo in cui un solo 
uomo poteva decidere di 
tutto. Stalin non è più, ina 
non dobbiamo rinunciare 
alla condanna dei metodi 
in uso ai suoi tempi. 11 
CC vuole che quei fatti 
non si ripetano mai più ». 

Krusciov continua la 
esposizione sugli errori dei 
dirigenti albanesi e della 
situazione attuale in Al¬ 
bania. « Tutto ciò che av¬ 
veniva di nefasto al tempo 
del culto della personalità 
di Stalin ^ dice — ora si 
manifesta in seno al go¬ 
verno e al Partito alba¬ 
nese. I dirigenti albanesi 
si mantengono al potere 
con la forza e l’arbitrio. 
Dove sono i vecchi comu¬ 
nisti che hanno fondato il 
partito albanese del lavo¬ 
ro e combattuto i fnsci.iti 
italiani e tedeschi? Sono 
stati quasi tutti liquidati ». 

Krusciov riferisce che il 
Comitato centrale del 
PCUS ha ricevuto molte 
lettere di militanti albane¬ 
si, che chiedevano il suo 
intervento, e cita l’epi.ìo- 
dio di una dirigente del 
partito albanese che. incin¬ 
ta. è stata fucilata nono¬ 
stante che il Comitato cen¬ 
trale del PCUS fosse in- 
tervèniito con una lòìtera 
nella quale faceva appello 
ai sentimenti di umanità. 
Ricorda inoltre la sorte 
oscura subita da altri di¬ 
rigenti. 

« Ecco la sostanza dei 
fatti — dice Krusciov — 
ecco perchè i dirigenti del 
Partito del lavoro albanese 
sono schierati contro le de¬ 
cisioni del XX Congrc.sso. 
Siamo certi però che ve.'rà 
il momento in cui i comu¬ 
nisti c il popolo albanese 
diranno la loro parola e 
allora lìodgia e Shchu do¬ 
vranno rispondere d e 1 
danno fatto al popolo e alla 
causa del socialismo in .Al¬ 
bania ». 

« Compagni dice • 
questo punto Krusciov, af¬ 
frontando il tema degli er¬ 
rori e delle violazioni del¬ 
la legalità commesse du¬ 
rante il periodo del culto 
della personalità e <ì.t 1 
gnippo antipartito — il 
XXII Congres.so può essere 
definito il Congresso del- 
l'unità incrollabile del Par¬ 
tito. Proprio per questo 
abbiamo potuto c voluto 
dare respiro alla condniinn 
del culto della personalità. 
A differenza di altri, senza 
e.sitare. con coraggio, noi 
abbiamo denunciato i no¬ 
stri difetti e li abbiamo 
corretti. Questo è rcsem- 

S lo della nostra forza. 

tolti compagni che hanno 
parlato da questa tribuna 
hanno condannato con sde¬ 
gno le azioni di Molotov. 
Malenkov, Kaganovic e 
degli altri membri del 
gruppo antipartito. Molo¬ 
tov voleva far tornare il 
partito indietro. Ma noi gli 
abbiamo opposto la nostra 
linea marxista-leninista, il 
metodo della verità e del¬ 
la democrazia socialista. 

Pieno ripristino del¬ 
la democrazia so¬ 
cialista 

E’ avvenuto e può .ivve- 
nire — dice Krusciov — 
che in un Partilo comii.ni- 
sta .si manifestino dei dis¬ 
sensi sulla linea che il 
Partito ha deciso. Ma co¬ 
me si deve agire in questi 
casi? Forse con le repres¬ 
sioni ai danni dei dissen¬ 
zienti? No, dice Krusciov. 

Non è questo che Lenin 
ci ha insegnato, non e que¬ 
sto e non deve essere que¬ 
sto il metodo di un p.ir- 
tito comunista, il quale 
deve seguire la via del 
convincimento e della per¬ 
suasione. 

Krusciov ricorda a que¬ 
sto punto un cpi.sodio del¬ 
la storia de] partito. Nelle 
giornate di vigìlia, quan¬ 
do si doveva decidere 
< rossore o il non essere 
della Rivoluzione sociali¬ 
sta ». Zinovicv e Kame- 
nev rivelarono sulla stam¬ 
pa. e quindi al nemico, i 
piani della insurrezione. 
Lenin li smascherò ed il 
partito li espulse dalla di¬ 
rezione. Ma quando, più 
tardi, Zinoviev e Kamenev 


riconobbero il loro errore, 
Lenin agl nel più grande 
rispetto dei metodi della 
demucraziu socialista e 
propose il loio reinseri- 
mento negli organismi di¬ 
rigenti del paiiito. 

Quale atteggiamento 
prose il « gruppo » davan¬ 
ti alla proposta di dire !a 
verità al XX Congiesso? 
Il < gruppo » si oppose, cd 
allora il Comitato centra¬ 
le dichiarò che, se i mem¬ 
bri del « gruppo » ste.sso 
avessero insistito nella lo¬ 
ro posizione, il Comi*,it> 
centrale avrebbe posto la 
questione e fatto liirelta- 
mente appello ai delegati 
del Congresso. Solo alloia 
e.'^si cedettero e la que¬ 
stione della condanna del 
culto della pel^ona^ità fu 
posta davanti al X.\ Con- 
glesso. 

Ma la battaglia non eia 
finita, e subito dopo il 
« gruppo * ripie.-e la .su i 
attività, per frenare l'at- 
tuazione dello decisioni 
del Congiesso, 

.A quc.sto punto Krusciov, 
ricordando le più gravi 
conseguenze della politica 
seguita da Stalin, dice che 
le repressioni iniziarono 
subito dopo l’uccisione di 
Kiruv. 

Krusciov rivela jicrò che 
la stessa uccisione di Ki- 
rov, più si esaminano 1 
documenti e più solleva 
dubbi e interrogativi. Egli 
ricorda che per thie volte, 
neirimmcdiuta vigilia del- 
l'attentato, riiccisorc di 
Kirov era stato arrestato 
perchè trovato, armato, in 
pros.sinìità del palazzo 
Smolny. Tutt’e due le voi- 
le, per ordine di qualcuno, 
fu rilasciato. D’altra parte, 
al momento deirattentato. 
il comandante delle guar¬ 
die incaricato della sicu¬ 
rezza di Kirov era inspie¬ 
gabilmente rimasto in tin 
rdtro piano del palazzo. 
E quando il comandante 
delle guardie fu condotto 
a Mo.sca. per e.ssere inter¬ 
rogalo personalmente da 
Stalin o Kaganovic. il ca¬ 
mion sul quale era traspor¬ 
tato subi Un incidente dal 
quale tutti u-scirono lllc.si. 
sàlvo il capo delle'giiardic. 
L’niitistn del camion, che è 
ancora vivo, ricorda di 
aver sentito, projirio al 
momento deirincldcnto. un 
colpo e che i due accom¬ 
pagnatori gli riferirono che 
il capo delle guardie si era 
iicci.so. In realtà il capo 
delle guardie era stato n.s- 
snssinato dai suoi accom¬ 
pagnatori che a loro volta 
sjjarirono dalla circolazio¬ 
ne dopo qualche tempo. 

La vittoria della li¬ 
nea del XX con¬ 
gresso 

Krusciov ricorda ancora 
gli episodi già citati Ieri da 
Scelicpin. presidente del 
Comitato statale di sicu¬ 
rezza presso il Consiglio 
dei ministri. nfTermando 
elle, per raccontare tutto 
quello che sa. Scelicpin 
avrebbe dovuto allungare 
di molto la sua relazione. 

E continua; « Quando so¬ 
no stato eletto primo se- 
gietario del Comitato cen¬ 
trale. ho capito che il mio 
dovere er.i di porre con 
tutta cliiatez.za questi pro¬ 
blemi. Eei o perchè il griqv 
po antipaitIto aveva deciso 
di impadiotiirsi del potere 
e ccrtamoute di metterne 
a capo Molotov. Molotov, 
come è noto, diceva che in 
tutte le grandi azioni si 
commettono errori. Ma non 
erano soltanto errori Era 
il cor.so di una politica che 
il XX Congresso h.a re¬ 
spinto e modificato. Qui. 
con senso di dolore, molti 
comuagni hanno parlato 
di illustri dirigenti del no¬ 
stro partito, vittime di 
quell’epoca Sono stali fat¬ 
ti t nomi di Tiikacevski. 
Bliiker e di altri ». 

Krusciov ricorda come 
sia stato rivelato da fonte 
americana che i documenti 
del presunto tradimento 
del generale fossero stati 
fabbricati da Hitler e fatti 
arrivare a Stalin attraver¬ 
so Benes « Stalin liquidò 
sulla base di quei docu¬ 
menti il flore dell’esercito 
sovietico ». 

« Ma come — si doman¬ 
da Krusciov — si poteva 
far questo? Ma come si 
poteva pensare che quei 
soldati fossero spie tede¬ 
sche? ». 

ITn altro episodio riferi¬ 
to da Kru.sciov c quello 
della morte del generale 
Jakin Jnkin fino all’ulti- 
mo credette di essere vitti¬ 
ma di un errore della po¬ 
lizia e mori gridando: 
« Viva il Partito’ Viva Sta¬ 
lin! ». Era la commozione 
di molti delegati. Krusciov 
ricorda ancorn il suicidio 
di Oreionikidze Egli era un 
grande dirigente che Le¬ 
nin stimava. Ma dopo la 
morte di Lenin, con raffer¬ 
marsi del potere persona¬ 
le di Stalin, si era creata 
un’atmosfera, per cui Or- 
gionìkidze. non volendo 
condividere gl] abusi dello 
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ste.sso Slalm. lut feiì il sui¬ 
cidio. 

E .Alio.siìa Svand/e, fr.i- 
tello della pritna moglie di 
Stalin? Heria ordì una 
macelunazione o lo dcmui- 
zio a Stalin come spia. Pri¬ 
ma della fueihizione. Sta¬ 
lin gli fece .sapt*re che lo 
avreiibe graziato se ave.s- 
.se chie.sU* perdiuio. 

« iVon orgoglioso : 
ma coraggioso cd 
onesto » 

* Ma ehiedere perdono di 
ohe rosa? ». domandò il 
eomliuuuUo. < Non ho eom- 
messo niente ili male ». 

Me.s.so a eono.scenza del¬ 
la sua fucilazione. Stalin 
tlissi*; « (ìiiaida elie orgo¬ 
glioso' Ila prefi'iito essere 
fucilato, piiitto.slo che pen¬ 
tirsi ». 

< Non orgi'gltoso — diri* 
Krusciov — ma coraggio¬ 
so ed onesto ». 

< Keeo peicliè noi — di¬ 
ce Krii.seiov — non potc*- 
vamo taeeie questo cosi* 
Tutto il Partito, tutto il 
Paese deve sapere, perehé 
il Parlilo ed il Paese i)os- 
sano misurare le conse¬ 
guenze dì ciò che in pa.s- 
sato è cost.ito il culto del¬ 
la i-'ersonalilà e prendere 
solenne impegno di non 
tollerale mai più alcuna 
deviazione dalla tiemoera- 
z.ia leninista. Propongo di 
emnmemorare la memoria 
tli ipiesti compagni inno¬ 
centi. credo die sia giusto. 
Costitiiiiemo un apposito 
comitato per iireparare 
t;nesla i omniemora/ioiu* e 
pi oha ili I mente erigeremo 
un momimi'iito .alla loro 
inejno; ia.>. 

li l’artilo ha jiieso tutte 
le misure per impedire il 
ripetersi dj .simili violazio¬ 
ni della legalità. I frazio¬ 
nisti, i{iiando furono iial- 
tiiti, temevano che il Par¬ 
tito avrehl)e agito contro 
di loro coi loro .ste.ssj me¬ 
todi. K Kru.'^eiov raceon'a: 

« A qiit'H'cpoca Kaganovic 
mi telefono e nii disse: ’"it 
conosco da inoltj anni, ti 
prego di non agiie contro 
di me come si agiva ai tem¬ 
pi (Il Stalin”. E il) gli ri¬ 
sposi; "Compagno K.jg.i- 
novii- le tUe i)arole conf*.*r- 
niaiio ancora una volta fi¬ 
no a che plinto .sei mesc.i- 
lato a questi fatti. Ma. .'c 
pensi che noj ri|)ete: ino 
le vostic azioni. ti si'.igli 
profondamente Voj riei*- 
vercte un lavoro e jiotnoe 
lavorare e vivere come lut¬ 
ti i sovietici”. Pero la cori- 
vers,azione che ho avu'o 
con Kaganovic. Loro ..'le¬ 
devano che sarebbero stati 
liquidati, ma noj non si i- 
nu) ricorsi a quei metodi 
che sono i metodi contri) 
cui abbiamo lottato ». 

Di nuovo i delegali ar- 
rolgono i] discor.so ron 
un prolungato e commosso 
applauso « .-M compagno 
W»rosei Io V — pro-segne 
Krusciov — che ha fatto 
p.TrtP del gruppo ant:;)nr- 
tito. voglio Care un disc«)r- 
so particolare Tutti hanno 
visto in questi giorni Vo- 
rosrilov alla prc.sidenza iif- 
fr.into e abbattuto, La sua 
situazione e romprensihde 
Ma, ai Semp: del "griqipo'' 
er.a attivo, come se fosse 
stato a cavallo. Il "gruppo" 
si è servito del nome e vid 
prestigio che go;ieva Vo- 
roscilov e per qiie.sto lo 
scelse assieme a Bulganin 
per mand.arlo a parlare con 
i membri del Comitato .'en¬ 
trale, nella speranza di 
guadagnarli alla sua cau¬ 
sa. Voroscilov aveva gran¬ 
de pre.sticio e poteva in¬ 
fluire sul Comitato con- 

Come è capitato Voro¬ 
scilov nel gruppo, nono¬ 
stante non nutrisse tiarti- 
colare simpatia per Mi-lo- 
tov. M.alenkov e K.igi- 
novic? 

.Anche Voroscilov teme¬ 
va di dover rispondere d.a- 
vanti al Partito degli abusi 
in cui aveva parte di re¬ 
sponsabilità. Questo era il 
legame che lo univa al 
gnippo. Il compagno Vo- 
roscilov ha commesso gra¬ 
vi errori, ma deve essere 
trattato in modo diverso. 


.Ad Un certo i)unto della 
lotta del giiippo autq).!!- 
tito egli si aei’orse elle s',.'.- 
va pet ultiep.issare i limiti. 
Ila 1 ui»iii>sciutu ili fumte 
al Comitato centrale i p.ro- 
pri ertoli e, nhhaiuloiian.k) 
il giujipo, lia dato un aiu¬ 
to al P.utilo. Ebbene, con- 
tlacambi.iiuo questa azio¬ 
ne e alleggeriamo la -sim 
piisizioiic ». 

Voroscilov ha nscoltito 
tutta ipiesta parte del ‘h* 
si'oiso ili Krii.si’iov a capi) 
i hmo e h) lisolU'va soltan¬ 
to qiiaiiiio i delegati a()- 
lirovano l’oratore con on 
lunghi Ss 1 ino applauso. 

< Klimcnti Voro.»'cilov — 
dii-e Krnseiov — e vissuto 
a lungo, li.i fatto iiuilti* buo¬ 
ne cose Tenendo conto ilei 
SUOI meriti, r.inm» scorsi), 
ipianilo lasi-ió ),•) presiden¬ 
za del Soviet Siitueino gli 
*e st.ito conferito il titolo 
di 'eroe del lavoro soi'in- 
lista". Creilo che Vorosei- 
lov lotteià ancora con noi 
Iier la catisn del no.stro par¬ 
tito » 

Spentisi gli opplausl. 
Kiiisciov. lilevamlo che 
molli compagni hanno par¬ 
lato ili lui in tono elogia¬ 
tivo. attribiicndosU tutti 1 
meriti delle realizzazioni 
eciinomiclie. somali e civili 
sviluppatesi ilopo il NX 
Congresso dice: « Pur com- 
promleiulo i buoni senti¬ 
menti elle iianno siiinto a 
porre un accento partico¬ 
lare sulla min jior.soua, de- 
siilero sottolineare con mol¬ 
ta forza che tult-* itiianto 
si ilice sul mio lavoro lieve 
e-sfie invece indirizzato 
al Comitato centrali* e al 
Presidimn i!e| partito, poi- 
clu* lu'ssun iiitervi*Mto è 
frutto ilella volontà di uno 
solo, ma sempre di deri¬ 
sioni collettive. Nella ri¬ 
soluzione collegiale ili tut¬ 
ti i problemi risieile la no¬ 
stra forza. Nei continuo 
contributo delle massj. sta 
In jiossibilità di rcalizzire 
i nostri compiti, fhu sto 
non vuol ilire che il .liri- 
gente non deliba .avere del¬ 
le notevoli cpinlità e che 
ai ilirigenti elle rpieste qua¬ 
lità i)ossi*ggono tmn si deb¬ 
ba portar rispetto. 

« Da i)io di renio anni — 
rontinna Krusciov — as- 
sistgtmo a una lotta tra 
ili!'* iileolocie. cpit*Ua della 
cl.iss.- onrraia e tpiella d(*l- 
la boridio-!.). .M momento 
MI cui 1 1 itivolii/ione fl'Ot- 

totire fu \ uttoriosa c I.t 

'lassp opi'i.aia ner la prima 
Volta .'is'iinsi* il Dolere da- 
lanti .">! |)rolot.iriato. si 
p'-**-'i‘u?<i una =Mu.a/ione 
ditfìc b'ssinia Si richiedeva 
tu?'') reroismo. tutt.a l’ab- 
•tei.’a/itin • e tutto il sacri- 
fi'O di ' ui eli operai po.s- 
s ino essere r.ijiaei. 

Ora ci troviamo nel¬ 
la terza fase 

■Si lrattav.a di lavorare e 
di combattere per l’avve- 
niri.. di ccstruirc una so¬ 
cietà nui va per i propri 
figli e nipoti. Con il secon- 
il.i progr.imma del p^irtito, 
noi abbi.tmo costruito la 
>ee;eta socialista, abbiamo 
f itto .ieiri’R.SS un grande 
l)ae.-e ii'dustrj.ale. Ora ci 
troviamo nella terza fa.se. 
Quanto e cambiato il no¬ 
stro paese! Uggì dalle posi¬ 
zioni conquistate possiamo 
l.ìnciare la nostra sfida alla 
più grande potenza capi¬ 
talistica. gh Stati Uniti 
d’.-Xmerica. L’Uniime So¬ 
vietica di oggi ilimostra 
c.)i fat*i al momlo la su¬ 
periorità ilei .socialismo: la 
s.>cietà s^ciali.sta non è più 
un'idea, è una realtà. I suoi 
surces.si attraggono i la- 
vo.’-atori rii tutto il mondo, 
sono la speranza e la cer¬ 
tezza ilei lavoratori di 
tutti i paesi. Ora dobbiamo 
.andare .ancora più avanti, 
dobhi.amo fare di tutto per 
costniire la società più giu- 
sta che mrd sia esistita sul¬ 
la terra ». 

Fragorosi applausi inter¬ 
rompono l’oratore. Poi Kru¬ 
sciov prosegue: « La no- 
•stra è una lotta per la fe¬ 
licità degli uomini. La vit¬ 


toria è certa. Verrà l’ora 
in cui i figli c i nipoti di 
coloro che oggi non accet¬ 
tano il comuniSmo vivran¬ 
no nel comuniSmo. .Abbia¬ 
mo tutto il necossaiio per 
realizzare il nostro grande 
programma di costruzione 
della società coinimìsta. 
11 programma è stato at>- 
provato dal Congresso. Ora 
con entusiasmo da bolscc- 
vichi al lavoro per nttuar- 
lol Non vi è iu*ssun ilubbio 
elle il comuniSmo nel- 
rURSS sarà costruito. z\l- 
la fine di questo XXII 
Congresso i delegati parti¬ 
ranno per tornare ai loro 
paesi. Essi si sono irnpa- 
ilioniti delle linee e del 
Hit lodo del programma. 
Non in un lontano futuro 
-- dice a questo |>iinto con 
forza il compagno Kru¬ 
sciov —- ma oggi noi ini- 
•zi:imo la costruzione della 
società comunista ». 

f/ordine del giorno 
di approvazione dei 
due rapporti 

Le ultimo parole del com- 
|)agno Krusciov sono coper¬ 
te da un grande applauso. 

I seimila delegati c invi¬ 
tali al Congresso, gli uo¬ 
mini e le donne che rap- 
pre.sentanu la società so¬ 
vietica, i ilirigenti dei par¬ 
titi fratelli, la iiresideiua 
del Coiigrc.s.Si) sono in pii*- 
di e gli api)laiisi non le.**- 
miiiano, anzi si rinnovano 
mentre dalla sala partono 
commossi « urrà ». Trascor¬ 
te qualche minuto; i com¬ 
pagni alla presidenza ac¬ 
cennano a sedersi ma da 
un lato della sala si grida: 

< Glori.) al Partito comiuii- 
st.T deiri RSS! » c di nuo¬ 
vo tutti sono in piedi in 
rinnovate acclamazioni. 

Terminati gli applausi, il 
presidente dà la parola ad 
un ilelegato che. a nome 
di im gruppo di delegazio¬ 
ni, propone iiu ordine del 
giorno (li approvazione dei 
duo rapporti e delle con¬ 
clusioni di Knisciov. Il pre¬ 
sidente chiede aU’.Vsscm- 
blea Se ci sono obiezioni 
alla nies.sa in votazione al¬ 
ba prnp.i.sta. Avuta rniito- 
rizzaz'.onc. {ione la propo¬ 
sta ai voti. Neiraula si le- 
'.•aiio migliaia ili braccia 
ciu* nuistraiu) la delega ros¬ 


sa. I due rapporti .sono ap¬ 
provati alla iinaniniua. 

Nella mattinala avevano 
presi) la jiarola alcuni scrit¬ 
tori tra 1 quali il poeta 
Tvardovsbi. Dei discorsi 
ilella prima ii.irte della se¬ 
duta (Iella mattina daremo 
l>iii ampio resoconto do¬ 
mani. 

-Alla fine di (luesta sa- 
diita, nel silenzio genera¬ 
le. il presidente di turno 
•Abramov annuncia che è 
arrivata alla presidenza 
una lettera del compagno 
Voro.scilov c ne dà lettura. 

Cari compagni — dice 
in sostanza la lettera — 
non avendo In pos.sìbilità 
ili parlare a questo storico 
Congresso a causa delle 
mie condizioni di .salute 
considero mio dovere di 
partito dichiarare: 1) con¬ 
divido le decisioni del XX 
Congresso; 2) il nuovo 
progetto di programma è 
un grande documento del 
comuniSmo, esso è luce 
per tutte le forze progres¬ 
sive del mondo e per tutta 
rumanità; 3) nel rapporto 
del compagno Krusciov al 
XXII Congresso è dato un 
giusto apprezzamento del- 
rnttlvità del gnippo anti¬ 
partito. E’ .stato fatto il 
mio nome. Ho riconosciuto 
0 riconosco che aH'ìnizio 
partecipai a certe azioni 
nocive del gruppo anti¬ 
partito, ma non sapevo a 
quale attività frazionistica 
esso si dedicasse. Finché, 
in occasione del Comitato 
Centrale del giugno 1957 
capii la vera natura del 
gruppo, me ne sono di¬ 
staccato e da allora non ho 
più avuto rapporti con c*?- 
so. Oggi di.sapprovo la lo¬ 
ro attività, li condanno • 
riconosco ì mici errori. 

« Nei discorsi da me pro¬ 
nunciati al XX e al XXI 
Congresso ho chi.Tramente 
espres.so il mio atfegeia- 
mento verso il P.irtito, 
verso la sua linea, com¬ 
presa la iMilitica estera. 
Sono d’accordo con le mi¬ 
sure prese per il ripristino 
della legalità socialist.a e 
riconosco che in pass.ato su 
questo terreno sono stati 
commessi degli errori Nel 
65 anni dell.i mia vita ri¬ 
voluzionaria non mi sono 
mai pronunci.ato contro 11 
Partito e non hi» mai ade¬ 
rito ad attività frazionf- 
stiche ». 


Il dibattito all'ONU 


(('onUnuj/liiiic dalla 1. pagina) 

dopo aver rilevati) che le 
possibilità (li ripresa i' di 
successo dei negoziati gine¬ 
vrini .sulla sospensione degli 
esperimenti nucleari sono 
minime, proponeva che .sba- 
no cre.Tte larghe zone ileato- 
mizzatf. albi scopo d) in¬ 
fluenzare le grand: potenze 
Eitli ha cit.iti) in tiroposiio il 
p:.ino Rnp.icki. Unden : n*’- 
geriva che l.i commis.s.one 
ileirONU per il disarmo invii 
un questionario in pr(i}>'sito 
.li p.aesi non niicle.iri. ai qua¬ 
li dovrebbe essere riserv.ita 
una p:ii l.irg.a iniziativa 

-A sii.i volt.! il delegato po¬ 
lacco Winieuicz dichia.'.ava 
che 1.) (piestione delle prtei- 
pit.Tzioni « e Pallierò che im- 
l)ed;sce di vedere la forost.a; 
il vero problema oggi è quel¬ 
lo dell.i guerra nucleare, che 
gl: esperimenti sovietici mi¬ 
rano ad impedire » e rilevav.i 
come il discorso dello sve¬ 
dese confermi la tesi sovie¬ 
tica secon.lo la quale la so¬ 
spensione degl: esperimenti 
nucleari non piuS essere di¬ 
sgiunta dal problema del di¬ 
sarmo. 

Il Fronte di liberazione na¬ 
zionale algerino ha inv::.to 
una lettera al presiilente del¬ 
l’Assemblea gener.ile infor¬ 
mandolo delia « situazione 
estremamente pericolosa che 
si sta sviluppando in Fran¬ 
cia e in Algeria » in scg>iito 
alle atrocità commesse con¬ 
tro gli algerini. 

Il rappresentante dello 
FLN negli Stati Uniti. Ch.an. 
clerli. ha scritto al tunisino 
Mongi Slim, presidente del- 
l’asscmblea, che * uomini. 


donne o b.imbini inerm; smo 
le vittime quotiiliane ilella 
nuov.i ondata dj rabb;.i raz¬ 
zista che e stata sc.T.enata 
nelle città algerine e in Fran¬ 
cia dagli tiffrn europei e dal¬ 
la polizia ». Inoltre. < le vite 
di migliaia di algerini viete¬ 
nuti in prigioni e campi di 
conoentraniento fr.incos; .. so¬ 
ni) direttame.nte m.Mi.icci.ite». 

St.isera Pa.ssemblea gene¬ 
rale deìPONU ha .ipprovato 
le raccomandazioni del Cvin- 
-'iglio di Sicurezza che chle* 
lievano Pammissivine della 
.Mongolia e della Mauntenia 
j.ille Naziiìni Unite, 
i L’Assemblea ha quindi 
esaminato, evi .approvato cv'n 
j87 v.'ti a favo.'e. 11 contro e 
luna astensione, la raccoman. 
Illazione del Cvimitato pviliti- 
ici) porche venga lanciaci un 
iapjiolio alPURSS affinchè 
non proceda alla progettata 
esplosiiine di una bvimba da 
50 megatoni. L’Assemblea ha 
anche approvatv» un'altra 
rncco.mandazione del Comi¬ 
tato politico affinchè Por- 
j ganizzazione meteorologica 
mondiale appresti una rete 
mondiale di st.izionj di os¬ 
servazione che controllino la 
radioattività atmosferica, co¬ 
me proposto dal Giappone. 

L'OSA discuterà 
lunedì su Cuba 


W.ASHINGTON. 27, — Viene 
viggi annunciato ufficialmente 
dall'OSA che < la commissione 
generale dell'Organizzazione 
degli Stati Americani esamine¬ 
rà lunedi mattina l'opportuni¬ 
tà di aprire eventualmente una 
inchiesta sulla aituazieae « 
Cub» ». . 
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Tentativo di violazione del confine bloccato dalle forze sovietiche 


La guarnigione USA a Berlino 

messa ieri in stato d'allarme 

> - ■■ — ■ — ■ — — ■ ■ - ^ . - ■ ■ , 

Carri armati sovietici e americani si fronteggiano per tre minuti sulla linea ili demarcazione - Scambio di note di protesta fra Gromiho e Thompson a Mosca 


1 leader socialdemocratici hanno lasciato Roma 

Fallimentare chiusura 
del Congresso alFEUR 

Ulteriormente annacquate le mozioni su Berlino e 
l’ONU — Miti denunce per l’Angola e il Sud-Africa 


BERLINO, 27 — Dieci car- I fatti odierni si sono svol- lare e i doganieri della RDT meriggio di oggi, poco prima 
ri armati sovietici T-34 e TF ti in questa successione, sotto la bandiera col martello dell’arrivo dei carri armati 
si sono schierati oggi per un Qualche minuto prima delle e il compasso da una parte, sovietici, si era ripetuto Tin- 
quarto d’ora al posto di con- ore 17 comparivano dalla 1 poliziotti e i soldati del cor- grosso a Berlino democratica 
trollo dell.a Friedrichsttasse parte occidentale del confine po di guardia americano dal- di un’auto americana occii- 
a Berlino democratico; pochi dieci carri armati USA. Con- l’altra, sótto la bandiera a pata da civili e scortala da 
minuti prima carri armati temporaneamente, veniva da- stella e strisce. Nel tardo po- tre automezzi militari con 
americani erano giunti dal- to Tallarme alle forze di oc- meriggio il comando USA re- soldati a bordo. 

Taltra parte del contine per cupazione americane, in tutto vocava anche l’allarme alle Questo clamoro.so, grnvissi- 
una vistosa e provocatoria 6.500 uomini. Allo 17 precise sue truppe. ,no rilancio della guerra 

dimostrazione di forza, men- sono arrivati i carri armati I tre minuti in cui i carri fredda a Berlino ha la sua 

tre il comando staluniten.se a sovietici. Lo due formazioni degli eserciti dell’Unione So- origine in un elemento del 
Berlino ovest annunciava l’al- si sono fronteggiate por tre vietica e degli Stati Uniti si tutto pretestuoso: hanno di- 
larme per tutte le forze di oc- minuti, le bocche dei can- sono fronteggiati al limite ritto gli addetti alla sicurezza 

cupazione americane di stan- noni puntalo a pochi metri della striscia bianca che se- clella RD'l’ di chiedere i dc>- 

za nei settori occidentali. In di distanza. Più Indietro, dal- para il mondo del socialismo cumenli di identità a perso- 
risposta a queste misuro prò- l'una e dall’nltra parto, due da quello dell’ imperialismo r\e indossanti abili borghesi 


L'Internazionale socialde- 

Altri 50.000 soldati USA ^ tìrSoì^J 

saranno inviati in Europa approya 2 Ìone di 10 mozioni 

- --- che, con vari emendamenti, 

lONDHA 97 oiiMt-. cor». r i • , . sono State Votate dolVassem- 

a Lo^^dra Si sono" JlatJ VrfvIP" a^'V^^^^'ato che oiea. Oltre a quelle su Berli. 

<1 i.uiiui.i suiiu .ivuiL iiiiov.n stazione nol.T-e .... _ ____ i... 


vocatorie per la prima voi- folli gruppi di civili .segui- sono stati il momento culmi- ie^pYaViTnchiarYno'dT^ vc'rrebbé'm 

ta da domenica .scorsa — cioè vano a distanza e in silenzio nante della nuova crisi arti- tenere jille forze di occupa- inviati in Knropa .litri rinforzi 

da quando i comandi USA si la drammatica scena. Essa è ficiosamenle montata dagli zinne occidentali a Berlino m uomini. maUTiale e soprat- 

sono avventurati in una mio- durata — come si è dello — Stali Uniti nel cuore deirEu- nve.st? Gli americani sosten- aerei - eoi pn ei.so fine di 


le quali dicliiarino di appar-| della fine dell amio’. verrebbero 
tenere jille forze di occupa-| inviati in Knropa aJtri rinforzi 


della RD'l’ di chiedere i do- collega che uh .St.ai Uniti o.sscrvaziom sulle radiazioni porfop/icse dell Angola » e st 

ciimonti di irlenfità n npr«!n stendono inviare ,n Knropa solari e sui ghiacci. afferma che ti tempi sono 

tumcnii (li mcnuia a perso- 5 uq(,o conimi icl prassi- _ 

ne inthissanli abiti borghesi gennaio. 1’ ‘rò, ei;j jinma 

le (piali dicliinrino di appar- d(«lla fine dell'anno, verrebbero | _ -1 «.1 

tenere alle forze di occupa- inviati in Knropa altri rinforzi l.#anCla.lO CIA ^ApC \-^HllAVCrAl 

zinne occidentali a Berlino m nomini, materiale e soprat- ————--—-— 

()ve.st? Gli americani sosten- ‘ulto aerei - eoi preei.so fine di 

“osi" ho TjlcXlMit )\T Un razzo « Saturno » 

pubblica democratica tedo.sca A .sua volta W .ikmsoii avreb- • • 11 • 

dichiara assurda c insostcni- he elencato i piovvedimeiiti Vi TVimil^l 

iiile. IVi'clic è vero — e non pre.si da Londi., per portare IHHaULA JILdaL/ 

... ... . »*_- j.. __ .J..I »»_ * * 


cratica in base agli accordi sches-Tor, in direzione sud. no andate dallo violazioni di piie, iViclió è vero e non l>re.si da Londi.. per portare 

del trattato di Varsavia, so- I carri armati sovietici sono contine da parte di civili è mai stalo contestalo clic t’mniata brit innuM del Heno 

no inlervemile per ricordare restati fino alle 17,15, poi an- americani, alle irruzioni di- j,i: .inii-irteiienti -ilio forz(' di '* uoiinn! e per ineremen- 

energicamentc agli occiden- ciressi si sono ritirati. Il po- mostrativc di automezzi mi- nriccòn» r«,m,rr,r ’.'T* ‘■‘“dribiito inulese allo 

tali che ogni atto aggre.ssivo sto di controllo della Frie- Utari statunitensi sul tet ri- ' •^‘^'•ueramento oe.-Kl.-ntale di pri- 

contro la RDT è diretto con- drichstrasse ha ripreso co.sl torio della Hepiil)l)Iic<i demo- l’* ‘ùludcino di Berlino .sen- "‘j y.' '* * .V'I’.Y ivrebbe 

tro tutto lo sehieratiienlo so- il suo aspetto consueto, con cratica, ai voli di ricogniloi i S(iUostnre a controlli di forte p*res.sione 

cialista. gii agenti della polizìa popo- aerei su Berlino est. Nel po- frontiera, ma pereiié (piesta affinché la (Jr.iti IJretagna ri- 


•ivrebiic 


cialista. 


1 gii agenti della polizìa popo-l aerei su Berlino est. Nel po- 


Domani 5 milioni di cittadini alle urne 

Si vota in Crocia 
in un dima iilogc rio 

Leggi di 30 anni fa c teppismo pregiudicano la libertà di 
voto — La concentrazione democratica PAME e il « centro » 
di Papandrcu alFattacco del monopolio politico di Karamanlis 


(Nostro servizio particoiare) 

ATENE, 27. — Dopodo¬ 
mani 29 ottobre cinque mi- 


ATENE, 27. — Dopodo- diduti di partiti democratici 
mani 29 ottobre cinque mi- e una lettera di personalità 
lioni di elettori si rcche- elleniche ha raggiunto an- 
raiino alle urne in Grecia che l’assemblea delle Nazio- 
per eleggere la nuova Ca- ui Unite. In effetti quello 


testato contro il terrore è fatto ricevere a Corte per 
scatenato al danni di con- presentare al soorano le sue 


rimostranze. 

PERICLES STEPIIAMUES 


mera dei deputati. In qite- che accade in Grecia, so- alla tronttera 

ste ore. ad Atene, Salante- prattutto le anomalie della libano-siriana 

co. Il Pireo come negli altri società civile e politica gre- _ 

centri del paese si svolgo- ca che rendono possibili DAMASCO, 27. — Un porta¬ 
no gli 111 timi comizi in una oiolenzc c prcuaricazioni voce militare ha dichiarato 
atmosfera tesa, spesso sono più che un fatto in- questa mattina a radio Dninn. 

drammatica, a causa dei so- terno della Grecia. “n gruppci di « arabi 

r*j _i urnìciti » hn tcntnto In iioilc 

FS.ffL Si prendano come csem- scorsa di penetrare in tonito- 


Incidente 
allo frontiera 
lìbano-sirìana 


norma po.s.s'n essere applicai,a presUni la coficr/.otie obblìga- 

c indìspensaliilo clic dii si ‘‘‘ 

„ obblighi ntlantiei. 

appresta a varcare il confine j due ministri si s.'irebhero 
sia diinramento idenliflcahi- trovati d’accordo por rivendi¬ 
le come membro delle gunr- ‘'.aro un magitior contributo 11- 
. , , • 1 _ • iianzlario della iicrin.inia ocid- 

nigioni occidentali, indossi dentale al co.sto del niantcni- 

cioò l’uniforme. mento e (leir.aridi-stnimento dcl- 

II col. Solovicv, coman- le truppe anglo-imericane di- 

.i„ii slocate in Germania. Infine Gil- 

(lante delle forze .sovietiche avrebbe (inindi cercato 

di Berlino, lia invialo al col- di calmare il risentimento in¬ 
lega americano, goti. Wat.son, glose per le Ingenti -ommes.se 

una energica nota nella (jiia- d» imiteriali od ainn ‘*.‘*^*i* 
, . , . , ■ , , ,, nundoswhor a d.f.e americano, 

lo respinge la ridiicsta dello genplto di Londra 

sle.s.so Wat.s’on che iifllciali propaganda americana ha 

sovietici vengano inviati ai perduto crani n ogni ritegno. 

jKi.sto di blocco orioiilalc del- Dopo la (lichi:ir.|zi.>ne nel se- 
I , 111 , ,i „ 1 natore Hntherford sulle migliaia 

la t riedriclisliasso. Il col. dì bombardieri ttSA continua- 

Soloviev afferma die le trup- mente in volo con sotto le all 

no sovìcticlic non si trovano due boml>e,atomiche della po- 
• • . . „ ;i lenza complessiva di 50 moga¬ 

ni Germaiiiii poi diligere il d generale l.'^May ha ad- 

traffiico stradale. Iiensi in se- <iirittiira sottolnie.ato l'esigenza 
unito al patto ilifensivo mi- (li elahorarc nuove anni - in 
litarc di Varsavia. vista della guerra .spaziale » 

La nota di Soloviov a Wat- Un altro alto funzionario, il 
son contiene questi altri direttore dei piani di sicurezza 



"*.* punti- , di Berlino Kennedy imrta sempre 

itiera ,, I* smuilo ni Benino .addosso una Usta di persona- 

^ Est da patte di elicotteri rhe dovrt'bbero assumere 

nana americani è una violazione j.., direzione degli aff.iri del p.ae- 

— dello spazio aereo dolln RDT. s,, in ca.so di .'comparsa dei 

^n porta- 2) Le puntate di militari membri del governo. 

^ r americani armati, di scorta a Infine M ttovernatori» di New 

radio Dama. horidiese nel set- Y“rk. Nelson A Hockfencr. h.a 

IO di 4 arabi dichi.ar.ito che gli Stati Uniti 

ato la notte tot c oiietiLile di Bei lino \ an- devono riprendere su larg.7 8ca- 


civile. Frank Elhs ha anmincia. 


centri del paese si svolgo- ca che rendono possibili 
no gli 111 timi comizi in una oiolenzc c prcuaricazioni 


prus» 


susscgiionti 


contro propagandisti e can- leggi della dittatura 

dulati del PAME (la Metaxas, emanate nel 1935. 


zìone unitaria elettorale del 
Partito della sinistra EDA 
e del Partito nazionale con¬ 
tadina EAK). Poliziotti ed 


c sempre rimaste in auge in 
questi ultimi anni: special¬ 
mente nei momenti di sca¬ 
denza elettorale. Esse rap- 


sco che un gruppo di # arabi d.chian.to che gl. Stati Uniti 

armati# ha tentato la notte tot c oiiciit.ilc di Bei lino \ an- devono riprendere su iarg.7 sca- 
scorsa di penetrare in tonilo- t'o considerate come un in- j., jjjj esperimenti nucleari, 
rio siriano proveniente dal Li- tcrvciito militare diretto d(j- (piale che sia la re.izione nion- 
bano. gli .Stati Uniti nella RDT. diale 

Il portavoce ha aggiunto che 3) 11 comando sovietico -T 

il gruppo è .stalo intercettalo adotterà, se '<*. P*‘»v-1 NuOVa Stazione 

i*’:* vedimenti alti a controbatte- \ sovietica 

neirArtìco 




frontiera cd ò stato costretto 


re tale intervento. 


naJanfilih prcsc|ifa«o aperte oiohizio- „hbandonando le arrtii. ‘ A Mosca sj eànito uno 

paramilitare di « «‘/csa t a p,„ dcncutari dirit- L’emittente di Damasco non .“camino di note tra Gromiko 

tonale » ihA. git uni va- ^ f fornito particolari siiirincl. c Tliompson. .sempre a pro- 


teiulosi dei decreti emanati 
quasi trcnf’nnni fa dalla 


spionaggio (legge n. 375) 
consente di perseguitare 


Identc. 


posilo di Berlino. 


MOSCA. 27. — Un messag¬ 
gio del rompighiaccio atomi-• 


CAPE C.\.VAVERAi, — Gli Stati Uniti hanno lanciato oggi 
con succe.sso il super-razzo ■ Saturno » che, secondo i piani 
della N.ASA, dovrebbe essere capace — con rulterlore aggiun¬ 
ta di due altri stadi — di portare un equipaggio di tre 
rosmonniiti sulla I.una entro II corrente decennio. L’esperi¬ 
mento odierno ha portato il ■ Saturno » ad un’altezza di 144 
chilometri. Il razzo ha percorso una distanza di 390 chilometri 
da Cupe Canaveral ed otto minuti dopo II lancio — avvenuto 
allo ore lO.OG — è ricaduto In un punto prestabilito dello 
Atlantico. Nella teleloto: 11 > Saturno • sulla rampa 


dittatura Metaxas, gli, altri qualsiasi persona sospetta 
scatenati in azioni teppisti- jjj comuniSmo (sì badi be- 
che, si sono assunti il com- sospetta di essere 

pito di confr^ are m comuni- 

fondo le nofcnoli possibili a 

di fl/jermaz.onc che sfanno icmpMeemente di avere 
dinanzi alle liste dcmocra- . . ^ i- « ,-in auliti 


Grave irrigidimento nella posizione di De Gaulle 


amanzt umv uy comuniste); c ciò sulla 

l'sc del latto che oo«i 


Il clima pre-clettorale 


preoccupante, lascia pen- idee comiiimte 

sare che .sarà diffìcile - pt ‘0 essere sospettata dy.s- 
sopraltulio nelle campa- sere * un agente dell stra- 

gne - una libera esprcssio- > In 

Hi „ntn- nursin ci ma, in- OC negli anni del dopoguer- 


sopraltutw nelle campa¬ 
gne — una libera espressio¬ 
ne di voto: questo clima, in¬ 
dica d'altra parte che la de- 


Risposta negativa dei 
alle nuove proposte di 


francesi 
Ben Khedda 


iiir aaa v-aaitsvaf • ^ 

dica d’altra parte Che la de- ra sono state processate 
stra capeggiata dall’ERE centinaia di persone, sono 
IL- ,cri sfalc comminiile 90 condan- 


di Karamanlis nutre seri 
dubbi sulla sua effettiva 
forza in seno all’elettorato. 


ne. di cui 19 a morte. Ora 
vi cacciano in galera cnn'li- 


Se si pensa che nelle ultime ‘Ioti « affimsti del PAME 


Il ministro Joxe, parlando ad Algeri, tace sui negoziati e sostiene che il processo di autodeterminazione dovrà svolgersi tt sotto rantorità 
della Francia » - Algerini giovani e anziani battuti a morte al Palazzo dello Sport • Successo dello sciopero del gas e deH’elettrìcità 

(Dal noatro'nviato apeciale) i.stalo .spiegato ai giornalisti Idi Evian si sono svolti tra.peri ha notevmlmenlc altera- jl meno fortunati cadono bru- 


elezioni l’ED.-X. da sola, rac¬ 
colse il 24.42 per cento dei 
suffragi clcttnrnli e che il 
29 ottobre i suoi candidati 
si presentami uniti alle U- 
stc del Partito nazionale 
contadino, è facile capire la 
fondatezza delle preoccupa¬ 
zioni che si nutrono negli 


Una trentina sono gli ar¬ 
restati nella sola rapitale. 

Uno degli obiettivi che la 
polizia ha perseguito con 
molto impegno durante le 
settimane della campagna 
elettorale è stato quello di 
impedire al massimo la li- 


l'.ARIGL 27. — Dalla nuo¬ 


cile «non sarebbe stato di- rappresentanti del governo to, anche oggi, la fisionomia talmente sul cemento. Ven- 


umbienfi della de.vira clic- f^crtà di rnovimenfo denli 
nica e a Palazzo ficaie. dei ccndutati ( c! 

t, I j II .1 PAME sta all interno delle 

Un quadro dello schiera- campa(,mi. 

menfo pohficii j j,o.s.sono tra- 

rteava sportarc i candidati del- 

della precedente con.si ffa- ,'eDA o dcll’EAK, o meglio 


II., » gpkA. Per questo mo- de di considerare questo co- onftlicn non Hanno potuto svuotato. L,a bastonatura 

(la per conto ili ue uau le. ri.sposta non è stata me un ricniu»scimcnto di fai- muoversi, lutto rimpianto continua. Un algerino scende 

L .1 r:sp(ista c ncgauv.a n-- attraver.so il comuni- to del GPK.-\. De Gaulle vuo- dei semafori e rimasto spen- e cade: !:• rialzano a pugni 

,'peito ;il niiovci nietouo di nsualc del Con.siglio dei le immediat.imente disilUi- lo e vi sono stati molti in- e a colpi di calcio di fucile. 

Mini.stri. ma affidata ad un òerlo. gorghi nel traffico. Lo scio- C.-immir.,: ancora, nonostan- 

c contunt tiiver. e aiierm.i- j „ ,.1 ^ r(*cato an- L.i dicliiarazione che ha pero dei Lavoratori del gas te tutto. E lo frugano. Ma 

un'gri?e'^rr"gUlTmenm^ nella scmIc del governa- «etto Joxe dalla Roccia Nera e deirelettricità è pienamen- aU’infermeria bisognerà le- 

iin gr.ixe irriguiinicnio neiin Ainori-, rt^nOor c comunque assai grave. I>a te riuscito; 1 esempio dei fer_ gargh delle stecche agli arti: 

«nsiztoiir francese. norato in Aiger.a per render- _,_ _ ___ _. ^ ,__ -,_ _ 


posizame francese. turato in Aq 

K’ gi.'t significativo il fatto la pubblica. 


I>roc(Hliira nuova proposta rovieri e dei lavoratori dei ha la tibia e il perone spez- 
d.tgli algerini (discutere .su- tra.sporti pubblici è stato. :*ati. iin braccio rotto. Scende 


zione elettorale, nel 1958. 
VERE (radicali di Karn- 
manlis) ottennero allora 
173 seggi alla Camera, con 
1.559.997 voti, pari al 41.2 
ver cento; VEDA (sinistra 
unitaria): 78 seggi, con 927 
milo voti pari al 24.3 per 
cento: i liberali: 36 seggi. 


lo fanno a tutto loro ri¬ 
schio. Può infatti capitare 
che ì'autista che si è pre¬ 
stato a frn.sporfarc un ora¬ 
tore n un candidato da un 
punto all'aliro di Atene o 
Salonicco sia convocato H 
giorno dopo all'ufficio di po¬ 
lizia dove gli si chiede il 


con 787.061 voti pari ni Ì('(>rfi/icato di « opinione st 
20,7 per cento; PADE (con- jcìnlc ». che — dice In .soli 


URTI 1 n 


azione di cui facevano par¬ 
te anche i contadini, adesso 
presenti nelle liste del Pà- 
ME insieme all’EDA): 9 seg¬ 
gi, con 404.050 voti pari ni 
10.6 per cento. 


Zrrclìin legge — è indispcn- 
sabilc per esercitare un 
qualsiasi mestiere di infc- 
rcs.se pubblico. Se non fic- 
nc esibito il certificato o se 
le indagini per il suo rin- 


Nelle elezioni di doment- noramento non collimano 
ca EDA c contadini dorreb- con le vedute della polizia 
bero ulteriormente aumen- rantista può vedersi Uccn- 
tare i suffragi che nel 1958 ziato o sottoposto al ritiro 
ondarono aìì'ED.A. risulta- Ideila pafcnfc. 



— in quelle elezioni — 
il secondo partito di Grecia. 
I liberali di Papandreu si 
nrescntano questa volta sot¬ 
to la denominazione di 
Unione di centro» che ha 
notevoli possibilità di affer¬ 
mazione a danno della de- 


Mcntrc t radicali .sono im¬ 
pegnati in una vasta opera 
di corruzione, i giovinastri 
della TEA sono soliti ir¬ 
rompere nei comizi della 
lista democratica e conta¬ 
dina armati di bastoni e 
quando la polizia intervìe- 


9rmmtmmm # •staila, «1 p«paa» 

UN MILIONE « fWONTI; 

UN MILIONE DI ALOERINI 
IN CAMPO Ot CONCCN- 
TRAMENTO; 

ARRESTI E TORTURE IN 
MASSA DI PATRIOTI. 




•a., ta »«.M 


Stra: l’ERE di Karamonlis. ne o è troppo tardi oppure 
Papandrcu ha ultimamen- g, schiera dalla parte dei 
te preso posizione contro i teppisti. Dieci candidai: 
soprusi pnltzicschi e svolto delVEDA sono stati ricorc- _ 

una vivace polemica anti- rati in ospedale; fra i feriti 
governativa - c’è stato anche P vecchio j ^'3’* ■ 


DNORE'AL «LORfOSO POPOLO ttLGERlNO 


eia) viene rG.spìnta secca- nari.t .'uMe repr(?ssioiii anti- l no ha la frattura del pa- 
niente: « La Francia aveva algerine a Parigi. I consiglie- ri,?ta!e e morirà solo, in un 
buone ra.!:ioni per pr<?conìz- ri comunisti e socialisti han- angolo. Un altro ha la guan- 
zare rantodetenninazione — no .attacc.ito a.spramcnte il eia aperta, si vedono i (lenti, 
ila dett.» .Iqxe — ed ha an- governo, leggendo testimo- .Alcuni sono irriconoscibili 
cor.i buone r.igìoni per alte- nianze a non finire sulle atro- per i colpì presi prima di 
nersi a t de principio ». Qne- cita commesse in questi gior- arrivare: nessuno viene ri- 
st-e buone m’ioni. dal conte- ni dalla polizia. E* stato chic* .'parmiitc: giovani o vecchi.„ 
.sto di tutta la dichiarazione, sto che fosse resa nota la SAVERIO Tunso 

sembran,! ridursi alla volon- cifra es.atta degli algerini uc- —- 

1 1 dcll.i Frar'cia di porre sol- risi dopo le manifestazioni 

to la sin .intorità tutto il del 17 e 21 ottobre. Tra le allarme 

pnx’csro del trap.asso dei po- numerose testimonianze lette 2_ 

Ieri c d^ila costituzione del dal ('oiìsìeIìo municipale, vi “ 

nuovo Stato algerino indi- er.i quella di un soldato che ——— 1^ 

pendente. e.-.a di servizio al Palazzo minacce 

.Toxe h.a detto, infatti, che dello Sport, quando vi erano thftilandesi 

un potere prcA-aùsorio potrà internati i manifestanti alge- __ 

es-ere o meno installato dopo rini. p\OM PEN 2~ — n 

un accordo p.^sitivo generale. Questa testimonianza è ^ * x‘„rodom'Sihanuk. pr.mò 

che la spartizione o il rag- st.at.a pubblicata da Temoi- ni.mstro della Cambogia, ha 
iTupp.amcnto dei cittadini gnagc chreticn. Eccone un d.chiarate icn sera all'agenz.a 
francesi e La partenza di una hr.ano; «Vi e una specie di - Nova C-.na - che preoccupa- 
buon.i p.irtc di essi dipendo- c<»rridoio (i’entrnta. Poliziot- zioni e allarme sono vivissimi 
no d.igli sviluppi della situa- ti di tutti i corpi sono alli- nello stato cambogiano per le 
zione (< talvolta la nttccssi- neati lun.go tutto qiK^to cor- minacce di aggrcss.onc che 
tà è logco»). ha parlato vii ridoio. Una ventina o una provengono dalla Thailandia e 
una .soluzione globale per C(v (piaranlina? Non è possibile dal Vict Nam mer.d:onaIc. - Le 
stituire un’.AIgeria unitaria e contarli... Sono armati di ba- accuse profferite dal primo mi- 
a.s.sociat.i .711.1 Francia; e in- stoni, di ner\d di bue, di aìstro thailandese ha ag- 


PNO.M PEN. 27 — n prin¬ 
cipe Norodom Sihanuk. pr.mo 
m.nistro della Cambogia, ha 


maturi per concedere all'Al¬ 
geria la possibilità di decide¬ 
re del proprio destino ». 

La battaglia per le mozio¬ 
ni. scatenatasi ieri, ha visto 
ancora un ulteriore cedimen¬ 
to di fronte ai < desiderata » 
di Mollet (fattosi portavoce 
dei tedeschi) sul problemai 
della Germania 'e dell’ONU. 
Gli emendamenti della SPIO, 
sono stati tutti accolti, con il 
risultato che le due mozioni 
sono state ulteriormente al¬ 
lontanate dall’originaria piut- 
taforma di Gaitskell. Per la 
questione tedesca, ad esem¬ 
pio, la richiesta del disarmo 
atomico di una fascia del¬ 
l'Europa centrale è stata at¬ 
tenuata con l’aggiunta «a 
condizione clic ciò non modi¬ 
fichi l’equilibrio militare». 
Per la mozione sitll’ONU, 
laddove sì chiedeva una « ri¬ 
forma della struttura », si è 
laggiuiito un < parziale ». Per 
il valore che possano avere 
tali mozioni, è un fatto che, 
così come sono sfate varate, 
esse sono piuttosto lontane 
da quelle posizioni « nuore » 
che ci si aspettava, dopo le 
iniziali proposte di Gait- 
skcll. Commentando le mo¬ 
zioni, del resto, lo stesso 
Spaak aveva avuto modo di 
far sapere che. a parer suo, 
si tratta di « parole scritte 
sull’acqua ». 

In questo quadro, alla 
chiusura del Congresso, il 
bilancio che se ne può trarre 
è piuttosto fallimentare. E’ 
caduto infatti l’ambizioso 
progetto di Gaitskell. di un 
rilancio * kennedìano » del- 
r Internazionale socialista. 
Tale rilancio, avrebbe dovuto 
avere come < carta », un nuo¬ 
vo documento, in cui si mo¬ 
dificasse il linguaggio da 
• guerra fredda » della Car¬ 
ta di Francoforte e si faces¬ 
se posto a una nuova anali¬ 
si, tenendo conto dei muta¬ 
menti intervenuti nel mondo 
in questi ultimi dieci anni. Il 
progetto, come è noto, è sta¬ 
to bocciato, per l'opposizio¬ 
ne soprattutto di Molici. 
Particolare curioso: proprio 
Molici sarà l'uomo incaricato 
di redigere un nuovo proget¬ 
to. 

Un altro elemento di fal¬ 
limento è nel permanere del. 
la doppia divisione regnante 
fra le socialdemocrazie. La 
prima è quella che oppone il 
linguaggio atlantico e fero¬ 
cemente anticomunista dei 
partiti europei, al linguaggio 
di tipo neutralista, fuori dai 
blocchi, e tendenzialmente 
€ socialista » dei paesi afro- 
asiatici. Tale distacco si è 
avvertito, soprattutto, negli 
interventi del giapponese, 
Imozuchi e deirindiano Mch- 
ta, gli unici due oratori che 
abbiano tentato di far capi¬ 
re ai presenti che la social- 
democrazia è destinata a fal¬ 
lire, se non si sgancia dal 
giuoco diplomatico degli oc¬ 
cidentali e non sviluppa una 
azione politica originale, nuo¬ 
va, fondata sul nuovo rap¬ 
porto di forze stabilito «el 
mondo dalla nascita dei pae¬ 
si di Bandung e di Belgrado. 

L’altra divisione che è re¬ 
stata. è quella classica, fra le 
socialdemocrazie europee. Da 
un lato si è visto il tentati- 
, vo laburista di appoggiare la 
politica di < disimpegno ». 
Dall’altra i francesi, i tedeschi 
e i belpi si sono battuti sulle 
linee dell’atlantismo più pu¬ 
ro. Gli italiani, hanno brilln.ì 
to per la loro a."!scn 2 a. non' 
prendendo neppure la paro¬ 
la, se non per saluti c pole¬ 
miche con l’Impero Romano 1 
(come Saragat) o su proble¬ 
mi secondari, come Tremai-\ 
Ioni. j 

In conclusione, esaminando 
i testi delle mozioni, si osser¬ 
va che, da questa assemblea 
che si proclama « socialista », 
è uscito ben poco. Non è usci¬ 
to nulla di serio sul disarmo, 
c quel po’ che c’era nella 
mozione su Berlino è stato 
attenuato. La denuncia del 
colonialismo è stata fiacca, 
incerta e, per ciò che riguar¬ 
da VAÌgeria, praticamente 
inesistente. Le poche richie-\ 
ste della mozione africana.^ 
sono un « minumum » che. 
nei movimenti di liberazione! 
dei paesi coloniali ed ex colo-, 
niali, è superato da tempo, da 
ben più radicali richieste e 
denunce. Sulle questione 
concreta di Berlino, poi, dei 
quattro punti di Gaitskell 
friconoscimento della linea 
Oder-Seisse, riconoscimerìto 
della RDT, fascia disatomiz¬ 
zata, garanzie per le vie di 
accesso) è rimasto intatto so¬ 
lo l’ultimo. I primi due 
sono scorparsi e il terzo è; 
stato attenuato. 

In queste condizioni, lo 
squallore politico iniziale .si 
salda allo squallido finale e, 
ancora una volta. l’/ntcmn- 
zionale socialista ha perso 
un’occasione per aiutare con. 
crefamentc il processo di di¬ 
stensione c la liquidazione I 
dei residui del colonialismo. 

M. r. 
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__ • n-r-ra donw-AMCMTr f>E'R munquc. «tutto questo ai- per la canna, .\rn\a un au- von sono i naesi comunisti che 



Dell’ondata di teppismo c leader Perieles Arghiropu- 
di violenza poliziesca ab- los, ex ministro degli esfe- 
battutasi in questi giorni ri. il quale ha scelto di can- 
in Grecia nell’imminenza Ridarsi insieme alle /orzz 
delle elezioni si sono avuti della sinistra. Perfino il 
echi perfino all’estero; da partito della « Unione del 
Parigi e da Bruxelles or- centro» ha denunciato st- 
ganizzazioni internazionali mili ciolcnze c il suo leader 
ecNM l'associazione del giu- Papandrcu ha protestato al 
rtatt àtmoeratici hanno prò- la Camera del deputati e si 


eroicamente per «tutto questo av- per la canna. .Arriva un au-k-Q„ , paesi comunisti che 

ì - PROVVISORIO, LOTT» t u j verrà sotto Taulonta della tocarro. ne sc('n(lono tre don- nunacciano la Cambogia — ha 

— a» A t T? 7 . _ X* _ t ^. 4 ^ ,4 I .... 


* la propria INDIPENDENZA. Fr.anci.a» Non una parola, ne. le conducono chissà do- quindi affermato Sihanuk - 

d'altra parte, egli ha detto ve. senz.i maltrattarle. Ora è ma i due satelliti del blocco 

sui nccozi«ati L*iinpr(?5SÌone la volt.i degli uomini. E co- occidentale-. Infine il principe 

A lABttTA* A TUTTi I ROROfcl ccner.nle deeli osservatori minci.i la solfa. Tenendo le dichiarato che la Cambog.a 

^ -„■■■ iTllìiin ^ ^amfc'rià^heTa^ega aUa 

.'IIBlL’RKIPdtIlliJSilim simile poMzione non consente gli algerini si apprestano a difficili ore che attra- 

Qiiesto è il nianlfest 4 » edito da) PCI per il aettlmn onnivrrMrlo sicuramente dì riprendere scendere. Alla ^rtn. un po- versiamo l’appoggio della Cina 

dell* gnerr» di llberailono del popolo aUerino, che cade il dei nuovi negoziati liziolLi li attende: una man- è per noi un Rrandissimo con- 

proulmo primo novembre II secondo giorno di scio-'ganellata c uno sgambetto, torto». 


'UAERTA*vA.TOTTI I POPOLI 
. oaLL’MflPEMMJSMO. 


(Conilnnazionr dalla I. pag.) 

mere può apparire una solu¬ 
zione a Moro, il quale, fino a 
poco tempo fa tenace assertore 
della necessità di tenere il 
congresso del partito alla data 
stabilita, vedrebbe ora con fa- 
voPB «A longo rinvio, con il 


pretesto che le assise del par¬ 
tito coinciderebbero con le ele¬ 
zioni politiche: si è detto in¬ 
fatti che il segretario de, vor¬ 
rebbe ora evitare il congresso 
non essendo riuscito a garan¬ 
tirsi in partenza certe posi¬ 
zioni, con la ricostituzione del¬ 
la corrente di < Iniziativa de¬ 
mocratica ». Per quanto ri¬ 
guarda Fanfani, io scioglimen¬ 
to delle Camere e il conse¬ 
guente rinvìo del congresso gU 
offrirebbero una via d’uscita 
daH'imbarazzo di doversi pre¬ 
sentare al congresso alla testa 
di un governo di cui dovreblie 
chiedere egli stesso il rove¬ 
sciamento. 

Rimane il Quirinale. A que¬ 
sto proposito continuano a cir¬ 
colare le voci più diverse. .Se¬ 
condo alcune fonti, ove lo scio- 
glimcnto delle Camere non 
fo.sse più giii.stìficaio dal pre¬ 
testo offerto daU’atleggianicn- 
to dei repubblicani, non man¬ 
cherebbero all’interno del go¬ 
verno ministri pronti ad apri¬ 
re la crisi con le loro dlmi.s- 
sioni, nel consiglio dei Mini¬ 
stri che si terrà la settimana 
pro-ssiina. E naturalmente .si 
fa il nome di Gonclla, le cui 
posizioni continuerebliero a 
coincidere con quelle del Pre¬ 
sidente della Repubblica. Al¬ 
tre voci tendono ad accredita¬ 
re l’ipotesi che non sìa il 
Quirinale, in questo momen¬ 
to, a forzare lo .'cioglimonto 
anticipato delle Camere. Que¬ 
ste voci vengono coUegate con 
la ferma presa di posizione 
dei gruppi del PCI contro il 
minacciato colpo di forza e 
con la tempestiva reazione 
(lei (leputati comunisti, che 
iscrivendosi a parlare in gran 
numero sul bilancio dell’In¬ 
dustria, hanno bloccato la 
manovra di scioglimento. In 
relazione a ciò va considerata 
la convocazione per questa 
mattina dei capi-gruppo della 
Camera per una riunione che 
sarà dedicata al « coordina¬ 
mento dei lavori parlamen¬ 
tari ». 

Inutile segnalare il fitto in¬ 
treccio di colloqui che è stato 
notato ieri a Montecitorio. 
Praticamente lutti hanno par¬ 
lalo con tutti, anche se deve 
essere rilevata l’intensa atti¬ 
vità di Gui. E di non secon¬ 
daria importanza deve essere 
stato il lungo colloquio che 
ieri mattina Fanfani ha avuto 
con Segni, leader dei « do- 
rotei ». 

Della situazione determina¬ 
ta dall'atteggiamento assunto 
dalla DC si c occupata ieri 
anche la Direzione del PSI che. 
airunanimità, ha approvato il 
seguente documento: « La Di¬ 
rezione del PSI ravvisa nel¬ 
l’attuale confusa situazione 
politico-parlamentare la con¬ 
seguenza del rifiuto della DC 
di prendere atto che la mag¬ 
gioranza delle ” convergenze 
parallele ” non esiste più, e 
che essa e tutti i gruppi par¬ 
lamentari sono posti di fronte 
ad una scelta ormai improcra¬ 
stinabile, scelta che l’attuale 
Parlamento è in grado di ef¬ 
fettuare. La DC non sfuggi¬ 
rebbe a questa necessità nep¬ 
pure nella eventualità di una 
anticipata consultazione elet¬ 
torale, nel corso della quale 
doiTebbc proporre agli elet¬ 
tori scelte della medesima na¬ 
tura di quelle che si Impor¬ 
ranno al suo congresso. Ove 
tale piano dov'csse tradursi in 
realtà, si avrebbe la dimo.stra- 
zionc delle intenzioni del de¬ 
mocristiani di mantenere ad 
ogni costo il proprio monopo¬ 
lio del potere cd i rapporti 
con le forze polìtiche, econo¬ 
miche cd elettorali conscn'a- 
trici. che finora su (li essa han¬ 
no fatto prevalere il loro peso 
e i loro interessi ». 

Questo stes.so comunicato ò 
stato approvato in serata dal 
comitato direttivo del gruppo 
socialista. Il compagno Porti- 
ni, a nome del gruppo, chie¬ 
derà stamane alla riunione 
dei capi-gruppo che la Camera 
rimanga aperta anche nei 
prossimi giorni. 
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